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A' MAGNIFICI

L

SVCCESSORI.

'ANNO M D LXXX. effendo

eletti alla cura dell'Hospitale, il mol

to R. S. PaoloCoglioneCanonico,

in Padrone; l'Ill.Sig.Cauaglier Gior-

gio Paffo, in Miniftro ; & per Re-

genti,iMag.Sig.Hieronimo Bonel-

loDottore , Hieronimo Petrobello Dottore , Iaco-

mo Gozzo, Leonardo Saluagno , Pietro Roberto ,

Morlotto Mutio, Gio.Maria Manara , Fermo Fati-

gato , Felice Locatello , Benaglio Benagli , Agoſtin

Rigola , & Hercole Taffo . Effi in legitimo numero

congregati, & vdito dalla lettura del preſente Li-

bro; gli molti , & neceffarij carichi , cofi comuni,

come particolari ad ogn'uno di loro fopraſtanti :

Difiderofi quanto altri ne fufferó mai , di volergli ,

comevtiliffimi al luogo, compiutamente effegui-

re; nèpotendo ciò farfi, ſenzahauerne ciaſcuno par-

ticolarmente la copia appreffo ; Vennero in deter-

minatione, per parte preſa tra loro , di douer'eſſo

Libro ſtampare ; fi come al prefente hanno fatto :

affineprima(fi comedifopra) checiaſchedunoha-

uendoil fuo a cafa , poffa prima , con ſuo agio ſtu-

diarlo , & dopo, conhonor fuo,& beneficio de' po-

ueri,



ueri, mandarlo ad effecutione : Et poi anchora, per-

che l'Originale authentico , da qui inanzi, non fia

più trafportato quà,& là, conpericolo di ſmarrirſi ,

come fin qui s'è fatto ; ma fia ripofto nel'Archiuo

de l'Hofpitale, di ondepiù non fileui. Non difcor-

dano punto quefti, da quello; fe non in quanto fo-

no ordinariamente gli ftampati,più corretti , che gli

fcritti amanonon fono . Diuidefi tutto il volume

in treparti . Nelaprima fi fcoprel'origine,& lo fta-

to dell Hofpitale. Infegnala feconda,la qualità del

l'opere, che vi fi effercitano . Et fi prende da la terza

& vltima, il modo , che fi deue tenerenel gouerno,

cofi comune, comeparticolare ;& tantó a’Regen-

ti , quanto a' Mercenarij appartenentė. Con l'ag-

giontainfine delle gratie , priuilegij , & indulti , ot-

tenuti in diuerſi tempi da S. Santità;dal Sereniffimo

Dominio ; & dalla Mag. Comunità noſtra di Ber-

gamo , padrona , & madre amoreuoliffima di que-

fto pioluogo . Ora faccia Idio, che nefeguafrutto

condegnodel pictofo intento.
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I

OCCASIONE, ET

NECESSITA DI QUESTO

D¹

LIBRO.

ALLE molte, &Illuftri opere , che

nella Città di Bergamo fi effercita-

no,à beneficiode Poueri; ſi puòfa-

cilmente conofcere, che i fuoiCit

tadini , fono fempre ſtati affetti di

charitàChriftiana;hauendo effi, tanto dellelorofá¬

cultàinvfi pij tribuito,& coferto . Perchedelic cia

fcuno etiandio effereperfuafo, che per ciò, il gran,

de Idio nehabbia hauuto particolare protettione;

quando tra otumulti di guerra , chenei tempipaf

fati hanno ftranamenteconquaffata , & afflittal'I

tália, & moltiluoghi famofi, guafti,& manomeffi;

Bergamo enondimeno ftato da fimile infortunio

preferuato Etbenche pernatura difito, fterile ; nel

tempodelle penurie , & careftiede grani ; con ma-

rauiglia d'ogn'vno;hapatitomeno, dellevicine Cit

tà,di paefe fertile,& abondanti. Ma chi doueràdu

bitare, chegli effetti di pietà, maffimamenteimpie-

gati nella cura,& folleuationedepoueri, nonfiano

efficaciffimo rimedio pplácarela giufta ira di Dio?

& etiandioarmefpirituali,& prefidij , per fuperare

qual fi vogliaforza,& oltraggiomondano ? Quan-

Ꭺ do



Occafione

doChrifto ifteffo dice,nel fuoVangelo . Beati Mi-

fericordes , quoniam ipfi mifericordiam confe-

quentur. Traqueftedunque pic opere della Cit-

tà di Bergamo, effendo meritamentela più degna

I'Hoſpitalegrande di San Marco, Ricettacolo , nu-

trimento,& cura di perſone; le quali altrimentiad

euidentifſimo pericolo ſottoſtarebbono dei corpi,

& delle animeloro ; cioè, di fanciulli efpofiti,& ab-

bandonati,& di poueri infermi miferabili : Si deue

di quello hauere diligentiffima cura , & dalla Cit-

tà,& da quelli , cheditempoin tempo fi truouano

à quelgouerno prepoftisprocurando con ogni ftu

dio, chenonfolamente fianello ftato fuo confer-

uato, ma tuttauia di bene in meglio fauorito, &

augmentato. Al che,hauendo riuolto gli occhi,&

i penfieri , l'Ill.Caualier Gio. Girolamo Gromello ,

honorando Miniftro , infieme col R. Patrone , &

Sp.Prefidenti, al prefente deputati alla cura del det

toHofpitale ; & vedendo,& conofcendo, chemol-

tedifficultà,& molti difordini nafcono, & fitroua-

no nel gouerno di quello , pernon efferci alcuna

regola di tutta la fua adminiftratione diftintamen-

te formata ; poi che quella , che nel fuo principió

(già hà cento & quindici anni ) fù cerca la Inftitu-

tionedel detto Hofpitale ordinata ; non abbraccia

punto il prefente gouerno vniuerfale del Luogo,

-nèfi cftende àinegocij , & alle facende , accrefciute

pur
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pur tuttauia , chevi fi effercitano di continuo ne-l

ceffariamente : Etches con tutto chevarij,& diuerfit

Decreti , & Ordini di tempo in tempo , fecondole

occorrenze; fi fiano ftatuiti ; nondimeno parte fr

fianoancorpoi, come inutili , ò troppo difficili tra .

lafciatis & parte, effendofparfi in diuerfi librisnon

fianoda i Regenti, cheogni annofi mutano, viftiş

&fevifti ; nonpofti in effecutione , & approbati.b

Talmente, che il detto gouerno,fi veggaperlamag

giorparte,fondato fopravna confuctudine , & vn

vfo, di manoinmano patlato, & introdottofi fen-

za regola , ſcritta à chiaraintelligenza d'ogn'vno…>

La qual cofas oltre che alla grauità della imprefa,

&alla dignità, & eftimatione di chi la effercita', fia

difdiccuole , & fottoftiadi continuo à diuerfi peri-

coli ,di dáno, & di biafimo; porta ella anchoraque

ftograuiffimo dannofeco,che; non effendo le cofe

fotto certo ordine prudentemeceftatu
ito,& appro

bato,difpofte, & ftabilite; poffono dall'altrui mali-

tia facilmente effere dannificate,& confule. Etnon

trouandofi à ciafcuno deiRegenti, & degl'Officiali

chiaramenteprefcritto, ciò, che glis'afpetti di fare,

nel dettogouerno; moltefacende difua natura im

portati, ppigritia,ò pnegligeza, reftano tralaſciate,

& abbandonate,connopicciol dario,& detrimeto

del Luogo.Del che effendofi moltovoltenclC
onfi

glio d'effi Regēti trattato,& diligentemete difcorfos

A ij Fù
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Fùfinalmente di comune apparere, ad alcuni di ló-

ro,dato il carico di metter infieme, & formarevn

Trattato , & vn'Ordine , nel quale fi poteffe chiara-

mente vedere, & intedere,quale fifoffe l'origine del

detto Hofpitale :in qualeſtato ei fi troui di presēte:

quali operein effo s'effercitino: con qual modo,&

ordine ei s'habbia àreggere,& adminiftrare:&ciò,

che particolarmenteà ciafcuno dei Regenti , & de

gli Officiali s'appartenga di farenel dettogouerno.

Nella qual cofa, hauendo effi affaticato,& ftudiato

fecondo le forze del loro intelletto ; & tutte le ma-

terie figillatamente, con la cenfura , & approbatio-

ne di tutto il Collegio paffate, & ſtabilite ; & non

deuiando punto dalla Regola della prima Inftitu-

tione;ma aggiungendo , & ampliando quella , fe-

condo laeffigentia , & bifognodei prefenti tempi ;

fù finalmente fatto vn'Ordine , &vnaRegola chia-

ra, & continuatá, fecondo la forma infrafcritta...

Il rimanente è, che dalReuerendiff.Vefcouo ; dalli

Clariffimi Sig.Rettori, & da i Mag.Sig.Antiani del-

la Città; a' quali , infieme congregati, s alpetta la

cura,& la protettione del detto Hofpitale , fia viſta

& confiderata ; & fecofiparrà al prudentiffimo giu

dicioloro,confermata,& approbata : accioche poi

lefi poffa darela debita effecutione, à laude di Dio,

beneficiode' poueri,& honore della Città.com Vi
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Lamolo1::Di effo Hoſpitale,

PARTE PRIMA,

Et Capitolo I.

I Trouauano anticamentenella Cit

tàdi Bergamo, inftituiti alcuni luo-

ghiPij,connomedi Hofpitali , do-

tati di temporali föftanze , & fotto

varieforme di gouerni,parte,divni

uerſità ,& parte di particolari perſonecalle quali ;

effendo in molto corfo di tempo dalla negligenza,

& malitia deglihuomini pregiudicato, & preferie-

to; non tiſultauano effetti di honoredi Dio,& be-

neficiode' poueri, conformi alle pieintention de i

löro fondatori. Al chevolendo la Città proučde-

re,conl'authorita , & col mezzo delReuerēdiff: (tel.

me.) Monfig.Giouanni Barozzo, Velcouo allhora

di Bergamo,huomodi molta prudenza , & valore;

accuratamente trattò , & finalmente conſegui , &

ottenne, cheperSua Sig Reuerendiffima foffe inſti-

tuito,&fondatoqueßoHospital grande; ſottono-

me, & inuocatione dellaSacratiffima Vergine, & di

S. Marco Euangelifta ; &ad effo legitimamente

foffere incorporati, & vniti tutti glialtri Hofpitali

infra-
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infrafcritti; con i loro beni, & proprietà : facendofe-

ne ditati, poco men che inutili, quefto,nouo,gran-

de, & illuftre , & tanto opportuno , & comodo alla

neceffità, & fubuentione de i Poueri : Le ſtanze del

quale, s'haueffero à fabricare nel luogo, doue era, &

èancor di prefentel'Hofpitale, & la Chieſa di San-

to Antonio, ò douc piùcomodamente fabricare ſi

poteffero; ficomepoi infucceffo ditempofifece.

Poliau, &binsMary

Hofpitali uniti.Cap. 2.

Aftoriaamerib Bh

Veftafanta vnione , fù celebrata nel Palazzo

Epifcopale, il giorno v.di Nouembre , l'anno

1438.fotto ilPontificato diCalifto III. effendo Ret

tori dellaCittà,IClariffimi Giacomo Molino Vice-

pot.& NicolòCanaleCapitanio Egli Hofpitali

vniti furonowɔiq oils imictuos, suoq obebiton

L'Hofpitale di SantoErafmo , pofto fuori della

porta diCanale L'Hofpitale di S.Grata inter vi-

tes, poftonel Borgo Canale, tra la Chiefa di S. Gra-

ta,&ilMonasterodi S.Chiara, hora ruinato& traf

fertonel Borgo di S.Leonardo L'Hospitaledi S.Lo

rezo,pofto nel Borgo di S.Lorenzo, appreffo la fon

tanadelLatere L'Hospitale di S.Bernardo , pofto

fuori dellaporta di S. Lorenzo appreffo ilpontede

laMorla. L'Hofpitale diS.Tomafo,poftodentrola

portadi S.Catherina, appreflo la Chiefa di S. Mar

ghe-
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gherita. L'Hospitaledi S.Catherina, poftonel Bor-

goappreffola Chiefa di SantaCatherina . L'Hofpi-

tale di S. Antonio di fuori , poftofuor della porta

del BorgodiS.Antonio , appreffo la ftrada di Gal

gare. L'Hofpitale di S.Spirito,poftoappreffoilMo

naftero di S.Spirito , nella ſtrada, chevà nelPrato di

S.Aleffandro.L'Hofpital di S.Lazaro, posto nel Bor

godiS.Leonardo, appreffo la Chiefa di S.Lazaro.

L'Hofpitaledi S.Vincenzo, posto nella Città, nella

contrada di S. Caffiano, appreffo la Ganonica di

S.Vincenzo. L'Hofpitale di S.MariaMaggiore,po+

fto nella Città, nella contrada di Antefcholis , oue

al prefente fi fanno i configlidieffo Hofpitale , &

habita il Nodaro, olvoborshamistallo st

Etacciò che quanto prima fi poteffero fabrica-

reftanze capaci , oue fieffercitaffedetto Hofpitale

grande ; fù conceffo alla Città , ouero à quelli , che

deputati foffero algouerno di effo Hoſpitale , au-

thorità di poter con certi Ordini, & alpúblicoin-

canto,venderele cafe, & gli horti de i detti Hofpi-

tali vniti; eccetto quelli,che erano alle Chieſe ad-

herenti con prohibitione , che le altre loro pof-

feffioni , beni , & ragioni , non fi poteffero per al-

cun tempo alienare , fenza efpreffa licenza della

Sede Apoftolica, & beneplacito del Sereniffimo

Dominio.indub, ay

C

Co-
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od byCerimonie, & elemofine introdotte

Cap. 3.

Rdinoffi, cheogniannoin perpetuo, laVigilia

della Feftiuità di S. Marco , fi celebraffe peril

ReuerendiffimoVefcouo,& R.Canonici, il Vefpro

folennénellá Capella del detto Hofpitale ; & ilgior

nodellafefta, fi celebraffe la Meffa , con leLetanie

nella Chiefa di S.Aleffandro maggiore ; & indicon

general procéthone s'andaffe alla detta Capellas

QueilReuerendif.VefcouoinPontificale celebraf,

fefolennemente laMeffa. La qual coſa non fi vede

efferestata formalmenteeffequita; effendofi dapoi

fabricatalaCapella, infiemeconleftanze, congion

ta con leInfermarie : ondel'vfo, perquatohuomo

arricorda, è, chela Proceffione , &gli Vffici diuini ,

con la preſenza del Reuerendiff.Vefcouo, la Vigilia

& la fefta di S. Marco,fi celebrano nella Chiefa Ca-

thedrale : & nella Capella dell'Hofpitale, vien cele-

brata la detta folennità folamente peril Sacerdote

curato del detto Hoſpitale,con alcuni de iParochi,

& de'Preti delle Chiefevicine o

Fu appreffo ftatuito , che nella medefima Fefti-

uità di S.Marco,ogni annoin perpetuo, dopo l'ho-

ra di Nona, fi faceffevna oblatione di danari,in tan

temoneted'bros à benefició del detto Hofpitale:

alla quale cócorreffero , & foffero obligati,daMag.

Città : Il Reuerendiff.Vefcouo : I Clariff . Sig.Retto-

ri :
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ri : IlMag Camerlengo,dei danari del Fifeo : tuttiil

Giufdicenti dentro,& fuori dellaCittà : tutriìCol

legi , & tutti i Paratici delle Arti di effa Città, de la

nari proprijs& alcuni altri nel decretonominati, fel

condo la taffaiuidiftintamente ordinata : & ilmog

do& ordine di tale oblatione, fù; che fi metteuano!

fopra bei caualli vagamete guerniti fanciulli quan

to piu fipotea, co leggadria veftiti , à guifa di Giacuį

latori all'antica i quali portafferobandirole,conle

armedelleperfone , & deiCollegi , che rappreſen

tauano ; covnaMelarancia in fulla cima, nella quaui

le foffe infiffalamoneta d'oro, che offerirfi douea.

I fanciulli ( che furono Caualieri appellati ) auifath

alle cafeloroda i Trombetti della Città, a l'hora de-

ftinata erano ridotti nella Corte del Palazzo Epifco

pale ; & quindi ordinatamente partendo , con le

trombe innanzi, & dirimpetto le portedi S.Maria

maggiore paffando; douciClariff . Sig. Rettori , &

molta nobiltà d'homini , & di donne , & iSp . Re

gentidell'Hofpitale fedeffero : & la via delmercato

delle Scarpefacendo , &perla Piazza tornando , dil

nouos'appreſentaffero al Theforiero dell'Hofpita

le, la bandirola porgendo : Il quale la moneta d'oro

leuandone , lagettaffe in vn bacile d'argento, quíui

ſopravna tauola,d'vn bel tapeto coperta, à tal effet

to ripofto . Mancòdella fua effecutione queft'or-

dine,infin da principio, perla parte alli Paratici del

B le
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le Arti fpettante; & in progreffo di tempo, etiandio

perli Collegi,& per alcuni de gli Officiali: Dalla Cit

tà; DaiClariff, Rettori , & Camerlengo dei danari

del Fifco; da i Giufdicenti, che fi mandan fuori;& da

gl'offici falariati della Città, congiuriditione, è ſtato

purtuttauia offeruato.Etne gli anni più adietro, cō,

tanto diletto , & appiacere del popolo, che à garra

per molti fi procuraua luogo, per i fuoi fanciulli:

Ondehora (cagione de gliincommodí, &delle di-

fauenture occorſe tra tanto nella Città ) è mancato

ingran parte l'vfo de be' caualli , & de gli abbiglia

menti dei fanciulli ; & infieme il diletto, che fi pren

deua di tale fpettacolo, Dom
AI

Applicò oltre ciò, il Reuerendiff. Vefcouo, come

ordinario effecutoredei legati à pie caufe fatti ; alla

fabrica deldetto Hofpitale, fin ch'ella foffe intera

mente compita; la terza parte dei legati fatti adins

certi vfi . La quale, i Regenti dell'Hofpitale, doueffe-

ro confeguire dalli Deputati della Camera , dei po-

ueri delVefcouato : oltra le oblationi , che verreb

bono fatte ogni anno inperpetuo , per li Reueren-

diffimiVefcoui, & perli Deputati alla dettaCame-

ra . Dal che fi vede, che à quel tempo la Camera de

poueri era effercitata,&sì fattamente, chei teftatori

maggiormente fi fidauano della difcretione delli

Deputati ad effa , che di loro medefimi, circa la di-

ftributione delle cofe fue, & la effecutione delle lo-

ro
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ro pic volontà. Et fi vede appreffo , cheogni anno

far fi douca all'Hofpitale, & perli Reuerendiffimi

Vefcoui,& perla dettaCamerade poueri , partico

lare elemofinas. lob hoilgiluoƆiobambin

Tru
e

!,

Elettione de Regenti , & de Notāri. Sup

-og fló) „ lovnav ofCapro04100to finish our

HomogoЛlish onlin 50: cosminco

D

Iedefi il modo, & la forma della elettione dei

Regenti , la quale fi èdapoi di continuo offer-

uata ; faluo, cheinomi degli Offici fi fonoin alcuna

partecangiatis & il numero de Configlieri, chehor

rafi chiamano Prefidenti, ſi è creſciuto , come ſi di-

ràalſuoluogo.com stasha mnoodla

" Ordinofli adunque che ogni anno, ilgiornodi

Santo Stefano, tutti i Prelati, & Canonici della Chie

fa cathedrale, del'vna & l'altra congregatione; cioè

diS. Aleffandro,& di S.Vincentio, ridotti capitolar-

mentenel Palazzo Epifcopale, alla prefentia di Sua

Sig.Reuerendiffima , odel fuo Vicario , eleggeffero

vn diloroper fcrutinio,&fecreti fuffragij , in Patro-

ne,& Difenfore di detto Hofpitale. Et ilgiornoim-

mediateſeguente, i Clariffimi Signori Rettori , &li

Mag. Antiani della Città , nel medefimo Palazzo

Epifcopale ridotti , infieme col Reuerendiffimo

Veſcouo, per fcrutinio fimilmente , & fecreti fuf-

fragij , eleggeffero, vno Miniftro : fette Conſiglieri :

Bij & due



12 PARTE

&dueCaneúari laici . L'officio dei quali tutti , du-

raffevnoanno:& cofi ognianno fi faceffe tale elet

tione nei giorni predetti : douendofi fempre con-

fermare duedei Configlieri dell'anno precedente :

cafo che al Reuerendiff. Veſcouo, & Mag.Antiani ;

per beneficio dell'Hospitale, non parcffedi.confer-

mare il Miniftro; cof però, che vnavolta fola po-

teffe effere confermato :& niffuno de i Regenti, ol-

tradueanni perfeuerare poteffe nelmedefimb off

ficio . Etfimilmente s'eleggeffero due Notari ; l'of-

ficiode i quali foffe continuo, fe non quando pa-

reffe alli Clariff Sig.Rettori,& Mag.Antiani, p con-

uenienti caufe; di mutarli . Detti Notarihaueffero

dall'Hofpitale,conueniente mercede delle lorofat

tiche. Se alcuno delli detti, Miniftro, Configlieri,&

Officiali eletti rinonciaffe alla fua electionesin loco

fuofe n'eleggeffevn'altro al modo predetto . Do-

ueffero i Notari,& Caneuari, inmanodelReueren

diffimoVeſcouogiurare di effercitare bene, & legal

mētel'officio loro.Et cofi il primogiornodel mefe

di Genaro,fefta della Circoncifione del Saluatorno

ftro,il Patrone, Miniftro,Configlieri, & Officiali co

minciaffero effercitare l'officio loro : & ogni Mer-

coredelleQuattro tépora dell'anno , fi doueffeleg-

gere,&recitare nel Configlio dei Regenti, la detta

Vnione, conceffione,&priuilegij ottenuti à perpe-

tua memoria .

L 1

of-
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Officio de i medefimi. Cap. 5. omon

Oficiodel R. Patrone foffe dichiamar il Confi-

glio,quandogli piaceffe; & di ritrouarcifi, quando

peril Mag. Miniftro foffe dimādato : douendo egli

fempre efferecon gli altri infieme alli Configli chia

mato :haueffe vna voce, come ciafcuno degli altri,

nelle deliberationi : poteffe ciò, che gli pareffe pro-

ponere:maprincipalmenteinuigilare doueffe, che

alcuna cofa non fi trattaffe contra l'honore di Dio,

& bene , & vtile del detto Hofpitale : & fentendo p

alcun Magiftrato, òCollegio, o particolar perfona,

trattarfi alcuna coſa di danno, pregiudicio,& disho

noredel detto Hofpitale , doueffe con ogni ſtudio;

conuocato il Configlio ; oftare , & prouedere :&fe

pertali caufe, òper alcuna folennità, od altro effet-

to, fuffedi bifogno, accompagnato con due de gli

Cōfiglieri andare doueffe alla preſenza del Reuerë-

diff.Vefcouo,òfuo Vicario,& delli Clariff.Rettori,

& del R. Capitolo della Chiefa cathedrale , & delli

Sig.Antiani della Città,& di qual fi voglia altro Ma

giftrato,& Collegio,fecondo il bifogno, procuran-

dol'honore,& la indemnità del Luogo.

Il Mag.Miniftro,doueffe con ogni diligéza pro-

uedere le cofe vtili , & neceffarie : & ogni volta che

fuffe di bifogno trattarfi , & deliberarfi di alcuna

cofa pertinente all'Hofpitale, & fuogouerno ; con-

uoca-

J
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uocare il Configlio : & fare, che fia effequita ogni

deliberatione, che in effo fi faccia : habbiavnavoce,

& vnvotofolo, come gli altri : & tenga preffo dife

il figillo dell'Hospitale : il quale fia impreffo della

imagine d'huomo, del gloriofiffimo Euangelifta

SanMarco .

I Configlieri , congregar fi doueffero due volte

ogni ſettimana , cioè la Dominica,& il Mercore ; &

oltra ciò , ognivolta, che fuffero dal R. Patrone , ò

Mag.Miniftro chiamati: &generalmente confulta-

re intutti inegoci dell'Hofpitale :& coadunati tutti

noue, ouero almen fette , con il Mag. Miniſtro ; ciò,

che dalla lormaggior parte foffe ftabilito , haueſſe

effecutione,& foffeinuiolabilmente offeruato.

51 Officio delli Caneuari foffe di riscuotere, &go-

uernaretutte le entrate dell'Hoſpitale,& fedelmen-

te difponerne, fecondogli ordini, & le terminatio-

ni dei Regenti , ò della loro maggior parte, fatte al

modo predetto : Doueffero ad vno delli Notari ,

ogni Sabbato dare in fcritto tutto quello , che per

la fettimana fi foffe fatto , & difpenfato : il qua-

le ne haueffe à tenere il conto : In fine dell'anno

poi foffero obligati render ragione della loro ad-

miniſtratione.

: Vno delli Notari foffe deputato à fcriuere le de-

liberationi del Configlio : &generalmente tutti gli

atti, chevifi faceffero.

L'al-
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L'altro,à tenere il conto, di tuttele cofe riceuute,

& difpenfateperi Cancuari : riceuedo da loro ogni

fabato la notain fcrittura , come fiè predetto , &

mettendola à libro , & poi confignandola al Mag.

Miniftro il quale tutte le dette note , doueffe nel

principio del fegueteannoprefentare à gli elettisac

ciò, chepoteffero vedere leragioni dieffi Cancuari.

Si doueffe eleggere peril detto Collegio de i Re-

genti,vnoCapellano il quale haueffe ad effercitare

la cura delle anime deipoueri, & habitanti in eſſo

Hofpitale : & ogni giorno; non effendo legittima-

mente impedito celebrare la Meffa nella ſua Ca-

pella . Nè alcun altro Sacerdote, fi poteffe, ſenza

fuo conſenſo , impedire nella detta Cura : Detto

Capellano , eletto come di fopra , fra otto giorni

doueffe prefentarfi al Reuerendo Capitolo della

Chieſa cathedrale , perla fua confirmatione ;&in-

di al Reuerendiſſimo Vefcoup, ò alfuo Vicario , per

la licenza di eſſercitare la Cura, &l'altre coſe perti-

nenti all'officio fuo.:

Nelprincipio di ciaſcun'anno, fra vn meſe dapoi

la elettioneloro , i Sp.Regenti, congregati infieme,

faceffero di tre di loro elettione, con nomedi Sindi-

catori : i quali haueffero à vedere, la ragione dell'ad-

miniſtrationede' Caneuari del pcedēte anno: &giu

rafferoinmano del Reuerediff . Vefcouo , òfuo Vic.

divedere,& farediligétemete l'officio, & fedelmēte

rife-
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riferirgli ogni cofa: & referendo effi, ogni cofa effe-

re fedelmente ftata gouernata, & difpenfata ; detto

Reuerendiff.Vefcouo , o fuo Vicario , niente altro

ricercaredoueffero, mafemplicemente ſtarſene al-

la detta relatione. Severamete riferiffero, effere fta-

to comeffo errores ofraudes òalcun legato fatto al

detto Hofpitale, non effere ſtato mandato ad effe-

cutione;in quel cafo fi doueffe per S.Sig.Reueren-

diffimacommettere al Collegiodei Regenti, la cor-

rettione dell'errore commeilo,& la effecutione de i

legati fatti : & fe d'alcuna pena pecuniaria i delin-

quenti foffero condannati talepena all'Hoſpitale

applicarefidoueffe,inors onl

a )

Oblighi eftinti, rimasti all Hofpitale .

Cap. 6.

FRa obligato ciafcuno d'effi Hofpitali vniti, di al-

'cuni piccioli cenfidi cere, & liuelli di danari alla

Menfa Epifcopale; & alla Chiefa cathedrale, per

caufadi recognitione,& di officij diuini refpectiue:

&in fpecie l'Hofpitale di S.Lazaro pagaua di liuel-

loalla Chiefa cathedrale fomavna di formento , &

ftara noue di miglio : al R. Abbate di Aftinofome

tre di formento, ſtara fei di fegale , & ftara fei di mi-

glio: alla portione della Parochia di S. Aleſſandro

inColonna, che ottienehora M.P. Bernardino Ta-

chetto , fomequattro di formento, & foldi vinti :

alla
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alla Chiefa parochiale di S.Euphemia di Rocca, ſta-

ra quattordici di miglio : al Monaftero Matris Do-

mini,lire tre in danari : & alla Chieſa di S. Michele

foldi dieci . Dai quali tutti liuelli , & da ogni cofa,

che detti Hofpitali,& ciafcun d'effi, per caufa di cen

fo,òfitti, oaltro obligo,&carico, doueffe al Veſco-

uato,& Menfa Epifcopale; effo Reuerendiff.Veſco-

uo, co'lconfenfo de i Patroni delli predetti liuellisli-

beròin perpetuo , & affolſe il detto Hoſpitale; &

obligòfe, & il Vefcouato , & fuoi fucceffori alla fa-

tisfattione,& pagamēti de'detti liuelli ; con efpreffa

dechiaratione, che iReuerendiffimi Veſcoui, òfuoi

Vicari , peralcun modo non fi poteffero impedire

neldetto Hofpitale,nè nelli beni,& perfone di quel

lo,fe non comes'è detto di fopra : Et in cambio , &.

ricompenfa delle dette remiffioni,& liberationi , li-

bertà,& immunità, & carico prefo di fodisfare peri

detti feudi,cenfi,& liuelli, à chi fi donea; ritenne, &

prefe per fe, & per il Vefcouato,& menfa Epifcopa-

le,fettepezze di terra , iui defcritte,pofte nel territo-

rio di Gorle, oue il Veſcouatoha molta parte dellehà

fue entrate le quali pezze di terra'erano di ragione

dell'Hofpitale di S.Vincentio, vnito comedi fopra :

& ingenere, tutte leterre,beni,& ragioni, che detto

Hofpitaledi S.Vincentio,vnito vt fupra, poffedeua

nel detto territorio di Gorle , di pertiche in tutto ,

centoquarantacinquein circa : li qualibeni,furono

C acqui-
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acquistati dalli heredi di M.Guelmo Mazza de Suar

di, perM.Lanfranco Patera daTagliuno ; &per lui,

lafciati all'Hoſpitale di S. Vincentio , nelſuo teſta-

mento,rogato per Venturino da PomaNotaro, alli

xv.di MaggioMccclxxxv. regiftrato in librolegato-

rum.f.xxxxv.Prendendo il detto Reuerendiff.Vefco-

uo àfuo,& ànomecome difopra, l'obligo, & il ca-

rico difatisfare ogni anno , peri detti feudi, cenfi,&

liuelli, alle detteChiefe refpettiue , fin tanto cheper

lui, òfucceffori,loro fi deffe cambio equiualente : il

quale darefi poteffe, cofi delli beni del Veſcouato,

comed'altri , non oftante alcuna cofa in contrario :

condechiaratione, chefeperalcun tempoapparef

fe, ouerofi prouaffe legittimamete, che le dette pez-

zedi terra,ò alcuna di effe fpettalfero al Veſcouato,

òallafua Menfa Epifcopale; in tal cafo effo Reuere-

diff. Vefcouo , & fuoifucceffori , poteffero appren-

dere , & continuare nella effettual poffeffione delli

detti cenfi , & liuelli , fi come per innanzi haurebbe

potuto. Etfe all'incontro, fi trouaffe detti Hoſpitali

vniti, òalcuno di loro,non effere alla preftatione, &

carichi predetti obligatii in tal cafo il detto Hofpi-

tale, prendere poteffe la poſſeſſione delle dette pezz

ze diterra, in tutto, ò inparte, per equiualente rata,

& portione. 2ibolal

Et il tutto fù con la preſenza, & conſenſo delli

Rettori, & legittimiinteruenienti perle dette Chie-

fe.

II
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fe: Et reftò detta Vnione , & Hofpital grande, folo

conli carichi infrafcritti : alli quali fi troua ancoradi

prefente obligato ; cioè , alli heredi di M. Galeazzo

Bonello , per ftara dodici&mezzo diformento , di

liuellos al quale era tenutol'Hoſpitale di S. Lazaro,

fopravno Brolo, pofto nel Borgo di Santo Stefano ;

di pertiche cinque & mezza : alla diſtributione di

ftara quattro di formento in pane cotto , &brente

due di vino , alli poueri , habitanti fuor della porta

di Santo Antonio: &vnabrenta'di moſto all'Hoſpi

tale della Maddalena ; al che era obligato l'Hofpita-

le di S. Antonio di fuori , in virtù del teftamento di

Martino Bonadeo da Gorlago; fatto à dixxx.Luglio

Mcccc. per il quale lafciò herede detto Hofpitale :

al Confortiodella Mifericordia maggiore,foldi tre;

alche era obligato l'Hofpitale di S. Bernardo, fopra

vna cafa,&horto,pofto fuori della porta di San Lo-

renzo ; hora ruinata :&al medefimoConſortio,lire

fei di oglio di oliuas al che per confuetudine antica,

era tenuto l'Hospitale di S. Vincenzo : al Monaſte-

rio di Santo Bartolomeo de Rafulo , foldi vinticin-

ques al che era obligato l'Hofpitale di S. Antonio,

fopra vna cafa , & horto, pofta nella vicinanza di

Santo Aleffandro in Colonna, perinftromento ro-

gato per Manfredo Zampaila , alli cinque di Fe-

braro Mcccviij alla celebratione di vna Meſ-

La continua nella Chiefa di Santo Lazaro : & alla

Cij cele-
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celebratione di vn'altra Meffa continua, nella Chic

fa di S. Antonio di fuori : alla celebratione di vną

Meila le fefte comandate , nella Chiefa di S. Bernar-

do: & alla celebratione di vna Meffa continua nella

Chiefa di S.Antonio di Prato . La qual però Chiefa

di S.Antonio di Prato,non depende da queftavnio-

ne, di cui fi parla , ma da vn'altra, cheſegui , comefi

dirà àfuo luogo. Ma s'è pofta qui mentione della

detta Meffa ; acciò , che fi veggano tutti gli oblighi

perpetui del detto Hoſpitaleinfieme.

Approbatione delladettaVnione, IndulgenZe

àfuofauore. Cap. 7.

tob ob

Ezadellavnione prima , olshorto vltimamente il

Ttornando al primopropofito,& alla continen

dettoReuerediff. Vefcouo , i Regenti del detto Ho-

fpitale , chein memoria di tante fuegratie , & con-

ceffioni ; faceffero celebrare , mentre ch'ei foffe vi-:

uo, nella Capella del detto Hofpitale , ogni anno,

alli s.di Nouembre,nel qual giorno fu fatto Veſco

uo di Bergamo; la Meffa dello Spirito fanto : &do-

pola mortefua ogni anno in perpetuo, nel giorno, i

ch'egli foffe paffato all'altra vita, vna Meſſaſimil-

mentefolenne, perl'animafua. M 14

Conceffe etiandioil detto Reuerendiff.Vefcouo,

àciaſcuna perfona, che; oltra le predette oblationis

alla



PRIMA. 21

Ο

alla fabrica , ò a' poueri del detto Hoſpitale , faceffe

alcuna elemofina , ò perfonale feruigio , quaranta

giorni per ognifettimana. di Indulgenza ; & remif

fionedelle pene ingiontè, perli lor peccati.

Dechiarò , chela dettaVnione, & incorporatio

nede detti Hofpitali,non haueffe effecutione, feno

dapoila ceffione, ò inorte dei Miniftri, cheallhor fi

trouauano dei detti Hofpitali ; & dopo il confenfo

del Sereniflimo Dominio di Venetia, & l'approba

tione, & conceffione della Sede Apoftolica, come di

tutto ciò appare nello Inftromentofatto , & publi-

cato il dettogiornov.di Nouembre M cccclviij. Il

quale Inftrometo fi ferua fcrittoin membrane,nel-

l'archiuo del detto Hofpitale : nel fine del quale , fi

leggono molte buone,& felici'deprecationi, à colo-

ro, che defendeffero le ragioni del detto Hofpitales

&gli foffero di vtile,& foccorfo &peril contrario,

note d'infamia , peneſpirituali, & execrationi, con-

tra à quelli , che le impediffero,turbaffero, & dan

nificaffero...

Segui felicemente l'effetto di quefta Vnione, col

confenfo del Sereniffimo Dominio, fotto il Princi-

pe Pafquale Maripetro il quale etiandio , prefe di

darcommiffione a fuoi Oratori , che doueano gire

per il folito officio di Reſidentia , à Pio II. Sommo

Pontefice , fucceffor di Califto III. che procuraffero

da Sua Santità ,laapprobatione della erettione , del

-201 detto

LIBROSNA

CREMONA

1
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detto Hofpitale, con lavnione, & modo predetto;

comefi legge nelle lettere Ducali, date a'xviij . d'Ot-

tobre Mcccclviij .

La qualeapprobatione Apoftolica feguì poi am-

pliffima,informa diMotuproprio, cofupplettione

di qualunque diffetto: & co conceffione alli feruien

ti ,& aiutanti con le elemofine, il detto Hofpitale; &

alli vifitati la fua Capella, nella feftiuità di S.Marco,

vij.anni,&vij.quarantene di Indulgenza : comeap-

pare nelle Bolle di S. Santità, datein Mantoa, il gior-

no xxj. di Giugno Mcccclix.

Efpofiti,come accettati,

On

Indulgene, pene

àfauor loro. Cap. 8.

Nonhauea carico alcuno, di riceuere , & nodrire

fanciulli efpofiti , il detto Hoſpitale grande, al

tempo delladetta Vnione;percioche nè alcuno del

li vniti hauea tale obligo : nè di ciò fi fa mentione

veruna nella detta Vnione, &approbatione : cofa,

chehoraètantograue, & di tanto pefo. Ma èda fa-

pere,che anticamete effendo con autorità ordinaria

del.q.Reuerendi
ff

. Gualla ,Vefc.di Berg, fondato nel

Borgo di S.Stefano, vn Hoſpitale, p riceuere in effoi ›

poueriinfermi; adinftatia, &fotto la curadi vn Bo-

no,dell'ordinedei Crofichieri,& de' fuoi fratellisot-

tinentiallhorala Chiefa , & le cafe di S.Leonardo dis

CI
Ber-
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Berg, nel detto Borgo ; fi comeappare per le lettere

patenti del detto Reuerendiff.Vefcouo, datein Ber-

gamodelmeſe di Magg.l'anno di noftra falute 1170.

Et quiui infucceffo di molto tepo,& per vecchia

confuetudine, effendofi dapoi introdotto obligo di

accettare, & nutrire i fanciulli efpofiti ; nè honefto ,

&coueniente parendo, che donne, neceffarie al nu-

trimento,&gouerno di effi , conuerfaffero,& fi mi-

ſchiaſſero con huomini religiofi ; fu da Pio II . Som.

Pont.perfuo Breue Apoft.dato in Mantoa a xxiiij. di

Settembre Mcccclix. al Veſcouo di Bergamo, & al

Generale del detto ordine dei Crofichieri , conceffa

autorità di potere ( hauuta che haueffero diligente

informatione delle cofe) dare licenza al Priore delle

dette cafe di S. Leonardo , di transferire il carico de

fanciulli efpofiti , all'Hofpitale nouo di S. Marco,

chemediantela fopranominataVnione, nella Cit-

tà di Bergamo s'era inftituito : Onde auuenne, che

in virtù del detto Breue Apoftolico , procedendo

l'ifteffo Reuerendiff, Barotio Vefcouo , author della

dettaVnione, & il Vicario Generale nella Lombar,

dia, dell'ordine delli Crofichieri ; dopol'haueraccu-

ratamente confiderato il tutto;leuarono dalle cafe

di SantoLeonardo , & dalla cura de i detti Crofic-

chieri, il carico de fanciulli efpofiti ; transferendolo,

infiemecon alcune ragioni,beni, & proprietà , per-

tinenti alledette cafe, all' Hofpital nouodi S.Marcos

come
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come di ciò fi legge publico documento,rogato per

M.Gio.Francefco Saluetto Notaro, alli xvij . di Mar-

zo Mcccclx. Al che la Mag. Città volentieri accon-

fentì , confiderando la molta importanza dell'ope-

ra ; la quale , non folo èpia , ma neceffaria , per pro-

uedere alla faluezza dei corpi , & dell'anime di tan-

te creature; le quali, ò innanzi , ò poi il naſcimento

foggiacerebbono à manifefto pericolo della mor-

te. Etcomincioffi ad effercitare la detta cura nel-

l'Hofpitale nouo, come ſi vede, & conoſce chia-

ramente dalle pitture antiche, & di buona mano ,

fatte nella facciata dinanzi delle caſe dell'Hoſpitale

vnito,di S. Maria maggiore,nella contrata de Ante-

fcholis : nelle quali cafe , tra il tempo corfodallaap-

probatione della Vnione primieramente detta , &

la fabrica habitabile,fatta nel Prato di S. Aleffandro,

fi effercito il detto Hofpitale nouo , con la gionta

del detto carico delli efpofiti ; Madopo la di lui traf-

latione, fatta alle ſtanze del Prato, parte di effe nefur

conceffe perhabitatione di pouereperfone , & par-

tefù deputata per habitation del Notaro ordinario:

Et in effe etiandio fannofi i Configli , & le congre-

gationi de i Mag. Regenti : & delle quali cafe fi ra-

gionarà più à longo ad altro propofito . Et nella

antedetta pittura, fi vede effere figurato; oltra gli

vffici delle elemofine,& della feruitù degli infermi ;

il Miniſterio etiádio delle Nutricide' fanciulli efpo-

fiti:
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fiti :& più efpreffamente ciò fi narra nelle Bolle di

Paolo II. Sommo Pont. di nationeVeneto , date in

Roma a'xviiij.di Agoſto M cccclxvij . il quale inhe-

rendo alla conceffione, per innazifattada Eugenio

IIII. fuo Zio, & predeceffore , all'Hofpitale del-

la Pietà della Inclita Città di Venetia, ouerimetteua

gratiofamente le pene , & colpe di tuttri peccati ,à

ciafcuna perfona in articolo dimorte; la quale ha-

ueffe lattato , ò fatto lattare, ouero pagatoal detto

Hoſpitale,lafpefasche à far lattare fi faceavn tanciul

lo efpofito , pervno anno: E ftefe la medefimagra-

tia , & conceffione al detto Hofpitale di Si Marco di

Bergamo:Volendo etiandio, che qualunqueperfo-i

na,alcuno di effi efpofiti diflattato nutriffe peran-

ni cinque, ò per detto tempo prendeffe a nutrirlo;

ouero all'Hofpitale fubminiftraffe la fpefa del nu-

trimentoper il detto tempo ; ancorche durando il

quinquennio , il nutriente, ò nutrito , di quefta vital

mancaffe; nondimeno confeguifce pieniffima del-

le pene & colpe Indulgenza di tutti i peccati , de i

quali ei foffe contrito,& confeffo . Laqual gratiaè

fingolariffima,& da effere ftimata per vn preciofif

fimo,&incomparabile teforo.

Nelle quali Bolle di Paolo II. fi fa efſpreſſa men-

tione del detto Hoſpitale di San Leonardo, &della

Vnionefeguitadi quello, à quefto Hofpitalgrande

di S. Marco :& della inſopportabile ſpeſa , che per

D ciò
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ciò accrefciuta gli era ; per la molta copia de gli

efpofiti, che gli fi arrecauano,non folo da ogni par-

te del diftretto di Bergamo (cheperfefùfemprefe-

condo , & per natura molto generatiuo ) ma anco-

ra da tutte le contradevicine.

Lagrauezza della quale fpefa infino à quel tem-

po ;fi vede altresì , perla lettura delle lettere Ducali

del Sereniffimo Principe , Nicolo Trono , date alli

ventiſette di Marzo Mcccclxxiij : per le quali Sua

Serenità commette alli Clariffimi Rettori di tem-

po in tempo, che ſommariamente prendendo le

giuftificationi , maffime delle Madri ; quali fuffero

i genitori de fanciulli efpofiti, li condannaſſero,ha-

uendo effi il modo , à fatisfare per le fpefe de' fuoi

figliuoli , all'Hoſpitale. ( .

Et contra i padri occulti de gli efpofiti , i qua-

li non fatisfaceffero , ò non fi componeffero per

le dette fpefe; & quelli , che fapeffero effi padri, &

non li manifeftaffero ; ci fono lettere Apoftoliche

efcommunicatorie , di Aleffandro V I. Sommo

Pontefice , Date àCiuità Vecchia , alli x. di Luglio

Mcccc xciiij. nelle quali fi fà parimente mentione

del detto Hofpitale di San Leonardo Vnito, & del-

le grauiffime fpefe, per ciò all'Hofpital grande di

SanMarcoaccrefciute.

い

a Liti
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Lititerminate co Mag. Brembati ,& altri... 1

Cap. 9.

1

Ièdettodifopra, chedopolaVnione, & appro-

batione di quefto Hofpital grande di S. Marco ;

egli fù effercitato nella Contrata de Antefcholis ,

nelle cafe dell'Hofpitale vnito di S. Maria Maggio-

re; fin chefu poitransferto nello cafe , trattanto fa-

bricate appreffoalPrato di S, Aleffandro; trail qual

tempo, effo Hoſpital grande, confeguì molti beni

dalla heredità del.q.Mag.Conte Pietro Franceſco

Brembato,nátodehq Mag ConteMaphco Dotto-

tore, olim delMag.Conte Dauids chefu quello, che

da SigifmondoImperatorel'anno M.ccccxxxiiij . a

xx. d'Aprile, in Bafileahebbe il priuilegio delCon

tado , condiuerfeprerogatiue,& autorità . Il quale

Mag.ContePietro Franceſco, teftando permano di

Lorenzo da Redona Notaro , alli xxiiij . Ottobre

1460. inftitui herede Madonna Catherina di Ad-

uocati , fua Madre, & à lei fubftituì il Mag. Leo-

nino, del q. Mag. Lucca Brembato , Abbauo del

viuenteMag. Caualier Leonino, per la metà del-

la fua heredità; & per l'altra metà, il detto Hofpi

tal grande di Santa Maria , & San Marco di Berga-

mo: la quale Madonna Catherina madre poi , ef-

ſa ancora teftando , & dopo codicillando , a' do-

dici di Maggio Mcccclxxiij . inftituì herede

Mad.Dij
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Mad.Orfola,fuafigliuola ;& à lei, mancando ſenza

figliuoli ; fi come auuenne; fuftituì il medefimo Ho

ſpitale , perla terza parte : per vn'altra terza , il Con-

fortio della Mifericordiamaggiore ; & per l'altra ter

za, il Monafterio di S.Stefano di Berg, dell'ordine de

iPredicatoriscon prohibitione della alienatione .

Soprale quali heredità, difpofitioni,& beni , fù poi

litigatolongamenteper lo Mag.ConteDauid,quar

to defcendente dal fopradetto Conte Dauid anti-

co,& attinente in fecondo,& terzo grado di confan

guinità al dettoConte Pietro Francefco conie chia

matoper fidecommiffo, indottoperM.Gio . Brem-

bato, padre del detto Conte Dauid antico , &.f.q.di

M.Giorgio, q.di M.Ainolpho Brembato . La qual li

tepaffata ne defcendenti; ful finalmente compofta,

& finitapermezzo del Reuerendiff.VefcouoSoran-

zo, con li Mag.Conti Gio.Battifta, & Achille Brem-

bati , alli xx. d'Agoſto Mccccc lv. per inftromento

rogatoperilq.M. Marfilio de' Zanchi Notaro .

Trai beni della qualeheredità, cra il fondo;doue fu-

ronofabricate le dette ftanze, dell'Hofpital grande

nel Prato : prendedo appreffo quel tanto di eſſo Pra-

to di S.Aleſſandro , per coceffionelibera della Mag.

Città , chefù di biſogno per la detta fabrica: della

qual conceffione appare la parte preſa nel maggior

Configlio,alli xvij.d'AprileM cccclxxiiij. : ..

Etfu etiandio litigato per 1 Regenti l'Hofpitale di

quei
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quei tempi,circa la confecutione de' beni , & ragio

ni, di alcuni dei detti Hofpitali vniti , cheveniuano

da altri indebitamente occupati ; come ſi vede dalle

lettere Ducali , conceffe a' detti Regenti , per il Sere-

niff. Principe Barbarigo, alli 2.di Genaro Mccccxcj.

perle qualifurno reftituiti contra il tempopaffato,

di potervedicare,& recuparedette ragioni,& beni.

S. Antonio di Prato , come veneſſe inpotere del

IHofpitale, fue ufanke. Cap.10.

ET

Tperche nella Conftitutione, &Vnioneprenar

rata, fi dice; che le cafe del detto Hofpitalegran-

de, fi doueffero fabricare appreffol'Hoſpitale , & la

Chiefa di S. Antonio di Prato, odouemeglio a Sp .

Regenti pareffe ; & etiandio percheil detto Hofpi-

tale,& Chiefa di S. Antonio , fono membri impor-

tanti del detto Hofpital grande,per l'emolumento,

il qual glie ne auuiene dalle queftuationi , eſſendo

perfe chiaro , che & alla Città, & a' Regenti , parue

meglio,& eleſſerodi fabricare non appreſſo laChie

fa di S.Antonio,ma douefù fabricato. Non doue-

ra effer fuor di propofito'giudicato , fe fi dirà anco-

ra, come, & à che modo detto Hofpitale di S.Anto-

nio,&Chieſa , ſianovenuti in potere,&fotto la cu-

ra del detto Hofpitalegrande.

Confta primieramente,.l.q.Gherardo da la Sale,

cit-
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cittadino di Bergamo , hauer à ſpeſe fue edificato

ftanze, & Oratorio , fotto Inuocatione di S. Anto-

nioAbbate, nelluogo douefono hora le ſtanze , &

la detta Chiefa ; & quelle dotate , affine ; che vi ſi

riceueffero , & gouernaffero Poueri infermi : &

mentreche egli viuca , niffuno altro efferuifi intro-

meffo:Morto Gherardo ; percioche i priuilegi, & le

conceffioni fatte da i Sommi Pont. al famofoMo-

nafteriodi S.Antonio Vienenſe , dell'ordine di San-

to Agoftino,prohibeuano; che fenza licenza de' Su-

periori del detto Monafterio, ò fuoi Agenti , in al-

cunluogo,fipoteffe fabricare Chiefe , òCapelle , ò

depingere imaginis briceuer voti , od elemofine ,

fotto nome, & inuocatione di Santo Antonio Ab-

bate: I quali Superiori , effendo muniti di mol-

te gratie, priuilegi , & Indulgenze dalla Sede Apo-

ftolica ; poteano in virtù delle loro Conceffioni,

communicarle à tutti i fuoi membri ; & à quei

Luoghi, & Chiefe, che fotto tal nome da loro de-

pendeffero.

Auuenne, che alcuni Canonici del detto Mona-

fterioVienenfe, in virtù de i detti lorpriuilegi , per

propriaautorità, prefero l'adminiftratione di quel

luogo, & locaronoà diuerfi queftuarij li frutti , & i

prouenti , che ſe ne cauauano , i quali erano dinon

picciolo momento, per la molta deuotione delle

perfone di quei tempi.

Paf-
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Paffando le cofe di queſta maniera ; & veden-

do la Città l'opra per il fuo Cittadino à pio vſo

deftinata , dall'altrui auaritia occuparfi ; con licen-

za , & confenfo del Sereniffimo Dominio , fotto

l'Illuftriffimo Duce Fofcari ; eleffe due , vno per

nome Cherubino , l'altro Marino da Ponte, Go-

uernatori , & Adminiſtratori del detto Hofpita-

le : Treanni dopo la quale elettione , la ifteffa Cit-

tà ottenne da Nicolo V. Sommo Pontefice , per

fue Bolle , date alli xx. di Giugno , l'anno Mcccc

xlix. che dal Reuerendiffimo Vefcouo di Berga-

mo, cui erano indirizzate, le fuffe conceffo la cu-

ra , & la adminiftratione del detto Hofpitale : &

che dopo la morte di effi , Cherubino , & Mari-

no , peraltri da eſſere per lei eletti ; fi doueffe det-

to Luogo reggere , & adminiſtrare : & i prouen-

ti , & le elemofine, che dalla queftuatione veniúa-

no, nella fabrica della Chiefa, & del Luogo , &

nella neceffità de' poueri infermi ; fecondo il teno-

re delle dette lettere Apoftoliche; fi doueffero im-

piegare. Dopo quefto , Cherubino , & Marino

( più tosto ſi può credere , attendendo allä pro-

pria vtilità , che alla conferuatione delle ragio-

ni della Città ) da Giouanni di Monteacuto Pre-

cettore , come effi chiamano , della Cafa di Ran-

uerfo di Piemonte , & Celerario del Monafterio

Vienenfe , prefero la licenza , di queftuare per

S.An-
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S. Antonio nella diocefi di Bergamo ; nella Valle di

S.Martino;& nella Ghieradadda, diocefi di Milano,

& Cremonefe; con la communicatione de i priui-

legi del MonafterioVienenfe, fotto certoannuo ce-

fo,da effergli, al detto nome , ogni anno pagato : il

qualcenfo hauendo effi per certo tempo pagato ; &

dapoidi pagare ceſſando ; Giuuenale di Altifuono

Canonico del Monafterio Vienenfe, efponendo al

medefimo NicoloV. SommoPont. che ; non atte-

fo,che ildetto luogo ( chiamato da lui precettoria)

foffe ftato poffeduto dalli Canonici del Monafterio

Vienenfe,&à quello ſpettaffe; egli venea indebita-

mente amminiſtrato , & occupato da laici ; confe-

guì, & ottenne, cheà lui foffe del detto luogopro-

uiſto del quale, poco dapoi morto Giuuenale, fù.

per il medefimo Sommo Pont. etiandio prouiſto

a Dominico, fimilmente di Monteacuto : il quale

effendo cerca la poffeffione impedito ; & fopra fa-

cendofi lite , tra Dominico per vna parte , & Che-

rubino , & la Mag. Città per l'altra ; fù finalmente

effa lite,per mezzo del Reuerendiff. Barozzo,Veſco-

uo di Bergamo, l'anno ifteffo , nel quale fù etiandio

celebrata la erettione,&Vnione dell'Hospitale gra-

de , cioè M cccclvij . accordata,& compofta : effen-

doſi efpreffamente dechiarato , Che il poffeffo del

luogo, di Dominicofuffe ;ma che egli foffe obliga-

to concedere,& arrendare la queſta, à Cherubino,

& Ma-
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&Marino; & dopola lor morte,à quelli, che foffere

perla Mag Città di Bergamo eletti in luogoloro: &

chedei redditi del detto Hofpitale, & de prouenti

della queftuatione predetta, gli fi doueffepagare o-

gnianno,lire cinquecēto cinquata ; delle quali egli,

ducento cinquanta alla Religione, & Monafterio

Vienenfecontribuire doueffe.

MortoDominico. Tonolo Betoſcho, il detto Ho

fpitale (che già Precettoria , comedal Monaft. Vie-

nenfe dependente chiamauano) da Sifto IIII. Som.

Pont.fucceffore di Paolo II. impetrò : manōhauen-

do egli ancorhauutone il poffeffo;la Mag.Cittàim-

petratadal medefimoSom. Pont. fopra ciò comif-

fione, dirizzata alli R. Prepofto, & Arciprete della

Chiefa cathedrale di Bergamo; finalmenteauuene,

che cittato il Precettore di Ranuerfo, &formato lon

go proceffo,&detto Tonolo Betofco confentien-

te,& cedentead ogni fua ragione ; i detti Giudici co-

miffarijalli xxvj.del mefe di Giugno Meccclxxix, fe-

cero il fuo final giudicio , &dechiaratione : Perla

quale, ognidependentia dal detto Monafterio Vie

nenfe;& ilnomedi Precettoria; & iltitolo di bene-

ficio Ecclefiaftico eftinfero ; & leuarono dal detto

Hofpitale : talmente, che nell'auenire la detta Cafa,

fimplicemente fi chiamaffe Hofpitale de' Poueri , à

niffun'ordine fottopofto: & fi doueffe reggere, &

gouernareper laMag Communità di Bergamo , &

1

E fuoi
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"

fuoiAgenti : & che effo Hoſpitale,& fuoi Gouerna-

tori,& perfone,& poueri godeffero,& vfaffero tut-

tii priuilegi,gratie , & conceffioni , che diprima fo-

leuano ;& li quali , i membri del detto Monafterio

Vienenfe, godono,& fruiſcono : Gli Adminiſtrato-

riveramenteper il tempo effiftenti del detto Hofpi-

tale , doueffero nell'auenire al Precettore della Ca-

fa di Ranuerfo , pagare quel cenfo, che da quattor-

dici anni adietro erano foliti di pagare ; & foffero

oltra ciò obligati tenere vn Capellano , con conue-

niente mercede; il quale nella Chieſa di S. Antonio

celebraffe la Meffa,& gli offici diuini ; & foffe à nu-

to,& volontà della Mag. Communità amouibile.

Dechiarando, che Tonolo Betofco foffe il predetto

Capellano , con mercede di fiorini quaranta ogni

anno. Marino da Ponte reftaffe in vita perpetuo

Adminiftratore:nè contra la loro volontà poteffe-

ro effere dal dettoLuogo , & officij rimoffi.

ne

Mancatodi quefta vita Tonolo; il detto Hofpi-

tale,conlaChiefa di S. Antoniofùad inſtanza della

Città, in effecutione di Bolle di Aleffandro VI.Som

mo Pont. per il R. Monfig. Bartolomeo Affonica

Apoft. Delegato , vnito , &anneſſo, con tutte le ra-

gioni fue, all'Hofpital grande di San Marco . Ciò

appare per publico inftromento di talevnione, &

proceffo fopra ciòformato , & rogato per il q.
il q . M.

Baldeffare de' Boli Notaro,a'xvij.di Settemb. M D.

Tal-
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Talmente, cheil detto Luogo, èftatogouernato,&

poffeduto dapoi per il detto Hofpitale , & fuoi Re-

genti :& la quefta fi è effercitata àfuo nome : & pa-

gatele dette lireducentocinquanta al Precettore del

la Caſa di Ranuerfo , òa'fuoi Agenti ; comeappa-

re per diuerfi fcritti , & inftromenti fatti dei paga-

menti.

Effendo etiandio da notare , che dopo queſta

Vnione,permolti anni l'Hofpital grande, affittò il

detto Luogo,& Queſta, à diuerfi di que ' Spoletani ,

chefoleuano effercitarfi circa tali officij . Quefti,per

allettare maggiormente legenti alle elemofine ; ol-

treche gir foleano con le campanelle fonando , &

fermonizando tra le Meffe ; introduffero ancora l'v-

fo diportare , & donare à gli huomini,& donne del

contado, maffime doue albergauano,alcune Bron-

zine da mettere al collo à gli animali , maſſime di

mandra groffa ; agucchieda cucire; coltelli ; zenze-

ro; noci muſchate; & fimili cofe . La quale vfan-

za, eſſendo dapoi paffata di manoin mano , porta

ancordi prefente, fpefa al detto Hofpitale, intorno

à liremilleogni anno.

Macon tutto che il cofi affittare il Luogo , &la

Quefta, cadeffe conmolto menincommodo,&for

fe con maggiorvtile del detto Hofpitale; nōdimeno

vedendo i Regenti, che ciò non fi faceua ſenza molte

occaſioni diſcandali, che alla giornata accadeuano;

E ij final-
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finalmente deliberarono di fare per conto di effo

Hofpitale, dafuoiproprij mercenarij effercitare det.

te quefte ; & le dette cafe, & Chieſa di S. Antonio

reggere, &gouernare : al che diedefiprincipio l'an-

no MDXLIII. A

Effendo etiandio da notare, che nella maggior

parte dellefcritture ; la detta recognitione, che fi fa-

ceua di lire ducento cinquanta , vien chiamata cen-

fo:& ch'ellafe benfifaceua al Precettore della cafa

di Ranuerfo; egli nondimeno la riceuca comeCele-

rario del Monafterio Vienenfe : fù fopra eſſo cenſo

molta controuerfia, tra il Reuerendiff.Cardinal San

taMariain Portico p vnaparte; il qualehebbe mol-

ti pagamentiinvirtù di diuerfi fequeftri; & Giouan

ni di Monteacuto,comeCommendatario, ouerCe

lerario, & Abbate di S.Antonio di Ranuerfo, per l'al

tra:& il primo di Nouembre Mcccclxxxix . fù tra

gli Agentiloro,fatta tranfattione,& accordo: & or-

dinato,che nell'auenire , il detto cenfo àGio. come

Precettore di Ranuerfo pagar fi doueffe . & euui an-

cora vna tranfattione feguita a 29. di Maggio 15 4 4.

trai Canonici del detto Monafterio Vienefe , òfuoi

Agenti ;& gli Agenti dell'Hofpitale : nella quale fi

pagòbuonafomina reftante del detto cenfo , peril

tempo corfo; &vi fù fatta general quietanza , con

obligo di pagare nell'auenire , per conto della detta

quefta,al Precettor predetto, le lire duceto cinquan-

ta ;
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ta ; dando effo i mandati , & le licenze folite di que

ftuare . Il che fi è continuato , fuor che da anni tre

in qua, ne' quali fi ha ceffato di pagare ; ancora che

gli Agenti del Precettore fiano venuti per effigere il

danaro; ſtando che effendo prohibiti generalmen-

tei Queftori nella Seff.xxij . del Sacro Concilio Tri-

dentino , al cap.ix. non ſi hà nèdal Reuerendiff.Ve-

ſcouo di Bergamo, nè dall'Arciuefcouo di Milano,

con ogni poffibile diligenza vſata , potuto ottenere

le licenze da queftuare,fecondo il folito ; ma fivuo-

le , che i Collettori delle elemofinefiano laici , dalli

detti Ordinarijapprobati; i quali vadanoſemplice-

mente le clemofineraccogliendo.

Difcorfofupra la Questuatione. Cap. II.

JE è fuor di propofito, il dire in quefto luogo;

e

che fi hà alcuna volta nel Configlio dei Sp . Re-

genti penfato, & difcorfo intoruo alnegocio della

detta queftuatione : Proponendofisfe perauentura

foffe meglio il demettere l'vfo di mandare à que-

ftuare; lafciandoin arbitrio delle perfone deuote di

Santo Antonio, & San Bernardo, & dell'opera, che

nell'Hofpitale fi effercita ; di reccare effi perfe, quel-

la elemofina , chelorò pareffe: difponendo , & de-

putando etiandio per i Caftelli, & perle Ville, oue fi

è folito di andare à queftuare ; caffette da metterei

da-
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danari , nelle Chiefe, & perfone da riceuere le altre

cofe : òpur ſeguire di mandare ogni anno i Collet-

tori delle elemofine alfuo tempo . & con tutto che

fi adduceffero per lanegatiua molte ragioni , &

buone ; & mallime, che effendo communemente

ciò, che fi caua della detta raccolta ogni anno , per

la fomma di circa otto mille libre : & la fpefa, che

ordinariamentevi entra, di circa lire cinque mila, &

quattrocento : fi deue credere , chele lire due mila,

&fei cento,foprauanzanti alla ſpeſa ; fi haurebbo-

no per le elemofine , cheleperfone per ſe ſteſſe rec-

cherebbono , & offerirebbonoal Luogo ; & fuggi-

rebbeſi molti diſturbi,& molti fcropoli, chefeguo-

nol'officio delle dette raccolte. Nondimeno, effen-

docofa di tanto tempo introdotta , la riffolutione è

ſempreſtata di feguire , & continuare gli ordini ri-

trouati , per non incorrere pericolo di biafimo , ſe

perauentura demettendofi ilmandareiCollettori,

veneffeà caufarfi danno, & détrimento al Luogo ;

potendo peròleuare ognifcropolo , & ferenare be-

niffimo le confcientie ; l'effere ogni vtile , che ven-

ga da tali raccolti di elemofine, intieramenteimpie

gatoinvfo tanto pio, quanto è quefto dell'Hofpi-

tale grande.

:

Af-
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Affitto delle Boteghe della Fiera , donato al

Hofpitale . Cap. 12.

Ebbel'Hofpitale ancora,perlibera conceffione

della Città , il beneficio , che tragge'ogni anno

dall'affitto delle Boteghe della Fiera di S.Aleſſandro;

come fi legge perla parte prefa nelMaggiorConfi-

glio,a'xxij . di Ottobre Mcccclxxv. il qual'vtile , de-

dutte le fpefe delle tauole,ferramenti,& magiftran-

ze,& le eftraordinarie ſpeſe, che fi fanno nelle cafe

in que giorni di Fera; communementeafcende alla

fommadi fcudi 400. d'oro.

E

Poßeßionidell'Hospitale. Cap.13.

190

Teffendofi à baſtanza ragionato della Vnione

degli vndici Hofpitali , la qual diede à queſto il

principio;& degli ordini in quella ftatuiti , & della

loroapprobatione : della anneffione dell'Hofpitale

di S.Leonardo , che feguì dapois la quale gli arrecò

la fpefa , & il carico degli efpofiti : & vltimamente

della vnione dell'Hofpitale,& Chiefa di S.Antonio,

con lo emolumento, & vtile delle collette ; con la

mentione altresì della origine fua , & d'altre cofe

ſeguite : & della conceffione del beneficio delle Bo-

teghe, della Fiera di S. Aleſſandro, fattaglip la Città ;

refta pfatisfatione della partc primieramente pro-

poſta, il dire : Che, effendo dapoi effo Hofp . ficome

di
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diſpeſa, cofi ancora di fabriche, & beni andato cre-

fcendo.il Neruo di lui , à noftri tempi , conſiſte nel

reddito, che egli ha di fette poffeffioni honoreuoli ,

ch'ei tiene, & pacificamente poffede in diuerfi luo-

ghi,cioè : ACiferano : àLurano : à Sabio : à Dalze :

à Paterno :à Bagnatica : & nelle contrate del Borgo

di San Leonardo : lequali fannofi per Maſſari lauo-

rare àparte; hauendo trouato per eſperienza , che

meglio è, che darle ad affitto ; maffimamentehauen.

doil Luogobifogno de frutti, chevi fi raccolgono,

Ma detti redditi , cofi delle poffeffioni , come delle

quefte,& dell'affitto delle Boteghe , che ſecondo il

comun corfo, poffono afcedere allafomma di fcu-

di tre mila ; fononondimeno per il più degli anni

moltoinferiori alle fpefe neceffarie del detto Hofpi

tale . Onde, fenon viene aiutato da groſſe elemofi-

ne, & da quello, che fi và rifcotendo dalli padri delli

efpofiti, chevengono in luce; i quali pagano la ſpe-

fa fatta, òpartedi quella, ovolontariamete, o aftret-

ti dallaragiones bifogna moltevolte , ch'egli alieni

delle proprietà , ò refti con molti debiti alle ſpalle,

fin chevengafoccorfoda qualche buon fpirito, no

potendo fimili opere da Dio omnipotente effere

abbandonate giamai. nolftones #hib:

MolA.2 h Ho

Fine della prima parte. 1
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IN CHE SI ES SERCITA

L'HOSPIT
ALE .

PARTE SECOND A.

H

Dellacura, efsito degli Efpofiti.

Cap. 14.

Auendoli di fopra detto dell'Origine,

& dello stato dell'Hospital grande

di S.Marco di Bergamo : &perfatif-

fare alla feconda partepropofta,do-

uendofi hora dire , Quali opere in

effo fi effercitino , & fi habbiano ad effercitare ; da

quella degli Eſpoſiti ſi darà principio , apportando

effa, d'ogni altra maggior carico , &fpefa maggiore

al detto Hofpitale, long as h

I fanciulliefpofiti, che lattano, & fi nutricano à

fpefe del detto Hofpitale ordinariamente, fi nume-

rano dagli ottocento , alli mille , nelle cafe , & peril

contado. Quefti vengono digiorno in giorno por-

tati da perfone ò publiche, òpriuate, fecondo che

fonoin diuerfi luoghi trouati; & parte fono di not-

te, & di nascosto alleporte,& fotto i volti recati ; &

tutti fi accettano,&raccolgono , & fannofi batteg-

giare(cafo chedaqualche fegnonouitianonfihab-

F bia
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bia,chefianobatteggiati )& tantofto alle Balie ; che

molte di continuo à quefto effetto tengonfi nelle

cafe inluogoappartato , defegnanfi ; fin che fidan-

nofuoriad allattare.

Et il modo della fpefa è ordinario; percioche alle

Nutriciperli primi due anni, fi danno lire venticin-

queall'anno, con le fafcie,& pannicelli di lino , & di

lana , chefanno di bifogno : dalli due anni , infino

alli fette , le fi danno ftara dodici di formento ; oue-

tofedici di miſtura ; cioè dodici di miglio, & quat-

trodifegale: quindi poi; fe mafchi fono; dalli ſet-

te anni , infino alli dodici , che ſono cinque altri

anni, le ſi danno ſtarà quaranta quattro di miſtu-

ra in tutto , à queſto modo, cioès per l'anno ot-

tauo , ſtara dodici ; & per ciaſcuno de gli altri

quattro anni , ftara otto . Se fono femine ; il

tempo fi reftringe folamente à dieci anni ; eſſen-

do fatto giudicio , che in quella età , manco ſpès

fa, & maggior feruigio fi poffa hauere dalla fe-

mina, che dal mafchio nelli quali tre anni , che

fono dalli fette ', alli dieci , le fi danno ftara venti-

fei di miſtura in tutto , cioè , per l'ottauo anno,

ftara dodici; & per il nono , ftara otto ; & per il

decimo, & vltimo , ftara fer & oltre ciò , fi ve-

ftono con ordinario , condecente alla loro condi

tione. Et con tutto, cheperli primi due anni, quan-

do allattano; le venticinque lire all'anno, paiano

pic-
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picciolo premio ; nondimeno, per l'ordinario del

reſto del tempo ; per il quale le fi laſciano ſem-

pre i detti fanciulli , ò fanciulle ; fi rileuano affai

quelle pouere genti : & però non mancano mai

Nutrici , che vengano , per hauere de' detti fan-

ciulli .

Si è detto , che effi fanciulli fi lafciano appreffo

le Nutrici , per il tempo di dodici anni , ſe maſchi

fono , & di dieci ſe femine ; Ma egli è vero , che

per varij accidenti , molte volte viene interrotto

quefto ordine; percioche, andando ogni anno vn

Notaro à ciò deputato , à vifitarli , & vedergli di

vno in vno per tutto il contado ; fe egli ritroua,

che alcuno di loro patiſca , ò non fia ben tenuto ,

& trattato ; ei le fi leua di mano, & fi dà ad altri ;

hauendo però fempre la ifteffa ragione delle fpe-

fe, & deltempo . Occorrendo ancora molte vol-

te , che tra il tempo predetto òle Nutrici , per

qualche loro accidente ; li rendono ; ò effi fan-

ciulli dalle Nutrici partonfi da ſe ſteffi : & per il

contrario etiandio auenendo alcuna volta , che,

ò perche le Nutrici non habbiano figliuoli pro-

prij , o perche effe, ò i loro mariti affettione , &

amore prendano à queſti dell' Hofpitale ; oltra.

il detto tempo li tengano , & alcuna volta li

prendano , & fe li tengano poi per figliuoli , ò

figliuole.

T

Fij Ma
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Macomunqueneauenga;quelli cheòinanzi al tem

po,ò dapoi , ritornano nelle cafe dell'Hofpitale; in

effe,ſe neſtanno poi , fin che fi danno fuori, le femi-

neper maffare; cioè quelle , che non s'applicano à

qualcheferuigio del Luogo; Li maſchi , òà gentil-

huomini, & altre perfonedabene,pergarzoni; oue-

roadartigiani, adapparare quell'arti : facendo di cia

fcuna,& di ciafcuno couenienteaccordo della mer

cede, & del tempo, notato,& iſcritto per ilNotaro

alli libri :la qual mercede (ſefeminefono)cade à be-

neficioloro, fe poi fi maritano ; perche l'Hospitale

tienfempre di loro cura , fin che fono maritate :fe

fono maſchi, cadeà beneficio dell'Hofpitale , faluo

fe effi,paffati quattordici anni,vogliono effere meffi

inlibertà ; percioche , poi chefono fatti liberi, tutto

ciò che guadagnano, à loro fteffi guadagnano ; nè

più oltra l'Hoſpitale hà per loro d'hauer ſpeſa , od

incommodo alcuno . Ma mentre che nelle cafe de

l'Hospitale tolti, o venuti dalle Nutrici , fon tenuti,

& dimorano ; non fi lafciano in otio , ma in diuerfe

cofe fi effercitano di continuo . Perciochele femine

vi ſtanno ſotto cura particolare , & gouerno della

Madonna della cafa :la quale, ſecondo l'attitudine

loro , partedifpone alli feruigi , & offici della cafa,

cioè à feruire alla Infermaria delle donne; al lauare

dei panni ; all'officio del forno ; al conciare dell'hor

to; alli polari ; & alla cucina : parte al teffere delle te-

le,
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le ; effendouifi introdotto da vn tempo in quàvtil-

mentequefto effercitio, & fabricati alcuni telari ; &

parte al filare delle lane a' Mercanti , con vtilità del

luogo; & dellino ancora ;& lortiene feparatamen-

tein luoghiappartati , con boniffima cura, fin cheſi

maritano. ' ,

Circa il che fi pone etiandio cura conueniente,

acciochenon capitino male, & in quel caſo, oltra

l'auanzo che haueranno fatto della loro mercede,

hauendoferuito ad alcuna perſona di fuora ; loro fi

procura la Taffa della Pietà ; & dall'Hoſpitale fe le

dà per il più , lire vinti ; & per la Madonna qualche

drappo,&panno di lino,ſecondo i lor meriti.

IMafchiveramente fi effercitano effi ancora di

continuo, mentre ftanno nelle cafe dell'Hofpitale ,

in diuerfécofe,fotto la cura , & i precetti del Gouer-

natores percioche parte fi applica a feruigi delle In-

fermerie; parte alferuire alle tauole; & parte alle fa-

briche,& altre cofe allagiornata occorrenti , fecon-

do leloro attitudini. Trouandofi nelle cafe del'Ho-

fpitale fempre maggiore il numero delle figliuole

femine,chedei mafchi,neldoppio; percioche que-,

fti ordinariamente faranno da xxv. à xxx. quelle da

lx. à lxx. & molti fe netrouano , cofi maſchi, come

femine, di intelletto sì ottufo, & di corpo si manco,

osì debile , che non effendo atti ad alcun feruitio,

od effercitio , reftano di continuo nell'Hospitale,

&
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& gli fono di continua fpefa..

Sivsòperalcuni anni adietro ,di tenere gli Efpo-

fiti mafchi,fatti adulti , & leuati dalle Nutrici , nelle

cafe del'Hofpitale , per modo di vn Collegio , òdi

vnaAcademia: cofa introdottaui per vn M.Giouan

ni Falfetto ; il quale & in Bergamo , & altroue fi ef-

fercitaua peramor di Dio , in quefte opere pie, fen-

zaalcunpremio,fuori che de lefpefe di bocca. Egli

quefto officio effercitò ne l'Hoſpitale alcuni anni ,

tenendo detti figliuoli in luogoappartato , & infe-

gnandoli àleggere,&fcriuere, & l'arte di fare le be-

rette,nella qualeguadagnauano pure qualche cofa,

àbeneficio delLuogo;& oltre ciò , introducendoli

alle orationi,& religiofi coftumi, veftendo tutti ſem

pre ad vnmodo ifteffo . La qual cofa fi hà da molti

anniin quà tralaſciata , sì per la difficultà di trouare

perfona àpropofito, che ne habbiala cura : sì anco-

ra, perche tenendo tanto numero di figliuoli in ca

fa, fiaccrefceuafpefanon picciola alLuogo, & po-

co corrispondeua a negoci proprij de l'Hospitale ,

quella imprefa : & ciò chepiùimportaua,fpeffe vol

te qualche difordine,& fcandalo vi accadeua, effen-

do cofadi molta difficoltà, il gouernare, & dar buo-

nainftitutione a' figliuoli nati , & nodriti ne iprimi

anni di queſta maniera.

7

Di
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DiduefortiBalie, & dello allattar de legit-

timi. Cap.15.

di
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Hofpitaledi continuo ; accioche poffano pafce-

re gli efpofiti , che vi fi arrecano ogni giorno : que-

fte , parte effendo di libertà , vengono à quefto

officio volontariamente , & vi ftanno con conue-

niente mercede; & parte, trouandofi grauide per

copula fornicaria, per fuggire òfuo , ò altrui fcan-

dalo, ò vergogna, vi vengono; & vi ſono riceuu-

te, & admeffe, &vi partorifcono fecretamente : le

quali poi, cafocheil parto òfi moia , ò diafi difuo-

ra à lattare, feruiranno quiui alcun tempoper Ba

lie. La qual cofa , ancora che fia ftata molte vol-

te confiderata , & da molti de i Regenti biaſima-

ta , attefo che ciò non può effere alla Cafà di al-

cun buono effempio:& che per vn feruigio , il

qualeè dubbiofo ancora , & incerto , fi prenda la

fpefa della grauida, & del parto, la quale è certif-

fima :nondimeno non fi hà anchora potuto del

tutto leuare ; effendoci etiandio delle ragioni in

contrario ; comefarebbe il dire, che à questo mo

do fi viene in cognitione del padre del parto ; il

qualeò dall'Hofpitaleloleua, òfatisfà per leſpeſe ,

& della madre& dilui ; oltra ilcommodo, che di lei

fi hà del lattare : che altrimente potrebbe auenire

fa-
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facilmente, cheil parto farebbeall'Hofpitale porta-

to occultamente, fenza che notitiafi poteffe hauere

delpadre , & per confequenza , fenza folleuamento

dellefpefeveruno. Etciò , che maggiormenteim-

porta è, chepurparebbe ftrano, ilnon compiacere

in accidentefimile , alcuno ; il quale altrimente fta-

rebbe àpericolo cuidente di pregiudicioimportan

te,&vergogna: Madoueranno i Sp . Regenti, hauer

molta confideratione à non effequiteindifferente-

mentequeſtovfosmafolo in cafo di moltobifogno

del Luogo, òdifchifare altrui alcun fcandalo , o pe-

ricoloimportante. ::

Etperchevi fiè(già hà molto tempo)etiandio ir-

trodottavfanza ; la quale, ancorche paiaà prima vi

ftalodeuole,& pia nondimeno apporta molta fpe

fa, & incommodoal Luogo : & è, chefotto prete-

fto, chealcunepoueremadri s'infermino, ò nonfac

cianolatte,da nutrirei partoriti fanciulli , ò fi moia-

nosne cifia il modo di poter farli nutrire da altre;

fuoleil Configlio dei Sp.Regent , informato del ca-

fo, & della pouertàdei petenti, fare elemofina della

mercedeperfare allattare fimili figliuoli ; ancor che

legittimi, perfei mefi,& alcuna volta perpiù,à con-

to di lire fedici all'anno : occorrendo bene fpeffo,

che alcuni per confeguire quefta elemofina, falfa-

menteafferifcano , &informinodella infermità , ò

dellapouertà loro Però portando queſto vſonon

pic-
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picciola fpefaabLuogo; il quale non hà obligo al-

cuno di nutrire fanciulli legittimi , &non mancan

donellaCittà altri Luoghipij , che à fimili bifogni

poffono prouedere; doueranno i Sp.Regentisnon

volendo efpreffamente abrogare queſta vanza; ef

fere almenomolto circonfpetti , nel fare delladetta

elemofina; ftando maffimamente, chei redditidel

Hofpitaleperfe,fenzaaiuto di elemofina, non reg

gono à tante altre fpefe, che neceffariamentervifi

fanno,& fi debbonofare.onnob &daimout

HARO 2:snimitz ilî

Siaccettaogniforted'infermi, paßaggierig

ilmakomponeri,bicap. 16.01go slondisf
-3:1

On

Nonfiricufano Infermi poueri di forte alcuna,

cheper fe nonhabbiano ilmododefferegouer

nati,& curati, & di fouuenirfione lorofi maneá di

Medici,medicine, alimenti, & feruigij, per quantod

di bifogno. Le Infermariefonofeparate : I Mafchi,

dahuomini ; le Donne,da donne fono gouernate:

&fono ogni giorno vifitati gli Infermi dalli Medici,

Fifico,& Ciroico. Di queftaförde oppreffidavarie

infermità curabili ,& feriti , cifono ordinariamente

tra huomini,& donne intornoàcentos : la fampli)

Oltra cheognianno, alfuotempo , à fpefe dell'

Hofpitale viifi vngono i poueri, che hanno il Mali

Francefe. thub flat cloutius ni.infucoi

G Et
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Etvificaftrano ipoueri aperti , che vogliono ef

ferecaftrati.

Vifialloggianoi peregrini , & paffaggieri poueri

perpaffaggio.

Talche oltra gli efpofiti , che fono fuor di cafa

perla Città, & contado, à fpefe de l'Hospitale , che

fi hadetto effere da gli ottocento ordinariamente

alli mille; fi paſcono ancora nelle cafe ordinaria-

menteognigiorno, tra Nutrici,& Fanciulli; Infermi

huomini,& donne ; adulti figliuoli delLuogo ma-

fchi , & femine ; & Officiali , & Seruenti della Cafa

grande,& di S.Antonio,intornoàducento. Et que-

ftefonole opere,& gli officij di pietà proprij di que-

fto Hofpitalgrande di S.Marco di Bergamo; lequa-

livififono effercitatefempre, & di prefente fi effer-

citano conmolta charità Chriſtiana.

i . Nondouendofi qui lafciar di dire quello ancora,

che perdetto Hofpitale fi fà,in effecutione del teſta-

mento del.q. Bo Mem.M. Hieronimo Sabbatino ,

cittadino,& mercantedi Bergamo : il quale inftituì

I'Hofpitaleherede, & lafciovfufruttuaria la Moglie

delleproprietà ſtabili ; & ordinò , che tutto il ritrat-

to delnegociomercantile, & dei nomi dei debitori

(il qual s'ha trouato effereper la fomma di circa fei

milaſcudi) fi doueffe difpenfare per detto Hofpita-

leherede, in dotaretante puttepouere,habitanti tra

i confini , in cuifuole far la defcrittione de' fuoi po-

ueri
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ueri il venerando Confortio di S. Aleffandro in Co-

lonna : dando trenta lire Imp.à ciaſcuna di loro . La

qual opera, poi la mortedel detto M.Hieronimo, fi

ha di continuo effequita , con molta diligenza , &

charità;& fi andrà continuando , infino al giufto

compimento del detto ritratto .

-Mancauafolo in quefto Hofpitale, anzi nella Cit

tà di Bergamo,la prouifione,&il modo di poter ac-

cettare, & gouernare i poueri Infermi di infermità

incurabile; effendo di ciò poter fare prohibiti i Re-

genti ; accioche occupandofi i luoghi con Infermi

incurabili, non fi rendeffe l'Hofpitaleimpotente à

riceuere poi,& curare quelli, che di giorno in gior-

no cadono nel bifogno ; i quali , fenza queſto aiu-

to , farebbono in pericolo di miferamente mori-

re. La quale prohibitione, ancora che per la ra

gione predetta, foffe neceffaria; pareuanondime-

no poco corrifpondente alla religione , & pietà del

luogo : quando quelli infermi folamente, che cu

rabili fono, & per confeguentemenomiferi , ven

ganoriceuuti , & fiano reietti gli Incurabili, dalno-

me iſteſſo miferrimi , & degni di compaffione.

Al quale mancamento , & diffetto ( come han-

no fempre defiderato , non folo i preceffori tut-

ti , ma la Città ancora; hauerà quefto anno fup-

plito la molta diligenza , & cura del Mag. Caua-

lier Gio. Hieronimo Gromello , Honor. Miniftro,

Gij
&
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& Compagni : i quali hauendo principalmente dal

Mag.&venerandoConfortio di SantaMariaMag-

giore; dal Reuerendiff.Veſcouo ; & da altri Luoghi

pij della Città, trouato per primiero fondamento

degli alimenti opportuni per detti Incurabili,& Mi

niftri,la fommaannuale di fcudi intorno à trecen-

to : Parte dei quali , ancora chefia fatta à beneplaci-

to; quanto al tempo ; de gli offerenti ; nondimeno

ella fi ha dafperare continua, & perpetua; non po

tendofi impiegare tale elemofina in più certo, &

più piovfo, & bifogno di quefto. Conbeneplacito

della Città; comefi vede nella parteprefa nel Mag.

minor Configlio , con la prefentia del R. Vicario

Epifcopale, inabfenza di Sua Sig.Reuerendiffima ;

alli xiiij . di Giugno M ccccclxxij . coadiuuando le

pie elemofine, forniranno laCrociera, àqueſto fine

(già hàmolto tempo ) fabricata ; di letti , & d'altre

cofeneceffarie, & comincieraffi à gloria di Dio , ad

effercitarel'aiuto ancora , & il foccorſo de i poueri

Infermiincurabili, fottogli ordini , &leleggi , che fi

diranno, alfuoluogo : accioche all'opera di quello

Illuftre Confortio della Mifericordia Maggiore; dal

quale viene folleuata la pouertà, nonſolo della Cit-

tà,ma di tutto il contadosà tanti altri Luoghi pij del

medefimo nome fparfi per la Città ; dai quali efco,

no tante elemofine,& con tanto ordine, che i poue-

ri póffono effere ficuriffimi di non patir molto del

vi-
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viuere,percontodi careftia, quantunquegrandifli-

ma, che ci auenga : all'opera grande , & Mag. della

Pieta,inftituita dalla Fe. Mem. di Bartolomeo Coll.

Illuftriff, & Eccellentiff. GeneralCapitano del Sere-

niff. DominioVeneto ; per la quale fi efpone ogni

annoperlafomma di circa fcudi tre mila, inmaritat

repouere,&pudichedonzelle :aldodatiffimo Con-

fortio dei Pregioneri, dal qualevengonofummini-

fratelefpefe conuenienti del viuere ogni giorno, à

tutti i poueri carcerati nelle Carceri delcommunes

all'altre opere di quefto Hofpitale grande, cura di

Efpofiti,& d'Infermi,&albergo de Poueris aggiunt

gendouifi queſta ancora, della Cura de gli infermi

incurabili ; non refti cofa,chein queſta Mag Città ſi

poffa defiderare, peraiuto,&foccorfodepoueri .

Ethauendofi infin quì detto,& fatisfatto a quan

tos'afpettaua allafeconda propoftas che fu dinar-

rare, quali operefieffercitino, &fi habbiano adef,

fcrcitare nel'Hofpital grande; refta la terza & vlti-

ma, la qual è di eſplicare il modo , & l'ordine , con

cuifiha il detto Hofpitale da reggere,& gouernare :

& ciò, cheparticolarmente à ciafcuno dei Regenti,

& de gli Officiali , fi appartenga di fare nel detto

gouerno.

Etvaglia quiil dire , che ſe i Chriftiani hebbero

cagionegiamai, di accingerfi, & di eccitarfi all'effer-

citio delle opere pie , l'hanno ancora di prefente;

effen-
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effendofi poco adietro, in tante parti del modo,lon

tane& vicine; veduti, & fentiti tantiſpauentofipor

tēti: & ciònonfolo,ma comemorabiliffimo effem-

pioprouato, chefenza il foccorfo, & l'aiuto diuino,

vanifiano i diffegni , & le forze humane : quando

nell'vnodei dueanni paffati ( cofi meritando i gra-

uiffimipeccati noſtri) ſi ha viſto dall'armi Ottoma-

neoccupataCipro , & crudelmente occifi i prefidij

Reali: & l'ArmataChriftiana infino à Carpantova-

namentenauigata; & indi, ſenza purvedere il nimi-

co; a liti, onde partifli, ritornarſene, ruinata , & dif-

fattas conperdita di so.mila perfone miferabilmēte

da peftifera contagione di vita leuate : & nell'altro

poi , il nimico medefimo , arfi , & depredati molti

luoghi maritimi del DominioVeneto , vltimamėte

affalire Cataro , & empire di fpauento non purela

Regina del MareVenetia , ma tutta l'Italia ; & poco

dapoi, alli 7.di Ottobre 1571. giorno per la Chriftia-

nità feliciffimo ; dal Golfo di Lepanto vfcire à gior-

nata, daipaffatifucceffi infolente,& fuperbo , & co

moltoauantaggio di legni, & di gente; & quiui dal-

l'Armata Chriſtiana , da Dio omnipotente; il quale

l'efterminio della Chiefa fua non pate ; aiutata , &

difeſa ; nel conflitto nauale di cinquehore; il più fa-

mofo, & illuftre, che occorfofiain alcun tempo gia

mai, reſtarſi rotto , diffipato , & priuo dell'Imperio

delMare. Finedela feconda parte.
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Dallubelman Cap. 17.00ltingpl, 3:01

vs.

Coifloloumn R

lenarrato di fopra , ilmodo,che nel-

la prima Inftitutione dell'Hofpita-

legrande di S.Marco fi diede, della

elettione dei Regenti ; il quale fi ha

feruato fempreformalmetedapoi,

& feruafi ancora di prefente. Evero,che quelli, che

all'horafurono Configlieri chiamati, horaPreſiden

ti fi chiamano :&ficomedoueuano effere fette, del

li quali poi l'anno feguente , ſe ne confermaffero

due ; hora debbono effere dodici , delli quali per

l'anno feguente fe ne confernino tres per parte

prefa nel Mag.Maggior Configlio della Città , al-

li 22.di Decembre, l'anno M D LVI. & delli detti

dodici Prefidenti , tre ne debbono effere del Borgo

di S.Leonardo, & altri tredel Borgo di S.Antonio.

Et
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Et è ancoravero, che all'horafidoueuanoalmede-

allora , ondo dei

fimo modo eleggere due Cancuari , l'officio de i

quali duraffevn'anno, il qual foffe di rifcuotere, &

gouernare tutte le entrate dell'Hofpitale, & fedel
tutte le &

tedifponernefecondogli ordini , &leterminationi

deiRegenti : il qual nome & officio , hora non è in

vfo; main luogo dei due almodo mede-

fimo , fi elegge vp Teforiero, per mano del quale ,

paſſano tutti i dañari del Luogo :l'officio del quale,

duravno anno,& per vn'altro, può effere conferma

to: & vi èpoiil Gouernatore generale della Cafa,&

il Cancuaro : l'officio dei quali è continuo , & ven-

gono dalli Regenti.medefimi eletti & ancora, quan

do cofi meritinos caffi , & deftituiti , fi come idetti

Regensi eleggono,& caffano ad arbitrio fuo tutti

gli alui officiali de Hofpitales eccetto i dueNota-

ri , Actuario,& Inquifitore.

Faffi adunque la elettione dei Regenți del'Hos

fpitale , fecondol'ordine antico , à quefto modo ..

Cheognianno,ilgiorno di S.Stefano, a' xxvj . di De

cembre, dopoilVeſpro , i R.Prelati , & Ganonici de

la Chiefa cathedrale, congreganſi nel Palazzo Epi

fcopale, alla preſenza di Sua Sig. Reuerendiffima, à

del fuo R. Vicario,& quiui perfcrutinio , &fuffragi

fecreti , eleggono vno di loro, in Patrone ,& Difen-

forede l'Hofpirale, per l'anno feguente : & effendo

vſanzaintrodotta che quello chefi è eletto vnʼan-

no,
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no, ſi può confermareper l'altro, occorre quafifem

pre, cheilPatrone Canonico dura nell'officio due

anni. Etperche il Capitolo delli R.Canonici èdiui-

foindueCongregationi , che nelle coſe communi ,

&generali conuengonoinfieme,mahannofepara-

tele loro diftributioni quotidiane , & faceuano al-

tresì feparata refidenza, prima che foſſe l'anno 1561.

per la noua monitione della Città, dirocata laChie-

fa di S.Aleffandro maggiore , nel Borgo Canale ; ef-

fendo l'vnadi effe Congregationi di S. Aleſſandro,

& l'altra di S.Vincenzo di quìauuiene ragioneuol-

mente, che va fi per detti R.Canonici alternandoi

fcrutinij in quefta elettione , talmente che non mái

fannofi duecontinuate elettioni di vna congrega

tione ifteffa.

Eletto adunque, òconfermato à queſto modo il

Patrone canonico , il giorno feguente , nel quale la

fefta di S. Giouanni Euangeliſta ſi celebra ; i Clariſſ.

Sig. Rettori , infieme con li Mag. Antiani della Cit-

tàinlegittimo numero.congregati; effendoci il Re-

uerendiff. Veſcouos nel Palazzo Epifcopale fi ridu-

conofimilmente; & in abfenza del Reuerendiff.Ve-

ſcouo, nelfolitoluogo dei Configli della Città, con

lapreſenza del R.Vicario Epifcopale; oue fimilmen

teperfcrutinio , & fecreti fuffragij ( concorrendoin

effi colfuovoto etiandio S.Sig.Reuerendiff. oilfuo

Vicario ) fafli la elettione , ò la confirmatione del

H Mag.
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Mag.Miniftrode l'Hofpitale, il quale effendo eletto

vn'anno , quaſi ſempre viene ancora confermato

per l'altro; ftando cheancora peril tenoredella pri-

ma inftitutione del Luogo, il Miniftro fi può per

l'annofecondo confermare...!

Eletto adunque,òconfermato il Mag. Miniſtro,

procedefi alla elettione delli Preſidenti ; & prima

balottandofi tutti quelli noue, chenouamente elet-

ti furonol'anno precedente; fe ne confermano tre

di effi : & indi fi prende lo fcrutinio perla noua elet-

tione degli altri ; &nominati chefono,fi balottano

fimilmente di vnoinvno ; & quelli , che fi trouano

fuperiori à gli altri di balotte; paffando la metà del

Configlio, reftano eletti , & per tali publicati , &

debbono effere alnumero di noue.Lebalotte fi nu-

meranoper il Reuerendiff.Vefcouo, & Clariff. Ret-

tori, prefente lo Sp.Cancelliero della Città , il quale

fcriue, & nelli fuoi atti riceue tutte queſte attioni :

Se alcuno de gli eletti, rifiuta la fua elettione,òman-

ca di vita, ò per non ritornare fi abfenta ; per ilCon-

figlio medefimo, & al modo predetto fi eleggein

fuoluogo.

TuttoilCollegio adunque dei Sp . Regenti con-

fta di quattordici perfone, che fono,ilR Patrone :il

Mag.Miniftro: & dodici Sp.Prefidenti , & ciaſcuno

compito l'officio fuo , hà di vacanza cinque anni

proffimi, per parteprefa nel MaggiorConfiglio de

la
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la Città, alli s.diFebraro MDLVII.Etadyno iftef-

fotempo nopoffono effere nel detto Collegio duc

della ifteffa agnatione, & parentela : nè focero , &

genero:nèduc, opiù cognati : nè etiandio poſſono

nel dettogouerno immediate perl'annofeguente ,

fuccedere il padre al figliuolo , nè il figliuolo al pa-

dre: nè ilfocero al genero , autècontra: ne fratello

à fratello , o cognato à cognato : per parte prefa

nel detto Configlio , alli ventifette di Decembre

M D'LXX..

Ilgiornomedefimo di S. Giouanni Euangelifta,

&nel medefimo Configlio , viene fimilmente elet

to , ò confermato per fecreti fuffragij, il Teforie-

Fó de l'Hofpitale, il quale potendo effere ( come

può) confermato ; quafi fempre dura nell'officio

due anni...

Et quel giorno ifteffo , per il Mag. Miniftro , &

quei Sp.Prefidenti, cheftati fono l'anno innanzi cō-

fermati dei vecchi, alla profenzadeldetto Configlio

faffi là relatione delle attioni, & de iportamenti de

detti Notari, Actuario,&Inquifitore, & vienepro-

poſta, & balottatala confermatione loro , la quale

quafi fempre fi.prende; percioche la relatione or-

dinariamente è fatioreublé , & buona, & l'officio

loro e continuo , & fenza contumacia , portan-

dofi beneto Rutilloup song roig a ra

ircuitoscobilenumatoma sé

-rbá Hij Au-

12.
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Authorità delCollegio congregato.

Cap. 18.

AQuefto Collegio di quattordici perfone, cioè,

Patrone,Miniftro,& dodici Prefidenti, è commeſſa,

& s'afpetta lalibera,inoffenfa,& inuiolabileammi-

niftratione del detto Hofpitale, & di tutte le cofe, &

benifuoi :& tutto quello,cheper detto Collegio in

debito numero congregato , con la prefentia del

Mag-Miniftro,ò del fuo Luogotenente, circale en-

trate, i beni, i negoci,& tutte le cofedel detto Hofpi-

talevienfatto, ordinato, & terminato ; refta fermo ,

&valido,& èinuiolabilmente offeruato.

Suole nondimeno,& deue il detto Collegio, nel-

le cofe d'importanza , concernenti lo ftato del detto

Hofpitale; ricorrere al Mag. Minor configlio della

Città, con lá prefenza del Reuerendiff. Veſcouo , ò

fuoVicario, congregato, come fi èdetto di fopra , al

quale è fpecialmente raccomandata la indemnità

del detto Hofpitale,& alcunevolte ancora al Con-

figlio maggiore di effa Città . La quale tiene cura

nelle cofe importanti di quefto gouernos comefr

vede,che nel tempo adietro háfatto.

Il legittimo numero delli Sp. Regenti , perlafor-

madellaprimaInftitutione, era di otto; & ciò che

dalla maggior parte di quelli infieme congregati ,›

eraterminato , & fatto ; reftauavalido , & fermo : fi

è da-H
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èdapoi fimilmente offeruato il medefimo, non at-

tendendo, che il numero de' Regenti èſtato aumen

tato di cinque Prefidenti , come ſi è detto diſopra:

però,ftando che fi offerua &ne' Configli della Cit-

tà medefima , &ne gli altri Collegij ; che nelle con-

gregationi legittime, fi trouino almeno dueparti de

le tre,di tutto il Collegio ; quinci innanzi ſarà ſtabi-

lito , che il legittimo numero nelle congregationi

delli Regenti de l'Hofpitale,fia di dieci , computan-

do laperfonadel Mag.Miniftro, ofuo Luogotenen

te, che neceffariamente deue intrauenire : faluo che

da Kalen.di Giugno,fin per tutto il meſe d'Ottobrej

nel qual tempo , le perfone fono diftenute dalle fa-

cende rurali ; legittimo numero de i Regenti con

gregati, fia& s'intenda,fé co'l Mag.Miniftro , fi tro

uerannofette altri dei detti Regenti.

Officio de Regenti in comune. Cap.19.

Perla regola antica, doueuanoiSp.Regenti,dopo

laloro elettione , il giorno della Circoncifione del

Saluator noftro, chevien celebratail primo di Ge-

naro; prendere il gouerno,& l'amminiftratione del

Luogo, & duevolte ognifettimana pertrattaredei

negocij di quello congregarfi infieme, cioè la Domi

nica,& il Mercore ordinariamente : hora fi offerua,

& fi offeruara il medefimo circa il predere il gouer-

no,



62 PARTET

V

T

nò , &l'amminiſtratione : & quanto à i giorni ors

dinariamente deputati per le congregationi , fi fe

guirà l'vfanza , già ha molto tempo introdotta s

la quale è di ridurfi à Configlio il Lunedi , & il

Giouedi di ogni fettimana a hora di terza , nel

folitoluogo dei Configli , nella contrata de Ante-

fcholis; ò alle Cafe grande di Prato , ſe cofi farà

ordinato dal Mag. Miniftro , Alle quali cafe però,

almeno vna volta ogni meſe , ſi debba fare la det-

ta congregatione : reftando in arbitrio del Mag.

Miniftro, con l'apparere del Configlio , di ridurre

le congregationi ad vna fola ordinaria ogni ſetti-

mana, nel tempo della Eftate , & del raccolto de i

frutti , cioè da Kalen.di Giugno , fin per tutto Ot-

tobre; la quale fi faccia il lunedi , ò il giouedi , co-

me giudicheraffi più commodo. Et detti Sp. Re-

genti debbano effere certi d'effere obligati , oltra

quefti giorni ordinarij , di ridurfi, & congregarfi

etiandio ogni volta che farà di bifogno , &perbe-

neficio, & feruitio del Luogo, piacerà al R.Patrone,

Mag Miniftro.) onio

Etperche in tutte le cofevirtuofe, & pie, fi de-

ue con fede ; & deuotione implorare l'aiuto diui-

no'sfenza il quale , vane , fruftatorie , & infruttuo-

ſe ſono le operationi noftre : Però ; accioche il go-

ųerno di sì fanto Luogo , fia da principio bene,& ;

fantamente aufpicatos quinci innanzi farà ordi- ,

nato,
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nato , & ftatuito , che la mattina del detto primo

giorno del mese di Genaro , il detto nouo Colle-

gio delli Regenti , prima che fi riduchino nel lo-

ro Configlio , à prendere il gouerno de l'Hofpi-

tale , odano infieme nella Chiefa di Santa Maria

Maggiore , la Meffa cantata , Idio diuotamente

pregando , che fi come egli è fommamente buo-

no , & giuſto ; cofi loro dia fapere , & pote-

re di bene, & giuftamente reggere , & gouerna-

re quel Luogo, à beneficio de i poueri , & hono-

re, & gloria di Sua Diuina Maeftà . La qual Me

fa finita , fi riducano poi nelluogofolito derCon

figli .

e

:

10.04.5

Doue federanno ordinatamente a' fuoi luoghi:

Il Reuerendo Patrone , per la dignità dell'ordine

Ecclefiaftico, nel mezzo alla deftra manos alla fi-

niſtra , il Mag. Miniftro , in cui confifte la fom-

ma della authorità del gouerno gli altri , come

più fono per grado , ò per età honorabili ; cofi

al R. Patrone , & al Mag. Miniftro, dall'vna , & da

l'altra parte fedano più vicini . Il medefimo or

dine feruino in tutte le altre loro Congregationi:

alle quali conuenganovolontieri , & à tempo,non

afpettando d'efferecon maggiordiligenza richieſti,

cheda l'ordine datonelle congregationi ordinaries

& ne l'altre, dal femplice auifo, fattogli innomedel

R.Patrone,odel M.Miniftro;effendo certo di molta

20 im-
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importanza alla dignità de l'officio , & indemnità

de l'Hofpitale, che i Regenti à configlio couengano

fpeffo,&volontieri.

Niffuno delli Regenti fi há da gonfiareperhono-

re, che nell'officio gli fi attribuifca ; nèdaſpauentare

perfatica,chegli fi commetta. Si ricerca in ciaſcuno

delli detti Regenti, l'officio di vn diligente, & pru-

dentePadre di famiglia; per tanto , tutti effere deb-

bonovnanimi , & concordi in procurare, che tutte

le cofepaffino,&fi facciano drittamente. Ciaſcuno

l'officio fuo,& quei carichi , che nel detto gouerno

glifaranno dati, accetti, & effequifca diligentemen-

te, volontieri,& con lieto vifo : non altronde il pre-

miodelle fatiche afpettando,che dal fommo Idio.

Idio habbiano in tutti i trattati,&in tutti i negocij

auanti à gli occhi . Niffuna cola facciano in queſto

gouernopodio,òamore, od humana gratia . ogni

attionerifguardi,& fia indrizzata alla gloria diuina,

& alla dilettione charitatiua del proſſimo . tutti in

ſommaconuengano infieme, con animo , & inten-

tione di promouere, & perficere con laviua voce,

&con ivoti, quelle cofefole, che per charità , & be-

neficio del Luogo, debbono effere promoffſe , & ef-

fequite:& il volere,& non volere di tutti,fia talmen

tegiufto, & regolato , che non dubitino di renderne

à Dio; cui tutte le cofe fono apertiffime; & a' com-

pagni,&fucceffori ancora, il conto,& laragione..

Ogni
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Ogni cofa di qual fi voglia momento, pertinen

te all'Hospitale, & fuogouerno , che per il R. Patro

ne, Mag. Miniftro, & Sp Prefidenti nelConfiglio in

debito numero ( come fi è predetto ) congregati , o

per la maggiorparte diloro farà terniinata,fatta , &

ordinata; efficacemente,& fenza obietto di nullità,

od inualidità,fortirà il fuo fine,& effetto . Et tutto

quello, cheperla maggiorparte del Collegio(come

fi è detto ) in debito numero congregato , farà fta-

tuito,&ordinato à ſecréti fuffragij , & fimilmente

admeffo, òreietto,& rifiutato , fi hauerà comefeco

tutti i voti , &fuffragij , & da tutto il Collegio foffe

ftatuito,ordinato , admeffo , òrifiutato : & s'inten-

derà in quel cafo,che tutti i Regenti ſiano d'vn’iſteſ-

fovolere :nèalcuno douerà poi contendere, perche

fia ftato di contrario apparere . Però il detto Colle

giodouerà con ogni ſtudio dar'opera , che tutte le

cofe paffino rettamente ;& qual fi voglia cofa, che

vengapropofta ; la quale di alcun momento ſtima-

refi poffa; prima ch'ella fi admetta, ò veramente ri-

fiuti, douerà effere confiderata diligentemente.

Ordinariamente toccherà di prima al R. Patro-

ne,& al Mag. Miniftro di ragionare nelConfiglio,

& proponere,& mettereà partito, fe alcuna cofaha

ueranno da ragionare, òproporre, ò mettereà par-

tito: & il medefimo potrà fare dapoi ciaſcuno de

gli altri Regenti. Et fealcuno intornole cofe propo-

I fte
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fteuorrà contradire, ouero altramente parlare, &

difcorrere , ciò douerà egli fare quietamente,& con

ordine :& mentre che egli parlerà , niſſuno altro lo

doueràinterrompere, od impedire ; reftando poi in

facultà di ciaſcuno de gli altri ; quando egli hauerà

finito di rifpondergli : Starà ciafcuno dei Regenti al

fuoluogo, durando il Configlio : fi finirannole co-

fepropofte di vnain vna , ſenza confufione : & cia-

fcuno delli Regenti attenderà ſenza entrarein ragio

namenti d'altra natura , alla cofa propofta , fin che

ella farà compita , & decifa, ò meſſa da canto.

Niffuna cofa propofta, & trattata nel Configlio

chefecretezza ricerchi, o di fua natura,ò per appare-

redel Configlio, fuori del detto Configlio , a qual fi

vogliaperfona , fi douerà palefare . Se alcuno delli

Sp.Regenti fara il contrario, fi moftrarà perfefteffo

indegno del detto officio.

AlMag. Miniſtro appartiene , & fi aſpetta il di-

ftribuire ad arbitrio,& voler fuo leimprefe , & i ca-

richi occorrenti nel detto gouerno, cofi annuali ,

come alla giornata naſcenti , tra gli altri Regenti

fuoi colleghi : & di imponere a ciafcuno di eſſi ,

quei negocij, che gli pare , & piace nella detta am-

miniſtratione : però ciaſcuno obedirà, riceuerà, &

effequirà prontamente quelle commiſſioni , che

gli faranno date:& farà lontano da queftohonora-

to confeffo ogni fimultà,& conuitio.

Et
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Etancora cheleimprefe, &inegocij del'Hoſpi-

tale, per il Mag. Miniftro fi compartano , & diftri-

buifcano a quefto, & a quello particolarmente , af

fineche conmaggior facilità , & fenza confufione

fiano effequite; nondimeno tutti i Sp . Regenti do-

uerannodi queſta opinione effere affetti , che tutti

gli affari de l'Hofpitale fiano comuni , & che cia-

fcuno di effi fia obligato di auuertire, & di aiutare

il compagno, nel negocio particolare di lui, doue

poffa aiutarlo , & gli paia a propofito l'auuertirlo;

con tale n'ondimeno deſtrezza , & prudenza , che

eglinonpaià vilipendere leattioni di quello , òvo-

lere temerariamente intrometterfi,& por la falcene

la m'effe altrui.

Ledeputationi, & diftributioni delle imprefe,&

carichi di tutto l'anno , che nella prima congrega-

tionefoglionfi per il Mag.Miniftrofare, &publica-

re, per confuctudine di longhiffimo tempo , fona

le infrafcritter

Quattrodei Regenti fi deputano alla cura,& gouer

no della Cafagrande diPratong eni

QuattroallaCafa di S. Antonio,& di S.Lazaro.

Trealla Cafa di Città, doue fifà ilConfiglio.

Quattro alle poffeffioni di Ciferano;& Lurano .

Tre allepoffeffionidi Sabio, Dalce, & del Borgo .

Treallepoffeffioni di S.Petro,Paderno, e Bagnatica.

Quattroalli coti,liberationi, ceffioni , & atti publici.

0197a
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Trealli negocij de le heredità di nouovegnenti.

Tre alle defenfioni delle liti,& de i priuilegij, &

Treàfollicitare l'Inquifitore, ilSindico , & gh Effe

cutori . roodos. I

-Pertanto non deuiando dall'vfo primiero, fi do

ueranno peril Mag. Miniftro fare le iſteffe deputa-

tioni ; & perche gli officij del Notaro principale

Actuario , & del Ragionato, che fi ha nouamente

introdotto , fono di grandiſſima importanza ; &

etiandio perche al dettoHofpitale fi ha diprefente

aggionta l'opera della Infermaria de gli Incurabili

pero da qui innanzi alle fopradette deputationi fi

aggiungeranno le infrafcritte, cioè, illiams

Due delli Sp.Regenti , che particolarmente habbit

no cura delle attioni dei detti Notaro Actuario prin

cipale,& Ragionatto, indo commler

Duealtri , chehabbiano particolar curadela Infer-

mariadegli Incurabili.
!

Et non ha dubbio , che quei Regenti dell'anno

precedente, che fi trouanocofermati nelnouoCol

legio, faranno cofa diloro degna,& di moltaimpor

tanza,& di fatisfattione di tutti ; fe, come informati

dello ſtato del Luogo; nelle prime congregationi ,

infiemecoll Notaro Actuario,& col Ragionatto,&

ancora col Gouernatore, & col Cancuaro, ò per

lettura di polizarà queſto fine ordinata; ò con la vi

uavoces renderanno certo tutto il Collegiodel nu->

SIT mero
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mero certo de le perfone , che fi troueranno nelle

cafe, & fuori, allefpefe de l'Hofpitale : della quanti-

tàdellerobbe, & frutti ch'egli fi trouarà in effere, &

in poterfuo: della ſpefa, che reftarà da farſi perilre-

ftante del bifogno di tutto l'anno: che fommadi

danaro fi trouerà l'Hofpitale in mano del Teforie+

ro:& quanta in maturi crediti : quanta bifognera

ad cftinguere i debiti effiftenti : & fe alcuna lite fi

trouerà illuogo : con cui,& per qual caufa, & inche

termine fi ritroui : & fimilmente, fe vifarà attione

da effererouamente tentata: &infomma, inqua

leflatofintrouino le cofe tutte ; accioche tutti fias

noinftrutti del negocio, chehanno alle manis& fa

pendofi da tuttiil bifogno , ciafcuno poffa penfa

re,diſcorrere,&proponereciò, che gli parrà bene,

perbeneficio del Luogoin tutte lematerie

Erperche tuttoilgouerno, & tutta l'amminiſtra

tione diqueftofantoLuogo,vienedalli Sp.Regenti

effercitata permano & col mezzo di varij ,&diuer-

fi officiali , &perfone ; dalla fedeltà , fufficienza , &

folertia dei quali,dependel'vtile, l honore, & inde

nità fuas per generale arricordo, fi douerà fempre

nelle elettioni, che dilorofifaranno, vfareogni ftu-

dio; acciò che tali fi eleggano, quali ricercanogli of-i

ficij, & quali defiderarevi fi debbono, cioè, di buon

nome, & di buonicostumi, & atti a bene , & lode-1

uolmiente effequire, & effercitate le imprefe, a cui

-03
ven-
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vengono prepofti .

Et perchègrandemente importa, che i feruenti

facciano inegocij loro commeffi, volontieri, & con

diligenza ( il che auerrà fempre, che haueranno lo

ftimolo della beniuolenza,& dell'amore verfoi Su+

periori,&Patroni ) peròauuertimento generalefa,

rà etiandio di tutti i Regentis & particolare di cia

fcuno di effi , nelle fue deputationi, & imprefe; di

procurarecon i debiti mezzi la propenſione de gli

animi, & l'amoredei feruitori,& de gli officiali ver

fol'Hospitale , & fe medefimi ; il che facilmentegli

fuccederà, fe nel comandare faranno piaceuoli , &

difcreti , fe emendaranno , & prouederanno a dif-

fetti (quando ciòfi puòfare)ſenza cheneauenga al-

trui biafimo,òvergogna : fe loderannoinpublico ,

& priuato l'opere,& leattioni, che bene, & con di-

ligenza fono fatte : fe faranno , che a ciafcuno fia

prōtamente datala fua mercede alſuo tempo : per-

ciochenon èmenolodeuole , & di men buono ef-

fempio (feruatoil decoro delle perfone ) il lodare,

accarezzare,& premiare i buoniferuitori , & fedelis

chefiail farconofcere le maleoperationi dei trifti ,

&incorrigibili, & procurarloro il debito caftigo de

i-misfatti. Ailene

Etquinonèfuordipropofito il far mentionedi

tuttigliofficij nominatamete, chenelle cafe, & fuo-1

ri (oltra il Collegiodei Sp.Regenti) fi effercitanonel

-1127
go-
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gouerno delLuogo, poi che appreffos'hada ragio-

nare di quello, che a ciafcuno appartenga di fare nel

dettogouerno. Dopo dunque il Collegio delli Sp .

Regenti fi effercitano nel'Hofpitale gli infrafcritti

officij, nelli quali fi haueranno da feruare,& da eſſe-

quire i capitoli, & gli ordini, che particolarmente fi

efplicheranno di ciaſcuno d'effi .Viſono dunque

IlNotaroordinario, & principale."

Il Notaro deputato alle Inquifitioni.

Il Notaro findico deputato alle cofe del foro.

Il Ragionatto.

IlTeforiero.

IlCaualcatore. 0

Due Effecutori delli crediti del Luogo.

IlMedicoFifico,

IlMedico Ciroico.

&tutti quefti habitano fuor delle cafe del'Hoſpita-

le, eccetto il Notaro principale, il quale habita le ca-

fe,doue fi fannoi Configli nella Città.

Nella Cafa grandedi Prato , fono

IIR.Capellano Curato delle Caſe.

IlGouernatore.

IlCaneuaro.

LaSopraintendente, & Gouernatrice delle donne.

L'Infermerodegli huomini curabili, con il fuo aiu-

tante .

L'Infermera delle donne curabili, con lafua aiutate.

L'In-
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L'Infermero de gli huomini incurabili , ſecondo la

nouaprouifione.

L'Infermeradeledonneincurabili, comedi fopra.

Il Molinaro .

Il Portinaro.

& tutti quefti habitano,&hanno lefpefenella Ca-

fagrande di Prato.

Il R.Priore di S.Antonio.

Li collettori delle elemofine.

I Famigli ordinarij vetturali , & che attendono alle

giumente.

LeMaffare della Cafa di S.Antonio .

& quefti habitano,& hanno lefpefenelladettaCa-

fa di S.Antonio.

Il Fattore della poſſeſſione di Ciferano , con la Maf-

fara,chevi ftanno continuo,& v'hanno lefpefe.

Il Fattore diLurano,che vi ftà continuo , & vi ha le

ſpeſe...

I Fattori non continui, che fi eleggono ogni annoa

fuo tempo per tutte le poffeffioni.

Hora douendofi paffàre a dire dell'officio par-

ticolarmente d'ognuno ; fi premetteranno alcune

Regole generali , in virtù di legge , da effere nel det-

to gouernoinuiolabilmente offeruate.

Leg-
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Leggi , ouero regole generali delgouerno de ..

Hofpitale. Cap.20.

Non

Onfiverrà ad alienatione, ò permutationé al-

cuna deftabili, o ragioni de l'Hofpitale , fe pris

maintreConfigli di legittimonumero , non fi farà

perli Šp.Regentitrattato,&terminato di farlo: nèfi

potrà fare, fa non al publico incanto ,& contreini

canti in diuerfi giorni , premeffe per quindici gior

hiptimalepolizenelli luoghi publici de la Città, al

folito,&alleporte delle Chiefe de la Terra , douefa

ranno le cofe, che vendere fi vorranno , opermuta

re:& ciòvolendofi fare , fi douerà effere chiari, che

non fiano beni , ò ragioni prohibité a poterſi alies

nare,opermutare le venditioni , & permutationi,

che fifaranno,altramentefarannoinualide.nom

-Non fi affitterà poffeffione , ò luogo alcuno.de

l'Hofpitale, il cui fitto paffi lafomma di lire dieci al

l'anno;ſe primanon fara propoſto, trattato , &ter-

minato di farlo nel Configlio delli Sp.Regenti in le

gittimo numerocongregato: nè fipotrà fare, fenon

alpublico incanto , feruato ilmodo, & l'ordine di

fopra efplicato.

Nonficomperarà proprietà,òragione; nè etian-

dio alcuna cofa mobile,òanimali , oltra ilpretio di

feudi dieci d'oro, ſenza faputa,& decrero delConfi

glio,in legittimonumero cógregato: eccetto le cofe

¡K or-DOM
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ordinarie,&folite per vfo della Cafa grande; & di

S.Antonio , chereftino in arbitrio delli Sp. Deputa

tia quelle.

Non fi venderà quantità alcuna di biade, ò d'al

tri frutti, ò altra cofa , fenza faputa, & decreto del

Configlio. Commemmicalibilyfino.Osmninon

Nonficomincieràfabrica alcuna in alcunlubgo

fenza trattato, & terminatione del Conſiglio, in le

gittimo numerocongregato, imong thouib ninars

Nonfi fara alcuna elemofina fuoridella Cafa de

l'Hofpitale, nè dentro, fuor dell'ordinariö, ſenza la-

puta,& terminatione del Conſiglio stoɔsieunm

• Nonfi accetrarà,nè rifiuteràalcunaheredità,che

venga fattaall'Hofpitale, fenon precedendoi debi

titrattati, & terminationi del Configlio , in legitti

mo numero congregato : nè fi potranno accetta,

rẻ , fuori che con beneficio di legge , & d'inuen-

tário .

-Sefi accettaràheredita, chevenga con conditio-

ne di vfufrutto lafciato ad altri ; ouero che confifta

in nomi di debitori , ò altramente fia conditionata;

fi tenganoiconti,& le ragioni di effa feparatamen-

te:& fe cofi parerà al Configlio d'effereopportuno,

fi potrà vſare circa effe Teforiero etiandio partico-

lare; & tutto ciò fin tanto , che faldati , & liquidatii

conti,ò compito l'vfufrutto, fi poffa confondere ef-

fa heredità, congli altri benidelLuogo ipini ng

-19 21
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Non fi comincierà litealcunain qual fi voglia at-

tione, contra qual fi voglia perfona, od vniuerfità,

(chefiadi cofaimportante , & di momento) ſenza

debito trattato, & terminatione del Configlio, in

legittimo número congregato, & fenza confulto,

& apparere dell'Aduocato , & del Procuratore, il

patrocinio de quali fi hauerà di adoperare nella

dettalite./longondìizain illulondiib olssiql

- Non fi faràfimilmentetranfattione, adaccordo

dralcuna lite, ò differenza, che l'Hofpitale habbia

conalcunaperfona, od vniucrfità ; nè fi cederà,ò ri-

nuncierà adalcuna lite cominciata , fenza trattato,

& deliberatione del Configlio, indegittimonume

to congregatorugs oman suidalbb ötbalq

Nonfifarà elettione diperfona alcuna di qualifi

vogliaftato, o conditione, à qual fi vogliaofficio, o

feruitio del Hofpitale, confalario, ò fenza , nella Cic

tà,o Ville,fenon per ilConfiglio deiSp.Regenti, in

legittimonuméro congregato , & pervia di fecreti

fuffragij, sioni su

Etfimilmente non fipotràdar licenza , caffare ,

nè deftituire alcuno officialę , o officio, ò feruen-

té dell'Hofpitale , con mercede ò fenza; compren-

dendo etiandio i fattori , & maffari partiarij del-

le Ville; fe nonper il Configlio , in legittimo nu

mero congregato , o di fua commiffione , & li-

cenza. OLA

Kij Non
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Non fi admetta alcuno infermo di male conta

giofonelleInfermerie del'Hofpitale; acciòchenon

venganoadammorbärfi glialtri,& illuogo : peròa

ciòdi doueràáuuertirediligentemente, & inalcun

cafo miferabile, prouedere di qualcheluogo appar

tato, conledebite.circonfpettioni,fecondo i tempi.

Nonfiaccetti, ò prenda carico , & cura perl'Ho-

fpitale di fanciulli legittimi,fotto qual fi voglia pre-

tefto,etiam di pouertà : nomeffendo fuo carico, &

effendoci altre prouifioni particolari nella Città pér

fimili cafi. omybe.

Sidàprincipio,in effecutione del fopramemor

ratofantopropofito, &inftituto , fecondoilbéné

placito della Città , come appare nella parte prefa

alli 14.di Giugno 157 2. alla Infermaria delli poueri

Incurabili, nellaCrociera noua nella quale ; forni

tachefaràdi lettiere, letti , & altre cofe neceffaries.fi

trasferirannodi primaleperfone, chedi prefentefi

troverannonelle altre Infermerie de l'Hospitale , le

quali dai Medici faranno giudicate incurabili : Et

negli altri luoghi vacantis per quanto capirà la det-

taCrociera, & lafua prouifione; fi admetteranno

altri incurabili; & di tempo intempo poi , i luoghi

di effa Infermeria, vacanti per morte, ò per altro ac-

cidente,fifuppliranno di nouiinfermi İncurabili .

Staranno in quefta Infermeria de gli Incurabili ſe-

paratamente gli huomini dalle donne, fi come ſtan

no
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no ancora in quelle delli curabili : & haueranno,

cofi gli huomini, comele donne, i fuoi particolari

Infermieri, come ſi è detto di ſopra.

Ne ladetta Infermeria degli Incurabili, non ſi ri-

ceueràalcuno infermo, fenza deliberatione del Co-

figlio de Regentiinlegittimonumerocongregato:

nèfi daràadalcuno, per qual fi voglia pretefta,fpet-

catiue dihrogovacante. Mavenuto il cafo dela va-

canza , allhora fi farà la elettione con fincerità a fer

creti fuffragij : & effendoui concorrenza, quello ſi

accettarà, chefarà fuperiorenei voti. mo

Nonfi admetterà alcuno infermo incurabile ne

la Infermeria delli curabilis & fimilmenteniffunó

curabiloin quella degliincurabili : & inquefto fido

uera hauere diligentemente il giudicio , & larela

tionedelli Medici. blog

iNiffunoinfermo di qual fi voglia forte,chericer

chi divenirene l'Hofpitale , per éffer curato, fi rice-

ua,ſenza ordine delConfiglio , eccetto il cafo di al-

cun pericolo, che dilatione nonpatifca : nelqual ca-

fo,li Sp . Deputati alla Cafa , habbiano libertà di ac

cettare,& mandare l'infermo: in arbitrioancorade

i qualifarà di accettare alcuno infermomeriteuole

perpochi giorni.

Non fi darà alcuna perfona fuori di Cafa, ma-

fchio, nèfemina, che fia dei figliuoli del luogo, a fer-

uire ad alcuno , ouero ad imparare arte : nè fi cam-

bie-
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bierannoda luogoa luogo,òda patrone a patrone,

fenzafaputa,& ordine delli Sp. Deputati alla Caſa ,

ò di alcun diloro...

Nonfiaccettaràalcuna grauida a partorire nelle

Cafe del'Hofpitale,fotto qual fi voglia prétefto ,fen

zafaputa,& licenza di duealmeno delli Sp . Deputa

ti alla Cafa. I quali doueranno auuertire,chenon

fi accetti alcuna che fia infetta di malfrancefe ; acciò

checollattenonvenga poiadinfettare i fanciulli.

Non fi aggiunga officio continuo nouamente

nel gouernodel'Hofpitale, con falario , òfenza, ſe

non contrattato, & deliberatione del Conſiglio, in

legittimonumerocongregato, i thoinchi qi

Etniffano delli Sp.Regenti , ode gli officiali pof

fa perfuoparticolarferuitioàcommodo, àde fuoi

amici , prendereperfone delluogo, mafchi, ofemi-

ne nevfarerobbed'alcuna forte, o beſtieperqual fi

vogliacaufa:nèfolari,ò cantine, od altri luoghidel-

Hofpitale,pergouernarefue robbe,ò d'altreperfo

ne particolari, etiam co qual fivoglia recognitione,

fenzafaputa& licenzafcritta del Configlio, inlegit-

timonumero congregato.

ISp.Deputati, a qual fi voglianegocio , effequita

che hauerannola loro deputatione, nelprimoCon

figlio riferirannociòchehaueranho operato.

Ancora che l'officio delli mercenarij de l'Hofpi-

tale fia continuo,portadofi effi bene, cecetto quello

de
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deifattori temporarij delle poffeffioni , & delli Col-

lettori delle elemofine,come fi è detto; nondimeno

nel fine d'ogni anno, primachefi muti ilCollegio,

douerà nel Configlio in legittimo numerocongre

gato, efferfatta dalli Sp. Deputati alli loro officij re-

fpettiue, relationede loro portamenti, &balottata

laloro confermatione,la qualenonpaffando la me

tà dei voti , fi intenderà rifiutata , & fi prouede

rà di altri.cz DinshaA poM illib så,olon

Ogniannofi farà ilbilanciodelle entrate, & fpe-

fe, portadonell'anno feguenteal foprapiù della fpe

fa, o della entrata . Etfara officio delRagionatto, al

olivornosuisluiclabimolq

Stiv Officio del R.Patrones Cap. 21.0

Albingo niloy nyonom.it.unlovoltodi

LReuerendoPatrone ha (come ancora frèdetto

difopra) auttoritàdiconuocare ilConfiglio,ogni

volta che gli par dibifogno : & eglideuefempreef

ferci , & interuenirci quado perordinedelMag Mi

niftrofaràconuocator haintutte le terminationivn

voto comegli altri :& può proponeretutto quello,

chegli parevtile, & efpediente. Dining 11.5 brom

I

Etdeue mettereogni ftudio, accioché il gouerno

del'Hospitale fi effercitifantamete; & in effo non fi

facciacofa, dalla qualeprobabilmentenafcerpoffa

dáno,incōmódo,òvergogna al Luogo, odoccafio-

nedi fcadalo,òpeccato : &fe a notitia gli verra,che

تاد da



80 PARTE

daperfona,Vniuerfità, òMagiftrato alcuno fi atten

ti cofa contra l'honore,& l'vtile de l'Hofpitale; con-

uocatoilConfiglio, con ogni induftria douerapro-

curareil rimedio opportuno : & quando farà di bi,

fogno,& efpediente, perqual fi voglia caufa,doue

rà,accompagnatoda due,òpiù delli Sp . Prefidenti,

andarealla prefentia del RenerendiffimoVeſcouo,

òfuo Vicario,delli Clariff. Sig.Rettori , del R.Capis

tolo,& delli Mag. Antiani della Città , &. di qualſi

voglia altro Magiftrato, & Collegio; fi come gli è

prefcritto nel fopramemorato inftromento della

Inftitutione,&c Vnione del detto Hofpitale , & im-

plorardalorol'aiuto neceffario.

Officio appreffo farà del R. Patrone, di viſitare

fpeffevolte , & almenovna volta ogni fettimana la

CafàgrandediPrato:& la Caſa di S.Antonio,étiam

che egli nonfoffe particolarmente deputatoaquel-

les confolando con lafua prefenza , & con qualche

arricordo fpirituale gli infermi , & intendendo, &

informandofi dalli Infermieri, cofi deglihuomini,

come delle donne, comele cofe paffino delle Infer-

merie:& fe gli infermifonopatienti , obedienti , &

trattabili : &feiMedici corporali fanno il loro de-

bito : & fe il Sacerdote Curato fa l'officio fuo con

diligenza , & charita Chriftiana circa le confeflioni,

communioni, & l'amminiftratione delli Sacramen

si & fimilmente circa la celebratione delle Meffe,

& de
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& degli officij diuini , & delle fepolture : Di tatto

ciòragionando con detto Curatoetiandio àparte,

& infecretos con quelleammonitioni,& arricordi,

chefaranno di bifogno, circa quello , che egli haue,

rà da operare , per debita effecutione dell'officio

fuotoongpanopikh in bom qovlkonu bal

Douerà ilR.Patrone vedere oculata fide, fecon

debita riuerenza vien tenuta la fantiffima Euchari

ftia & glialtri Sacramenti : &come ſtiano i para-

mentidell'Altare, & le cofe della Capella. Monit

Doueraancora intendere,&informarſi , coſi dal

Gouernatore della Cafa, comedalla Sopraintenden

te,& prepoſta al gouerno delle donne, fe cifarà co-

fa, cheprouifione ricerchí, perrimquerfi alcun peri-

colo di male, ò di fcandalo , rimediando a poterfuo

prudentemente al tutto, con participatione degli

altri Sp.Deputati alla Gafa.

-'In quellaveramente di S.Antonio procurerà di

intendere,& fapere.i coſtumi , & ilprocedere delR.

Priore nelfuo officio, cofi cerca il celebrare, comed

tenuto; come circa il negocio delle collette delle

elemofine,& oblationi, che vengono fatte, & dello

albergareleperfone, chevengono, aunertendolo ad

efferediligente offeruatore delle leggi, & dei capi,

toli a lui prefcritti, delli quali effo R. Patronedoue

rà effere ottimamenteinformato , & inftrutto.

Etfenelle dette Cafe grande , & di S.Antonio,ò̟

L in
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inalcuna di effe trouerà cofaalcunaimportante, lâ

quale habbia bifogno , & ricerchi , riforma, rime,

dio,emenda,ò correttione ; douerà riferirla , &ren-

derne certo il Configlio in debito numero congres

gato,acciochevi fi faccia la debita prouifione.

Etdouerà il R. Patrone con diligenzaprocurare,

chegli oblighi maffimamente fpirituali delLuogo,

delli quali fi è fatto metionedifopra, fiano effequi

ti : & chele cofedelle Chiefe,etiandio di S. Antonio

difuori,& di S. Bernardo , nelle quali l'Hofpitale ha

carico di far celebrare,paffino degnamente,& fiano

condiligenza conferuate.

&

Officio del Mag. Ministro. Cap. 22.

Grande

e

ofban bublara ib

Rande in quefto gouernoè l'auttorità del Mag

Miniftro , & fi come la liberta , & la dignità

fua è maggiore, cofi douerà ancora effere il valo-

re , & la virtù più eccellente . Ha il Mag. Mini-

ftro auttorita, & fopraintendenza in tutte le cofe

fpettanti al gouerno , & alla amminiſtratione de

l'Hospitale .

InOrdina , & conuoca egli ancora il Configlio

delli Sp. Regenti , quando gli pare , & doue a lui

piace ha vn voto folo nelle terminationi , come

ciafcuno de gli altri ; ma non fi può congregare

il Configlio, & terminare alcuna cofa incflo,fen-

:

za
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zalafua preſenza, òdel fuo Luogotenente, poten-

do eglipercaufad'impedimento furrogare vnode

gli altri Regentiinfuoluogo.

Tiene ilMag. Miniftro , il figillo de l'Hofpitale :

nèſi puòper il Teſoriero pagare fomma alcuna di

danari , fenza bolletta del Notaro Actuario , per il

-Mag.Miniftro figillata.

Hailprimoluogo nelle congregationi,inabfen-

za del R. Patrone, cui in quefta parte deferiſce per la

dignità Ecclefiaftica è il primo a proponere nel

Configlio: & folo diuide, & tra gli altri Sp . Regen-

ti diftribuifce tutte le imprefe, & tutti i carichi del

detto gouerno; cofi quelli , che fono continuis

& annuali , come quelli , che alla giornata ob

corrono iloffil blobolla.ongeqmop.olmsuis ni

it Et farebbe degno di biafimo & reprenfione

chiunquede i Sp. Regenti ricufaffe carico a luinel

Configliodal Mag.Miniftro demandato.bo

-35bfuffragij, & i votiin tutte le elettioni , & deli-

berationi vede , & numera, & publica quelle, &

la loro effecutionecommanda ! Et con tutte que

fte prerogatiue , dignità , & fuperiorità , il Mag.

Miniftroidouera effere manfueto , & piaceuole,

acquiſtandofil, & conferuandofida debita riueren-

za,& amore degli altri Regenti , col moftrarfi nel

detto gouerno più tofto loro compagno , che fu,

periorelinq subasınib 12 avioribistori

14520

¡
Lij

Et
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Etcon tutto chele deputationi, & diſtributioni

delleimprefe,& dei carichi, ftiano nell'arbitriofuo,

&nellafua libera volontà;il modo nondimeno de

le diftributioni , & commiffioni douerà effer tale,

che ellepaiano effer fatte,non da ſe folo, madatut

to ilCollegio: & nel negocio delle dette diftribu-

tioni, & commiffioni , douerà il Mag. Miniftroha-

ner fempreconfideratione, & riguardoanon com-

metterecarico,od imprefa ad alcuno , che attonon

fia àpoterla conuenientemente effequire .

1

Et ancora cheil Mag.Miniftro fia liberodiftribu

toredituttele facende del detto gouerno ; non per

tantodoueràriputarfi feriato, & effente da alcuna

di quelles mafi bene di efferea ciafcuno degli altri

in aiutarlo, compagno,nelle cofe difficili , & ardues

talmentechela fuaperfona, & lafua autorità non ſi

defideri ouefia dibifognoristoupaullo

€

Nondouerà più del conuenienté farſiafpettare

al venire al Configlio : douerà dar opera , che le at-

tioni del Configlio fiano bene intefe, & notate :&

chein effe fi proceda con decoro,&ordine,& quie-

¿ pib ,tuluyorug
tamente.

Procurerà di vedere, & d'intendereogni fettima

na, fele deputationi fatte, faranno ſtate efféquites

ammonendo i Deputati alla loro effecutione , &

efpeditione.ja, oku, m .

ཏྭཱ

940

Procurerà di vedere, & d'intendere per ilmanco

I
ogni
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ogni meſe, comevadano le effecutioni contra i de-

bitori:& fimilmente feil Notaro Attuario,& il Ra-

gionatto,dannocompimentoalleloro fcritture,fe-

condo li loro oblighi : di ciò informādofi dalliloro

particolarideputatisprouedendoin tutte queste co-

fe, comefaràdi bifogno.

Doueràricercareinogni congregatione dalli do-

putati alleCafe, cofi grande,comedi S. Antonio, co-

mepaffino le cofein effe.

Et per ordinario ogni mefe, douerà chiamare il

Configlionelle Cafe grandi di Prato : & vifitare le

Infermerie & ogni duemefi almeno , vifitareinfię-

meconli Deputatile Cafedi S.Antonio, dandoor-

diné,& prouedendo alle cofe, che ricercaffero ordi

nc,&proniſione. he concibroditgonflaboremon

li Et douerà ancorail Mag. Miniftro due volte ab

J'annos cioèdel mefe di Marzo, & del mefe d'Otto-

bre,trasferithi colNotaroAttuario, & con li depu

tati alle poffeffioni de l'Hospitale , & vedere, come

fonagouernate, & dare quelli ordini , che faranno

opportunis procurandoconogni ftudio , cheſiano

conferuateleragioni,& i dritti del Luogo : offeruan

doperòfempre, chei negocij fiano effequiti , conla

cura , & diligenza delli Deputati particolari de luo,

ghi : & chelecofe importanti fi facciano confapu-

ta,& délibératione del Configlio in debito numero

congregatonna

2.I Si
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-Siafpetta al Mag.Miniftro folo, l'auttorità ; & la

ragionedi cleggere, & prefentare i Capellani , da ef-

fereperl'ordinario inftituiti alle Capellanie perpe

tuedi S.Silueftro nella Cathedrale,& di S.Maria,nel

la parochialedi S. Agata di Bergamo,ognivolta che

occorrelalorovacanza; fecondo laforma,& in effe.

cutione dellelorofondationi. te

-{

Officiodelliquattro Deputati allaCafagrande

' di Prato , in comunes Cap. 23.12

elsumman 22 comuth in Hang dlo

1

Sfendo la Cafa grande di Prato, l'Hofpitade iftef-

E o,c. il Luogo, ouc ift effèrcita l'opera in fat

V

ti;ondefipuòdire che tuttiglialtri luoghi, & leab

treimprefefianofubordinate adaiuta , & feruigio

di quella : per propria fuá fagione ricerca , che il

Mag Miniftrovfi moltoftudioadepurarle perfone

follicite,& pie, &tali , chedalle loro particolari fal

cende, nonfiano impeditela poter effercitare l'offi

ciolorocon la debita cura,& diligenza il qual of

ficioeffendo multiplice, & diuerfo & variosparte

di effo appartenerà a tutti quattro i Sp. Deputati in

genere, &incommuni : & partediuideraffi traloro

mellaforma,& nelmodoinfrafcritto.

Tuttiadunque quattro in genere, &incommu

ne, doueranno frequentemente trouarfi alle dette

Cafe diPrato, oue fempre,& in tutti i tempi accados

2 no
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no negocij diuerfi , & d'importanza ; accioche ci fia

alcunofempre, che le cofe, che occorrono, inten-

da,& habbiaauttorità di prouedere , & di ordinare

quantoèdibifogno.

" bench

Doucrannoi Deputati allaCafa,faperepuntata

mente tutti i capitoli, & tutti gli oblighi de gli Offi

ciali di Cafa:& fare, che fiano fcritti invna tauolet-

ta,& tenuti in detta Cafa in luogo opportuno: cioè,

douefi riducono, & fi fannoi Configli, & fiano di-

ligentementeofferuati.

- Doueranno procurare al principio dell'officio

loro, che fi faccia per ogni modo, &fe fatto fi trouaj

che fi riuegga l'Inuentario delle cofe, &de i mobi-

li di tuttala Cafa, conla confegna fattane a ciaſcuno

degliofficiali , comegli fiafpetta . Il quale inuenta+

rio douera effere fcritto per il Notaro Attuatio à

fuo luogo: & ogni anno fi douerà reuedere, aggiun

gendo,& minuendo cio, chefarauui , aggiunto, &

diminuito.bo

-Doueranno conofcere tuttele perfone di cafa,&

faperneil certonumero,& leconditioni.Douerano

fimilmente alla giornatafapereil numerode gl'in

fermi,huomini, & donnecurabili,& incurabili.ion

Doueranno difcorrere,& intédere ; quantaſpeſa

ordinaria.comunemetevàà pafcere tutti gl'habitati

di Cafa,&infermi ; & quantagli efpofiti di fuora:&

fapere(dachin'ha l'efperienza ) quato ci fi fpendain

I tutto
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tutto ognianno :&fimilmente fapere, &hauere il

conto delle robbe, che fitroua l'Hofpitale in cafa, &c

fuori à queftóvfo; accioche fe bifognaffe far proui,

fione di alcuna cofa , ò quantità mancante; ella ſi

poffafarein tempo,& con auantaggio, confaputa,

& deliberatione del Configlio.

- Doueranno etiandio fapere , & hauere il conto

ditutti i fruttiparticolarmenteraccolti, delle poffef

fioni, & venuti dalla colletta delle elemofine, & del

le oblationi :& procurare , che fiano tutti condutti

nelle cafe,& gouernati a' fuoi luoghi, & benecufto-

diti,con le debite confegne.

-idDoueranno fimilmente , diligentemente infor

marfi di ciò,che bifognerà di panno di lino, & di la-

na,pervfodellafamiglia,& degli efpofiti , & a tem

po debito, con quello auantaggio , che fi può,far-

ne la prouifione ; di quelli di lana , nelli luoghi di

montagna, ònella Città, come parrà il meglio; & di

quelli di lino , al tempo della Fiera , ò doue meglio

föffe perauantaggio del Luogosdifcorrendo fe me-

glio è che fi comprino i lini,&faccianfii panni con

la cura, & opera di quelli diCafa ; òpure fi compri-

noipanni fatti , chehanno di biſogno, a tempi , &

luoghi opportuni. :)

Douerannofimilmente al tempo della Fiera , far

la prouifione peril bifogno di cafa , del formaggio,

dell'oglio, & delfapone .

C... Do-
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Doueranno intendere , & auuertire, chele fpefe,

che fi fanno nella Cafa in pane, carne , & altre cofe,

non fiano difouerchio,& non eccedano quello, che

fecondo il numero , &la qualità delle perfonepuò

ad vna honefta , & conueniente diftributione ba-

ftare:& fe in ciò foffe errore , od abufo , doueran-

no leuarlo .

Douerannofare, che ogni fettimana il Gouerna-

toreprefenti la poliza dele fpefe perlui fatte al Mag.

Miniftro nel Configlio, da effere peralcun di loro

dapoi vifta,& fottoscritta , & dataal Notaro Attua-

rio, della quale fi poffa valer il Ragionatto nel driz- :

zaredellafuafcrittura:&fimilmente che ogni meſe

fi faldi il conto del dato,& riceuuto del detto Gouer:

natoreper il Ragionatto.:

Douerannohauercura , che di tuttele cofefiano

fattele debite confegne ; & di effe refo à fuoluogo,

& tempo,buon conto...

Douerannoetiandio prouedere, che le caſe ſiano

conferuate in colmo nelle fue fabriche :& che per

pioggia,od altrononpatifcano danno.

Sebifogno foffe nelle dette cafe di alcuna fabri-

ca, òreftaurationenoua,douerano riferirlo al Con-

figlio, & effequire quanto perluifarà determinato ..

Douerano etiandio effi Deputati alla Cafagran-

de incomune, hauer la cura della cafa , &luogode

la Hortaglia vicina di prato berteglio ; procurando,

M che
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chefia tenuta all'ordine, & non dannificata,ne pre-

giudicata ne gli fuoi dritti , & confini , & vfo di

acque.

Et fimilmente doueranno hauer cura circa la

conferuatione delle acque , cheferuono alle Infer-

marie,& molino,& di ogni altra ragione delle dette

caſe, & pertinenze, referendo , & auiſando di ogni

difficultà che occorreffe, il Configlio, & effequendo

poi fecondo la di lui deliberatione .

Doueranno procurare , che i figliuoli adulti del

luogo,che fi ritrouano nelle cafe,non ftianoin otio,

ma fiano in alcun continuo effercitio à vtile dell'-

Hofpitale . Etche leputte fimilmente, che fi tro-

uano nelle cafe,lauorino , &non ftiano a bada : &

quelle, chenon hanno officio diCafa , cioè di laua-:

rc:dilauorare nell'horto : di fare il pane : della cuci-

na,òaltro ; teſſano,& filino delle lane a mercanti,ò

linoper cafa, & dell'emolumento , cheverrà dei lo-

rolauori , fia tenuto particolar conto per ilGouer-

natore , da efferrapportato peril Ragionatto à fuo

luogo.
·

-Non permettano , che fia dato alcuno delli fi-

gliuoli,o figliuole del Luogo , fuor di cafa , per fer-

uo,òperferua, òper apparar arte alcuna, ad alcuna

perfona,fenza faputa loro, ò d'alcun di loro:& fenza

che da loro , ò da alcun di loro nefia fatto l'accordo,

da efferenotato dal Notaro Attuario al fuoluogo :

nè
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neetiandio permetteranno, che alcunoò figliuolo

òfigliuoladel Luogo, fia richiamato, oritoltanelle

cafe,poi chefaran dati fuori, nèetiandio mutato , ò

mutatadavn patroneall'altro, ò da vn luogoadvn'

altro,ſenzadoro,òdialcundilorofaputa , & licëza.

SuHaueranno auttorità li Deputati alla Caſa , &

ciafcun di loro , di mandaread alloggiare alla Cafai

poueriperegrini,& paffaggieri, chemodononhan-

no altramente di hofpitio, & ciò per paffaggiofola-

mente. Etancora li poueri infermi,ò dirocati, o feri-

ti, alla Infermeria delli curabili , in caſo di neceſſità ,

chenon patifca dilatione,ſenzaſcandalo, òpericolo

dellavita , & quefto con poliza diman loro fcritta ,

& fottoscritta,dirizzata al Gouernatore,fenza licen-

za,& poliza de i quali Deputati, ò alcun diloro, non

fi debba,òpoffaaccettare peregrino paffaggiero, nè

foreftieroalcuno.

MO

0.08

Etinfommadetti Sp . Deputati alla Cafà in co-

mune, douerannohauer cura , &fopraintenderea

tuttele cofe , & negocijdelle dette cafè. offeruando

con ogni diligenza il tenore degli ordini, & delleleg

gi generali circa il gouerno de l'Hofpitale di fopra

preſcritto.

Officiode imedefimi inparticolare. Cap. 24.

ET effendofi detto ingenerale , dell'officio delli

quattro Deputati alla Cafagradedi Prato ; fi dirà

Mij ap-
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appreffo della particolar loro diuifione delli carichi

infrafcritti . I quali faranno in quattro differenze,

cioè : La giornale affiftenza alleCafe : La Infermeria

delli curabili: IlGranaro: Lacantina, & difpenfa

1

La diſtributione de i quali carichi , non volendone

dettiDeputatifarela elettiones fi effequiràconque

fto ordine . Scriueraffi particolarmente i detti cari-

chi in quattrobolettini piegati, i quali poi caueran

nofi aforte da effi Deputati ; vno per ciaſcun di lo-

ro, cominciando quello , che farà di età maggiore;

& pertre mefi feguenti, che farannoiprimi , ciafcu-

no effercitera con diligenza quello , che per forte gli

faratoccato,& in fine dei tremefi, fi ricaueranno di

nouole forti perl'altro trimeftre, con ordine, chefe

di nouo al medefimo, veneffe il medefimo carico

giaeffercitatosil bolettino fi rimetta,&ne caui vn'-

tro , & cofi fi offerui di tremefi in tremefi,talmente

chea ciafcuno di effi quattro Deputati , per il corfo

dell'anno,tocchi ciafcuno delli detti carichi .

QOve

Vello adunque , cui toccherà giornalmente la

affiftenza nelle cafe, douerà (ceffando legitti

moimpedimento) trouaruifi ogui giorno, &ftarci

quelmaggiorfpacio di tempo,chegli farà conceffo:

hauendo curad'Intendere, & diprouedere , rifpon-

dere, & fare, che fiano effequite tutte le cofe occor-

renti,fecondogli ordini , & le leggi delLuogo ; & di

fare , che tutti gli officiali delle Cafe, fodisfacciano

con
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con diligenza alli loro officij ; & che nella Caſa ſi

viua quietamente , & con charità di ciò ragionan-

do, & informandofi affiduamente dal Gouernato-

re,& dallaMadonna gouernatrice delle donne &

referendo quelle cofe; cui perfe folonon potra, ò

fecondo le leggi del Luogo, non douerà prouede-

re , alli compagni Deputati , ò al Configlio, acciò

che in quelmodo, chefi doura, fi faccianole debite

prouifioni

ob3
.om

::[
6 .

LDeputatoalla Infermaria delli curabili , farà o-

I bligato ogni fettimana vifitare le dette Inferma-

rie : Ragionare con gli infermi, cofihuomini , come

donne, & da loro intendere , fe con diligenza vien

loro attefo, & fe gli Infermeri mancano al debito

fuo: & i Medici dell'officio loro.

Etnonfolodouerahauer cura , che quefti Infer-

mi curabili delle Infermarie , fiano bene attefi , &

trattati ; ma ancora a'fuoi tempi, douerà hauer cu-

ra,che à quelli dal Mal francefe, & ai creppati , non

fia mancato del douere, per quanto durerà , fécon-

doil confucto,la cura. C

Douerà etiandio informarfi dalli Medici, cofi Fi-

fico,comeCiroico , particolarmente delle inférmi-

tà,& dello ſtato de gli infermi : & quando alcuno di

loro,òhuomo, òdonna, farà in effere di poterpar-

tire, & leuare l'Hofpitale di fpefa ; con apparere del

Medico , & dell'Infermero , gli darà licenza, & fa-

-oud rà,
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rà, che fe ne parta. a ozel ille cmoglib no

Et fimilmente douerà con diligenza informar-

-fi dalli Infermeri , dello ftato delle Infermarie , &

de gli infermi & & per mezzo loro apparare a

conofcergli , & fapere la qualità di tutti , &da chi,

& quando , & per che tempo fono ſtati manda-

ti ciò confrontando con la nota del Gouernato-

re, & intendere , fe alcuno di efși infermi , huo-

mo, òdonna è difobediente, ò incompatibile , o

di alcun mal effempio ; & in quel cafo , farci con

faputa del Configlio , la debita prouifione. Non

douerà però mancare di riprendergli in prefen-

za , con charità , & confolarh , come, farà di bi-

fogno .'
(

Douerà etiandiohauer cura, chefiano confeffa-

ti,& communicati, & cheil SacerdoteCurato della

Cafa,nongli manchi dell'officio fuo.....

Doueràfare, chenon fia mancatoa detti infermi

per gli Infermeri , & aiutanti , de idebiti officij ; &

che loro fiano amminiſtrati i ſuoi cibi alle debi-

te hore, fecondo l'ordine , & i precetti de i Me-

dici.on

"

Douerà antiuedere , che non fi prenda nelle In-

fermerie , alcuno infetto di male contagiofo : &

auuertire , che non fiammetta alcuno infermoin-

curabile,nella Infermeria delli curabili.

Douerà etiandio hauer cura d'intendere , fe il

Luo-
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Luogoè benferuito dallo Speciale di robbebuone,

& a propofito.

Et fe circa il negocio delle dette Infermerie , oc-

correrà alcuna cofa , che ricerchi maggior proui-

fione, che egli non poffa; douerà con preſtezza rife-

rirla alConfiglio,& dapoi fare effequire ciò chefa-

rà terminato : & in fomma , bifogna, che que-

ſto officio fia effercitato con molta charità , afpet-

tandone molta retributione , & ricompenfa da

Dio .

L'Officioveramente di quello , che hauera parti-

colarmenre la cura delGranaro; hauerà diligen-

tementeda vedere la nota della confegna de i gra

ni, & procurare, che tutti, cofi delle poffeffioni , co-

me delle raccolte , & elemofine , vengano fulli gra-

nari , & vifiano bene gouernati : & fiano diftinta-

mentepofti , quelli delle poffeffioni , da quelli de le

colte, & delle elemofine , effendoui (comeè) molta

commoditàde granari.

Auuertirà , chenonpatifcano detrimento da cal

do , da pioggie, da forzi , da vccelli , o da altri ani-

mali , odaltro accidente reparabile, vedendo fpeffe :

volte , & almeno vna volta almefe, il granaro, in-

fieme col Gouernatore , & auuertendogli ogni

cofa , outism

Nonfileuarà (durando il tempo dell'officiofuo)!

etiandio con decreto del Configlio , robba del

Gra-
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granaro, per qualfi voglia caufa , fenza fua faputa:

&douerà hauere particolarmente la nota dellafor-

te , & quantità di tutte le robbe , che faranno in

granaro.

Confignarà al Gouernatore quella quantità di

robbe, che gli parràdi tempoin tempo , per dar al-

le Balie: & al Cancuaro , per far macinare per la

Cafa.

Haueràetiandio particolar cura delle attioni del

Molinaro : & che egli effequifca i ſuoi ordini, & dia

compimento alle fue obligationi : & fimilmente

douerà vedere il conto delle farine , & delle femole :

& di ciò , che verrà di vtile all'Hoſpitale, per caufa

del Molino, nouamente conftrutto nella detta Ca-

fa; oltra il macinare, che farà per tutto il bifogno

del Luogo. Il qual conto fi douerà peril Gouerna-

tore particolarmente tenere , come fi dirà al ſuo

luogo.

Tquello , che il carico hauerà della Diſpenſa, &

cantina , douerà fecondo l'vfanza vecchia tene-

repreffo di fe le chiaui del Luogo, doue fi gouerna-

noifaponi,gli oglij , i formagi, il fale, i falati , & le

altre graffine, curami,ferramenti , & fimili cofe : &

procurare, che per li maffari,& fittuali, obligati per

conto di ragaglie , a fimili cofe fatisfacciano a'fuoi

tempi :&fimilmente ciò, cheper conto delle colte,

& elemofineverrà alle cafe di S. Antonio , ò quiui,

che
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che appartenga alla detta difpenfa ; che il tutto fi

porti , & gouerni nel detto Luogo , fotto la ifteffa

chiaue,.

Etdoueràfapere perdifcorfo, & informatione,

fe alcunaforte di robba mancherà , per vfo, &biſo-

gnode l'Hospitale, nel genere prenarrato ,& dat ope

ra, che a tempo debito fe ne faccia prouifione: &

che le cofe fiano bene tenute,&gouernate , & ifor-

maggi fregati,& regolati, fecondo ilbifognoo

Erdoueràognivolta, che bifognerà , trouarfi al-

le caſe , & darefuor della difpenfà , alli officiali della

cafa, quellecole,che bifogneranno, & quella quan-

dità ,che gli parrà di tempo in tempobastante, per

vfo della famiglia facendo la fua nota , cofi della

entrata, come della vſcita delle cofe : & confignans

do al fucceffore per nota , & inuentario in fcritto

quelle che fitrouerannoin difpenfa.

Et fimilmente douerà hauere il conto di quan-

to vino,&di quante forti farà in cantiña ; & douera

hauer cura, che i vini fiano condotti al fuo tempo,

& fattane al Cancuaro la confignatione : & di an-

tiuedere, & informarfi , di che fomma , & quantità

farà di bifogno al Luogo ; oltra il raccolto fulle pof

feffioni, & venuto dalleclemofine;& procurare, che

atempo opportunonefra prouifto:& tutto fiago

uernatoinbuonebotti : & fpeffe volte in cantina ,

maſſimeal tempo della eftate; pervedere, comeftia

N no
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noivini, &feci foffe pericolo di contaminatione,

fare chefi prouedeffe,òcon mutarli , ò con altravia

di effito.

Douerahauercura, chevna botefola fivfi perla

Cafa,& nonfi metta manoadaltra,fin chenon efi-

nita,faluo pergliinfermi : & che non ſi vada in cans

tina,fe non per il Cancuaro, &per chi effo depute-

rà,percauare ilvino : &chefi caui tuttauia la quan-

tità ordinaria;& a fuo tempo fi facciano alle pof

feffioni,vini con acqua,& pofche,le quali fi beuano

daprincipio. ..
Romb 3.4 4

Etdouerà il Deputato alla Difpenfa , & cantina ,

fapere puntatamente i capitoli & gli oblighi del

Cancuaro, & fare , cheper lui fi offeruino diligen-

temente.

I

Si èdettoa baftanza dei carichi delli Sp.Deputa

ti alla Cafa grande , cofi particolari , & diuifi, come

comuni.

1 Quali Sp . Deputati faperanno ancora , di effe-

re obligati nel tempo,che durerà la Fiera di San

to Aleſſandro , in generale', & in comune , a ſta

re affiftenti la maggior parte del giorno nelle det-

te Cafe , doue occorrono molte cofe , & diuer-

fe in quel tempo , che hanno di bifogno della lo-

ro prefenza , & auttorità : & doucranno vfare:

ogni opera , acciò che le cofe paffino fenza con-

fufionembor

Et
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Etcofi comedouerannovfar cortefia, & amore-

uolezza alle perfone,gentil'huomini , &gentildon-

ne de la Città , & foraftieri , che vi anderanno con

qualche rinfrescamenti di frutti , & di bere ; cofi

ancorain ciò doueranno vfar tal modo , & tal mi-

fura, che nonpaiano indiſcreti nell'amminiſtratio-

nedelpatrimoniodei poueri.

Doueranno ancora daropera (vfando etiandio

la prefentia , & l'auttorità del Mag. Miniftro bifo-

-gnando) colli Mag Conferuatori delli priuilegij de

la Fiera, & co' Sp.Giud . di Maleficio,& Clariff.Ret-

tori , chela Fiera paffi liberamente con la fua etfen-

tione,& cheimercanti non ſiano angarizati.

1
Et fara etiandio officio delli detti Deputati , il

procurare, che le botteghe, & fabrica de la Fiera ,

fiano fatte in tempo , & bene, & con ordine , & fe

tauole ci mancaffero, ò legnami,nefta fatta in tem-

po la debita prouifione : & fimilmente che fiano

fenza confufione datele boteghe,fecondo l'vſanza,

a'mercanti particolarmente fecondo le nationi : &

lelorocaparre,& promeffe: & fimilmente hauer cu

radellocaregli altri luoghifuor delleboteghe, con

il maggiotauantaggio, che fi potrà.

bouti

Etofficiofuoancorafarà di andare, durando la

Fiera,tifcotendo infieme col Notaro Attuario , &

altri Notari che a quel tépo debbono in qfto prefta

re l'operafua) dalli mercanti,& botegheri, hoftieri,

Nij &
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& altri, che haueranno occupatiiluoghi ; gli affitti

con diligenza, & deftrezza, talmente cheprima che

fia finita la effentione, fiano rifcoffi tutti gli affitti , i

qualiinmanodelTeforiero fi confegnaranno .

Officiodelli Deputatialla cafa di S. An

tonio. Cap. 25...

braing

Oueranno perdebito de l'officio loro i Sp. De-

putati alla Cafa di S.Antonio, hauer curaparti-

colare, che la detta Cafa , & etiandio la Tintoria ad-

herente, fiano tenute , & conferuate acconcie nelle

fue ftrutture; & che per negligenza non patiſcano

detrimento :&diaummentarpotendo a fuoi tem-

pila conditionedella Tintoria : & bonificaril Giar-

dino, & affittare i granari, chedibifognononhan-

noperilLuogo: & dicauaraltempo della Fetavti-

le delli Luoghi che fi poffono adalcunvfo di quel

tempo concedere,& affittare.bs

Douerannohauer piena contezza delli capitoli ,

& oblighi del R. Priore , & delli collettori delle ele-

mofine; & procurare, che con dillgenza fianoof

feruati .

Doueranno fare l'inuentario delle cofe , & de i

mobili, cofi della cafa', come della Chiefa, & della

Sacriftas& fe fi troua fatto, douerannoriuederlo .

aggiungendo , & minuendo ciò che farà accrefciu

to,



TERZA.
101

to, ò mancato, &farnela debita conſegna al Prió-

-re,in preſenzadel Notaro Actuario, il quale doucrà

metterlo alfuoluogo : & libro.co

¡ ···Doueranno auuertire, chenella caſa non pratti-

chino, nè fi ammettano perfone impudiche, od in-

fami , ma che in effa fi viua honeſtamente , & con

buon'effempio: & che la Chiefa fiaferuita,& vi ſia

celebrato : & fimilmentein quella di S. Lazaro, ſe-

-condo il confueto , ...

Douerannoprouedere, chenel viuere no fifpen-

da più del conueniente, & honefto , ſecondo il nu-

merode leperfone di cafa, & de la loro conditione :

& hauendoil numero dele perfone , & la nota del

panc, chegli fi nianda da la Caſa grande,vedere ſe vi

occorrefraude , od errore , facendocon effetto , che

nonviſimangi altro pane, che quello , cheper il bi-

fognoglivien mandato dalla Cafagrande.

Procureranno, che alla giornata , & etiandio al

tépodella Fiera , & della fefta di S.Antonio(nelqual

tempoviconcorregente affai) non fiipendapiù del

douere, nonalloggiando indifférentemente ogn'v-

no; mafolamente vi fi alloggino ghalbergatori de

collettori,& altri conofciuti benefattori delLuogo,

& petfone, che probabilmente fiano per giouare :

trattãdole modeftamente , & con parole amoreuol

li, & tenendole in officio.

-Proneggano, chenelle dette cafe vi fia fattalader

bi-



102 PARTE

bitaprouifione de ftrami perli caualli, & giumente

del Luogo; & che dalle poffeffioni vifiano condot-

ti , dalle quali con loro men danno( riſpetto del

-le graffe ; & meno incommodo delle vetture )

-poffono effer condotti ; effendo conueniente , che

retiandio , il letame , che vi fi farà , fia dato , & con-

ceffo alle poffeffioni , che ne haueranno più bi-

fogno .

Doueranno hauer cura , che i caualli , & le giu-

mente fiano bentenute, che non ſi guaſtino : non

fi preftino: non ftiano in otio; ma fi vfino neifer-

uigi , & abeneficio del Luogo: & fenzafrutto non

fi lafcino fullafpefa ; & auuertire, che fe di alcuna, ò

per vecchiaia, ò peraltro diffetto farà efpediente fa-

reeflito,chequantoprimafi faccia.

Douerannofare, che i famigli mangino in cafa ,

& tutti per l'ordinario ad vna hora , col reſto della

famiglia. M.

Douerannodaropera, che delle bronzine, aguc

chie, zenzeri, coltelli,& altre cofe , che plongovſo fi

portanoperli Collettori , da donarea gli albergan-

ti, & benefattori ; fia fattala prouifione in tempo,

& con quelloauantaggio, che fi potrà : & che a'de-

biti tempifiano in ordinei Collettori .& habbiano

lefuelicenze efpedite, & i fuoi libretti da notare ſo-

pra , tutte le elemofine , voti , & oblationi :& fia

nó efpediti , & mandati al ſuo viaggio , & ferui-

no
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obdno i fuoi ordini canlila

- Douerannoal loro ritorno , vedere lanota delle

elemofine , & dei luoghi,douefond cauate , & dosi

uefono reftate :& in mano dicui la qual nota do-

uerannoeffi Collettori hauerfattafopra il libretto a

loroconfignato?ib Andis ibilgim 2cs. How

Douerannoletiandioprocurare, chelebinde, & i

vini,cheverranno delecollette, fianocondotti tuts

tauia allaCafagrande,& confignatial Gouernato

ne,& alCancuaro refpettiue: & fimilmente il cafio,

le pouine, gli agnelli,& le altre cofe, tenendofi quis

úi, quantofolo ha bastante perhonefto vío de la

dettaCafanno Kono shurd. fubil erb jo irženuq

C

,

Nelgiorno de lavigilia , & dela fefta di S.Anto

nio, vno almeno de Sp . Deputati , douerà tutto il

giorno effereaffiftente , perprouedere a moltecoſe

in quei giorni occorrenti. 2 JORA ILLI

Doueranno effereprefenti col R.Patronead apri

reizocchi delle elemofine,dopo la fefta di S. Anto

nio, il giorno proffimo ; & di quelle; & etiandio di !

quelle, chenella Chieſa fi faranno ildetto giorno di

S.Antonio, far nota, & conſegna al Teforiero del-!

l'Hospitale.

Sarà carico delli Deputati , & del R. Patrone, di

procurare, doue farà opportuno , la libertà delle¹

collette, & le licenze di condurre le elemofine rac-

colte dalli luoghi , doue fi troueranno , etiandio

di
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2

di Ghierradadda, dioceſe di Milano, & Cremonefe,

vando etiandiol'opera , & l'autorità del Mag. Mi-

nistro,quandoha opportunazomkab

-Etfuo officia etiandio farà di accordare, & far

conuentioni, & patri,cofi col R.Priore, comecon li

collettori,& famigli di effa C.afa di S.Antoniol

Erappreſſo di operare, che con effetto fiano fer-

uite le ChiefediS Lazaro , & diS. Antonio di fuori,

& di S. Bernardo, delle Meffe, chevifi deuono cele→

brare, per obligo dell'Hofpicale , come ſi è detto

adietro..ondłos
iLC

Etchefimilmente fia diftribuita la elemofina del

pane,& vino , che ſi diſtribuiſce ogni anno alli pos

ueri di fuori della porta di S. Antonio,come ſi è det-

todifopra:douendo peròil detto R.Patrone, & De-

putati riferitfialConfiglio circa le condutte, & par

ti delli R.Priori , & altreperfone d'officio neceffario

al negocio, & imprefa de la detta Cafa di S.Anto-

nio, & colte , & oblighi di celebrare ; & fecondo

la termination fua operare
·

Etancora doueranno i detti Deputati , in fine de

l'anno , farfare il bilancio particolare per il Ragio-

natto; dando il corrente prezzo alli frutti cauati; del

la entrata,& fpefa della detta Cafa, Chiefa, & collet-

tedelle elemofine.

Of-
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Officiodelli tre Deputati alla cafa della

Città.
Cap. 26.

IDeputatialla Cafa dela Città , haueranno cu-

'ra, che fi conferuino nelle fue ftrutture le dette

cafe : & di non concederle ad habitare a perſone

dishonefte, od infami : & fe di fimili vi fi trouaffero

entro, licentiarnele , & fare , che co' debiti mezzi fe

ne leuino ad ogni modo; riferendofi al Configlio

in ogni cafo di difficultà.

VefteCafe, infieme con certe poffeffioni, pofte

Qne i luoghi di Verdello maggiore, & di Nerui , di

reddito,a queſti tempi, di circa cccc. ſcudi , furono

del.q.bo.mem . M.Antoniolo Priacino : egli alli xx.

di Ottobre,l'anno Mcccxcix. teftando per mano di

Gafparino da Mozzo Notaro,lafciòheredela fabri-

ca della Chieſa di S. Maria Maggiore , & per confe

guente il Ven. Confortio de la Mifericordia , con

obligo , che nelle dette caſe ſi faceffe vn'Hoſpitale

a beneficiode' poueri : & finita la fabrica de la det-

taChiefa ; le entrate di quelle poffeffioni , peri De-

putati alla detta fabrica , fi difpenfaſſero ne gli ali-

menti ,& fubuentione de' poueri del detto Hofpi-

tale, prohibendo la alienatione delli detti beni .

Fù fatto detto Hofpitale , & chiamoffi Hoſpitaledi

S.MariaMaggiore: il qualefu poi confuoi beni ti

rato infieme con altri a quefto Hoſpital grande di

San
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SanMarco,l'anno M cccclvij . con conſenſo di Sua

Serenità,& approbatione Apoftolica, come fi è det-

to difopra , oue ancora fi ha detto, che in effe cafe,

dopo lavnione, fù effercitato quefto Hofpitalgran

de di San Marco ; fin che furono poi edificate le

ftanze , doue hora nel Prato di Santo Aleffandro

fi effercita.

Inquefte Cafe ftaffi hora il Notaro Attuario de

l'Hoſpitale : In quefte fannofi le congregationi ,

& i Configli de' Sp.Regenti del detto Hoſpitale,per

maggiorlorocommodità, conuenendo effi comu-

nemente nella Città , vicino alle piazze,& a' Magi-

ſtrati : la quale commodità non atteſa ; non ha poi

dubbio, che conpiù profitto de l'Hospitale fifareb-

bononelluogo, oue l'opera ifteffa viene effercitata :

il chemoltevolteperi Sp.Regenti è ftato confidera-

to , manon mai effequito .

QuefteCafe fonograndi,& fuor di quella parte,

che habita ilNotaro , & doue e l'archiuo dellefcrit-

ture,& fifanno i Configli ; fono habitate da poue-

ri,perconceffione de i Regenti ; i quali le guaftano

di continuo,& mandano in ruina, nè vi fi fà repara-

tione,ò prouifione alcuna . Molto prezzo fi vende-

rebbono , eſſendo beniffimo fituate in luogo alle-

gro, & fano , & dentro de la fortezza : & per chi ha-

ueffe il volere, & potere , vi fi fabricarebbe vn gran-

de palazzo , & magnifico : & quando ancora non

fivo-



TERZA. 107

fi voleffe trasferire la ftanza del Notaro , & il luo-

go de le Congregationi , & Configli , alle ftanze

del Prato ; con prezzo di gran longa minore , tro-

uerebbefi altra cafa ne la Città , commoda , & fuf-

ficiente . In penfiero di venderle fono già ftati i

Sp . Regenti; & con tutto che fi poteffe dire , nel

Teftamento del Priacino , non douerfi intendere

prohibite di alienarfi le dette Cafe ; in virtù non-

dimeno della Vnione fatta all'Hoſpitale di San

Marco , approbata dalla Sede Apoſtolica , nella

quale fi concede, che le cafè , & horti de gli Ho-

fpitali vniti , fi poffano vendere , farebbero venu-

te vendibili , anchora che dianzi fi foffe potuto

hauere contraria opinione ; ma fi aggiunge , che

ottennero etiandio noua licenza di farlo dal Son .

Pont. & neprefero la parte nel loro Conſiglio; an-

cora che effetto alcuno dapoi non ne fia feguito:

Ma ancora che non fi voleffe giamai venire alla

venditione , farebbe però buona opera , & lode-

uole , a commune giudicio , il leuarne via quei

poucri habitatori , con qualche altra loro com-

modità , effendo in libertà del Configlio di po-

terlo fare; & riftorarle di fabrica condecente, pri-

ma che del tutto vengano diroccate; percioche la

ſpeſa , che vi ſi faceffe ; volendole dapoi affittare ,

farebbe di molto vtile all'Hoſpitale . Di quefto

diſcorſo , & del modo di leuarne quelle genti ,

O ij po-
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potranno i Sp.Deputati alla detta Caſa , penfare,&

proponere nel Configlio il loro apparere : douendo

etiandio auuertire, che ciò tanto più facilmente', &

conminor fcropulo fi potrebbe hora fare, quanto

che hauendo riſpetto, & riguardo alla difpofitione

fatta per il Priacino, dei frutti dele dette poſſeſſioni

di Verdello, & di Nerui.

Il vencrando Confortio de la Mifericordia Mag-

giorenouamente,in gratia delli Sp . Regenti del'Ho

fpitale, è venuto in deliberatione di affignare al det-

to Hofpitale,in vfo, & alimento dela Infermeria de

gli Incurabili, nouamentein effo inftituita , la metà

intiera del reddito annuale de le dette poffeffioni;

onde fi può dire per confeguente effere trasferita

l'opera di quei poueri habitanti quelle cafe , nell'o-

pera , & vfo de gli Incurabili del detto Hoſpitale :

& tutto fia per arricordo delli detti Deputati alla

dettaCaſa, non fuor di propofito con queſta oc-

cafione .

On

Officio delli Deputati alle poffefsioni.

Cap. 27.

Nonha dubbio, che è di grandiſſima vtilità nel-

le cofe de la Villa, la prefenza de i patroni, i qua-

li habbiano cura, che le poffeffioni diligentemente

fiano cultiuate . Però ,

I Sp.Deputati alle poſſeſſioni , doueranno gire a

vifi-
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viſitarle,vna volta almeno ogni duemefi per ordi-

nario; & tratanto ogni volta , che ſapranno di po-

tere con l'effere prefenti,far qualche buon frutto : &

ciò doueranno fare , ò con niffuna , ò (fe non fi po-

trà) almenocon picciola fpefa del'Hofpitale.

Doueranno fapere puntatamente i patti , & le

couentioni delli Maffari delle poffeffioni , alle qnali

fonodeputati, & procurare, chefiano offeruati.

Se occorrerà mutare Maffari , per qual fi voglia

occafione,douerannofarlo con confenfo , & benc-

placito del Configlio ; & effere bene accorti in fare

feco i patti , & le conuentioni , ma principalmente

incondurci perfone da bene , & delle quali fi poffa

fperarebuona riufcita : del che faràgrande inditio,

fehauerannobifognodi pocofoftegno : & fe haue-

ranno leloro beftie all'ordine : & tante , chebaftino.

a commodamente lauorare la poffeffione , fopra la

quale fi conducono : & fe faranno beneforniti di

vtenfili,& inftrumenti neceffarij alla agricoltura, &

la loro famiglia farà concorde, & vbidiente ad vn

capofolo,il quale fia perfona quieta , di buona eſpe

rienza, & prudente , &farà ſenzagenteinutile, cioè

fanciulli piccioli, òalmeno con poca.

Douerannofar fare l'inuentario delli mobili , &

vtenfili delle cafe di Villa : & fe farà fatto ; diligente-

mente riconoſcerlo : & doueranno procurare, che

le ſtanze ſi tengano conferuate nelle loro ſtrutture :

&
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& doue occorreffe , & foffe di bifogno di fabrica ,

ò di reftauratione alcuna ; operare che ella fi fac-

cia a tempo , & confideratamente , & con fapu-

ta, & deliberatione del Configlio : & in quel ca-

fo procurare l'opera di buon Maeftro , & la ma-

teria , con quello auantaggio maggiore , che ſi

potrà .

Riconosceranno i confini delle pezze di terra ,

& procureranno , che da perſona alcuna , od vni-

uerſità, nelle ragioni, dritti ,feruitù , & vfi di acque,

nonvenga fatto pregiudicio alcuno.

Doueranno auuertire , che i vafi del vino , &

le Tine , & Nauaccie , non ſi tengano in luogo,

oue dalla humidirà , ò dal Sole , patifcano detri-

mento .

T
Quefaràdi bifognofpredare , fcauedagnare , fa-

re foſſi , ed eſcauationi , per bonificare i fondi ,

ò perche dannificati non vengano dalli ladri , ò

dalle beſtie ; doueranno procurare che ſi faccia , &

diligentemente fi tengano chiufi i zappelli , & ri-

nouatele fepi .

Chefi adunimolta quantità di ftrame :& faccia-

fi inletame, & fi confperga a fuo tempo oue n'ha

bifogno .

Chetutti i fieni, & ftrami delle poffeffioni , fi

mangino , & confumino fopra effe, & in benefi-

cio di cffe,intrauenendo alle mifure, & mercati che

fifa-
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fi faranno di effi, eccetto quelli che bifognarāno per

la Cafa grande , & di S. Antonio ; i letami dei quali

douerannoragioneuolmente effere rimandati alle

ifteffe poffeffioni : & à ciò doueraffi obligare i mal-

fari nellelorconuentioni .

Efolito darfi tutto il fieno della parte dominicale

della poffeffione di Paterno ; la quale è ben dotata

di Prati; al Beccaro , che ferue la Cafa di carne , a

precio conueniente: il quale quiui lo faccia man-

giare da beftie groffe da macello ; il qual vfo , &in-

ftituto, effendo buono,& vtileper quella poffeffio-

ne, per riſpetto delle graffe , che cofi vifi fannoin

quantità,& buone , douerà effere continuato perli

Sp.Deputati a quella .

I quali etiandio doueranno hauercura, che circa

il torrente del Serio, dal qualevengono guafte quel-

le praterie, fia fatta a' tempi debiti prouifione : al-

la fpefa della quale, perla terza parte fono per pat-

to vecchio obligati i Sig. Torriani , patroni del luo-

go di Molina : fi come appare per due iftromen-

ti , fatti in eſſo Hoſpitale , vno del 1 5 5 6. & l'al-

tro 1557.

Chefirimettano delle Salici,& dell'Albere,doue

neha bifogno,& ftiano bene.

Et fe vi farà luogo da roncare , ò da ſtrep-

pare alberi , per fare legne ; che fi faccia a fuo

tempo.

Che
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Cheogni annofianozappatele viti a fuotempo.

Che nelle ſcaluationi de gli alberi , & potationi

delle viti , fi offerui l'vfo delli diligenti , nel farlo in

buono ſtato di Luna, ciò vedendofi per ifperienza.

effere di molto momento.

Nonmanchinoalle viti il conueniente aiuto de

pali : fiano cuftodite con diligenza le viti nouelle:

nèpiù tofto fi mettano a fruttare ; che ſiano ſtabili-

te , & di gamba ferma ; percioche altramente ſe ne

rimangono deboli,& più toftos'inuecchiano.

Se vifarà luogo a propofito per piantarui viti ;

ciò fi faccia con elettione di forte, che frutti affai , &

fiano dal paeſe , & dal fondo amate : & fi piantino

con conueniente foffa, & conueniente quantità di

graffa, &intempo aſciutto . Doueranno piantarſi

le viti nelli luoghi aprici , & doue il fondo è meno

fruttuofo digrano.

Si facciano le colture , doue biſogna , a fuo tem-

po,& diligentemente.

Si purghinoicampi dagramegne,& da altre tri-

fte herbe.

Si feminino conueniente portione di trifogli.

Si zappino , & rizappino in fuo tempo i Mi-

nuti : Et effi , & i Prati non fi pretermetta d'inac-

quare a'fuoi tempi .

Le fementationi fi facciano più tofto per tem-

⚫po, che tardi.

Hab-
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Habbiano cura i Sp.Deputati, che i fattori offer-

uino ilorcapitoli , & facciano il lorodebito intor-

noal follecitare i maffari : al guardare , che non ſiá

fatto danno ne i luoghi : alla diuifione delli raccol-

ti : & loro buongouerno :& al tenergiufto, & chia-

roilcontodelefuefacende,& maneggio

Etdoueranno ancorai Sp . Deputati , procurare, •

chei frutti de le poffeffioni, fiano condotti alla Caſa

in Bergamo, alfuotempo. jalavr

Etfimilmente doueranno procurare, & proue-

dere, chele cafe,& ftalle,portichi, & caffine del Ho-

fpitale , fiano conferuate, & mantenute nelle loro.

Arutture, fenza danno di pioggia, òpericolo d'in-

cendio,ò ruina. of di

Et doueranno i Sp.Deputati ancora , intrauenire

alli conti delli maffari,& delli fattori delle poffeffio-

ni, ouefono deputati, chefi faranno ogni anno, pre-

-fentiil Notaro Attuario,& il Ragionatto .

Officio delliDeputati alli conti , liberationi,

cefsioni. Cap. 28.

DIuerfi fono i negocij de l'Hospitale , & con di-

uerfeperfone fi hanno a fare ogni anno calculi,

& conti , imprefa particolarmente fpettante alRa-

-gionatto : Però ogni volta, checonto, ò faldo fi hab-

bia à fare, oue intrauenga liberatione, o ceffione ; i

P Sp.
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Sp.Deputati , òalmeno due di lorodoueranno tro-

uarfi prefenti infieme col Notaro Attuario , & col

Ragionatto nel luogo,& a l'hora ordinata, non dan

do dal cantoloro caufa alla dilatione , la quale pre-

giudicio , & incommodoporta feco peril più dele

volte : Ethauendo primaintefo, & effendo infor-

• mati, & inftrutti del negocio,& dela materia , della

qualefaffiil conto; & vifto come ftiano, & di che na

tura fiano le partite, ouero le obligationi; douerāno

condiligenzaauuertire, che nellefupputationi , crro

renonoccorra :& che il tutto paffi drittamente , &

fenza contefa : talmente che fi conofca, che dal can-

todel'Hospitale, altro non fi ricerca, che il giusto , &

l'honefto.

Fatti che fiano i conti, fe tale èl negocio, chericer

chi liberatione, ò ceffione; auuertiranno i Deputati

ilNotaro , che fia diligente in non lafciar mancare

nel'iftromentole debite folennità, claufule, & cau-

tele : & che le ceffioni , cheper l'Hofpitale fi pren-

deffero, fiano contra perfone ficure , talmente che

non fi pregiudichi,nèpeggiorefi faccia la conditio-

ne,&leragioni del Luogo : & che il tutto fi faccia

-con perfona atta , & legittima a ciò fare dal canto

fuo: Et doueranno mettere ogniftudio , accioche

dalle attioni loro non poffa probabilmentenafcere

danno all'Hospitale, ò caufa di litigio , ò di con-

trouerfia .

Et .
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Et perche ècofa honefta , che chi fi troua obli-

gato perinftromento , ò perfcrittura publica ; fini-

to che egli habbia di fatisfare all'obligo ; fia anco-

ra(volendo egli) per inftromento,òfcrittura publi-

ca liberato : Però i Sp . Deputati alle liberationi , in

tal cafo,&in qualunquealtro, oue ragioneuolmen

te debba intrauenire ; ò ſi poſſa dimandare libera-

tionepublica, quando faranno chiari , che fia ftato

intieramente fotisfatto all'obligo ; doueranno con

congrua,& equiualente forma di parole , fare , ò ri-

ceuere le liberationi , fecondo che il cafo porterà,

che fi habbino da fare , ò da riceuere : Et facendo-

le , auuertiranno , che niente più di quello , che è

neceffario a diffoluere, & eftinguere l'obligo nello

inftromento,& nella ftipulatione fia pofto .

Et fe alcuna cofa fi dimandarà , ò occorrerà,'

nel farfi , ò nel riceuerfi le liberationi , che ver-

tiſca in dubbio , & confideratione maggiore ri-

cerchi , ſenza faputa del Conſiglio non procede-

ranno più oltre.

Officio delli Deputati alle heredità che , di

nouo uengono all'Hospitale .

Cap. 29.

No

Onfemprevengono le heredità commode, &

lucrofeperriſpetto degli oblighi , dei debiti, &

Pij delle
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delleliti , che fi trouano fopra ; le quali cofe , alcuna

volta da principio non appaiono, ò non fi conoſco-

no : oltre che ; fe ben perla maggior partevengono

inftituiti heredi i Luoghi pii, da pie confcientie , a fi-

nedi beneficiare,& folleuare i poueri ; ciò fi fà però

ancoramoltevolteafine di dar diffefa , & tutela ri-

fpettata,&fincera ad alcuna perſona , òvſufruttua-

ria,òlegataria, cui peril teftatore fi ricerca quiete, &

ripofo: Et ancora chein virtù dei Statuti de la Cit-

tà,& de le leggi , i Luoghi pij ; accettando le heredi-

tà; habbiano il beneficio de l'inuentario , talmente -

chenonvengonoobligati , oltra le forze dela here-

dità accettata; nondimeno quãdo ella fi ritroua dan

nofa ; porta fempre feco tratanto di molti incom-

modi ; & ancora molte fpefe , che facilmente fi

perdono.

Pertanto , in qualunque occorrenza di heredità

vegnente all'Hoſpita
le, i Sp. Deputati doueranno

prendere diligentif
fima , & certa(per quanto fipo-

trà) informati
one delle forze, dei beni , & delle con-

ditioni di effa ; & informarne piename
nte il Confi-

glio, primachemettano il partito di accettarla, ò di

rifiutarla : percioche,fe ben queſta deliberatio
ne fi

afpetta a tutto ilConfiglio in debito numero con-

gregato; nondimen
o i Deputati hanno particolar

caricodiinformarf
i, come di ſopra , & dare al detto

Configlio contezza di quanto hauerann
o ritrouare

po-
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potuto;& ciò maffimamente, quando la heredità

non foffemanifeſtamente vtile,& lucrofa.

Eteffendo quefta materia ; dell'accettare le here-

dità,che non fiano notoriamente lucrofe; tra le più

confiderabili, & per confeguente difficili attioni del

Configlio : percioche da l'vn canto; ſtando il bene-

cio de le leggi,& de l'inuentario ; non pare , che i Re-

genti, perfuggirfaftidio, douerebbono rifiutarevti-

le alcuno , ancorche picciolo, chene poffa riſultare,

abeneficiodei poueri;& etiandio pare, che il non

abbracciare le confidenze, chei teftatori defunti ha-

urute hanno nel gouerno , & nelli Regenti del Luo-

go , poffa effere cagionedi diftornare l'animo, & la

intentione de gli altri , che altrimente farebbono il

medefimo di cofe maggiori : & d'altro canto, l'ac-

cettare heredità, chefeco porti conuentioni, &liti ;

può effere appreffo molti cagione di biaſimo de i

Régenti ; & perconfeguente, di alienare gli animi ,

che altrimente farebbono di beneficiare il Luogo

prontiffimi : Per quefte ragioni,& altre, che addurre

fi poffononell'vna, & nell'altra parte; il negocio di

accettare,& rifiutarelehereditàdubbie, èdi molta

confideratione,& merita, che i Sp.Deputati metta-

noogniftudio aprenderne accurata , & diligentiffi-

mainformatione.

Effendo le heredità accettate, ò accettandofi ; i

medefimi Deputati douerannoprocurare, che fi fac

cia
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cia diligente inuentario , cofi de' ſtabili , come de

mobili , & ragioni , & nomi : & che ſi riſcotinoi

debitori, feve ne haueranno, con diligenza : & che

con diligenza fiano tenuti , & coltiuati i luoghi : &

intrauerranno alli conti , & calculi , che vi occorre-

ranno di qualunque forte, & con qual fi voglia per-

fona , od vniuerfità : Et ſe occorrerà litigio , ò di-

ſturbo di foro , actiue , ouer paffiue ; doueranno i

Sp. Deputati , infieme con li Deputati alle liti , ha-

uerne cura, & effere prefenti alla inftruttione delli

aduocati , & procuratori .

Etfeleheredità, che fi accettaranno , faranno in

nomi di debitori , ò in mercatura , in tutto , ò in

gran parte, come accade alle volte , ouero con

conditione di godimento , & di vfufrutto laſcia-

to ad altri , in tutto , od in parte ; doueranno i

Sp. Deputati fare, che fia effequito l'ordine ge-

nerale : cioè, che di quefta forte di heredità , ſia-

no tenuti particolarmente i conti , & feparate le

ragioni : fino che faldate che faranno tutte , & ri-

fcoffo il tutto , ò compito lo vfufrutto , fi pɔſſa

poi incorporare, & confondere con gli altri beni

del luogo , fecondola prefcritta legge.

Of-
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Officio delli Deputati alle liti , & diffefa delli

- HTobin priuilegy. Cap.30.

cbcbor

Q

Vanto poffono i Sp . Regenti de l'Hoſpitale,

fchiffar debbono le liti , & le contentioni; ma

perchenonſi puòfare, che alcunavolta; per diffefa

delle ragioni del Luogo ; non fifaccia lite, ò diman-

dado,ouerdiffendendofi; cio douerà effer fatto con

matura deliberatione del Configlio , in legittimo

numerocongregato,fecondo leleggi preſcritte ; nel

le quali deliberationi, douerà precedere vnadiligen

-teconfulta con gli aduocati,& procuratori.

Li Sp . Deputati doueranno intendere, & faper

bene la natura delle caufe de l'Hofpitale , ò comin-

cie, ò che fi hanno da incominciare : & con quali

attioni fi debbano intentare, òfiano intentate ; Sc

con quali eccettioni diffenderſi ;&fapere diligente-

menteil loro ſtato: inueftigado checofa,& da quali

giudicifperar fi può pergiuftitia,

Doueranno, con apparere del Configlio , vfare

l'opera di aduocati prattici , & eccellenti : & di pro-

curatori folleciti , & fedeli : & effendo il bifogno;

doueranno i Sp. Deputati andare alla preſenza de

i Giudici , vfando (ſe bifognerà ) etiandio la preſen-

tia,& auttorità del R.Patrone,& del Mag.Miniftro :

& procurarele efpeditioni delle caufe per giuftitia,

non pretermettendo alcuno officio , per il quale

fi
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fi poffafperare aiuto , & fauore.

Solleciteranno in quefta parte il Sindico de l'Ho-

ſpitale, a non mancare intorno a quefto negociode

le liti,deldebitofuo. od

Et doueranno i detti Sp.Deputati,procurare con

deſtrezza,& prudenza; per quanto fi eftenderanno

leforzefue ; che le liti fi finifcano quanto prima, ò

perhonefte tranfattioni,fe fi potrà fare ; òper viadi

giudicij, & fentenze : & turto confaputa,&appare-

re,& riffolutione del Configlio , inlegitimo nume-

ro congregato.

Schiffaranno i Sp.Deputati ad ogni modo dive-

nirecon gli aduerfarija conuicij ,& contentioni di

parole:ma conanimo si tranquillo , & compofto,

& si quietamente operarano, & infatti, & in parole.

gouernarannofi,chefacilmentefi conoſca,ciò farfi,

nonperaltro, chepergiufta difenfione,& debita, de

leragioni delLuogo.

I medefimi Deputati doueranno hauere piena

notitia delle prerogatiue, degli indulti , & priuile-

gij del Luógo; & in ogni cafo, chefentiffero per al-

cunaperfona, od vniuerfità, tētarſi coſe, perle quali

principalmente,ouero in confequenza neveniffe, ò

venirnepoteffe offefa, & pregiudicio alli priuilegij,

& prerogatiue de l'Hofpitale; doueranno niettere

ogni cura,&'ogni ftudio per la loro difenfione, con

faputa, & beneplacito del Configlio.

Of-
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Officio delli Deputati alle attioni delli Inqui

fitore , Sindico, & Effecutori

Cap .31.

IL Notaro Inquifitore nella materia de gli efpofi

ti;& fimilmenteil Sindico circa le cofe delle liti , &

del foro contentiofo , hannoiſuoi capitoli : i quali

innanzifarano eſplicati al fuoluogo : Però è di biſo-

gno,che i Sp . Deputati alle loro attioni, gli habbia-

nofamiliari :& li leggano,& rileggano fpeffe volte:

& cheognifettimana,fiano infiemevnavoltaalme

no, con dettiInquifitore,& Sindico; & veggano, &

intendano,fe effi haueranno fatisfatto alli loro offi-

cij: ammonendoli, & facendo , che fe alcuna cofa

farà mancata,riſtorinoildiffetto , & le diano com-

pimento; effendo di moltaimportanza, chele cofe

concernenti quefti officij,& aloro occorrenti , effe

quite fiano diligentemente con preftezza , &folle-

citudine!

Etdoueranno i Sp . Deputati, intendere quanti

fanciulli in quel tempofaranno recati : & fe fi farà

fatto il debito circa la inquifitionedei padri; perche

in quefto officio , il metter tempo di mezzo, porta

pregiudicio. Mekoll

Auuertendo, che gli effecutori con ognidiligen-

zaindifferentemente rifcotano tutti i debitori : non

facciano termini, nèfoprafiedano alle effecutioni,

Q fen-
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1

fenza terminatione del Configlio.

Non prendano cofa alcuna dalli debitori : non

prendanoper contodelefpefeniente, oltra il giufto

conto de le dette fpefe : fi aftengano da ogni forte di

eftorfione:non tocchino alcun danarodel Luogo,

mafaccianoportar ogni cofa al Teforiero : offerui-

noinfommafuoi ordini infrafcritti .

Se trouaranno errore, òfraude, ònegligenza nel-

le attioni, sì delli Notari Inquifitore, & Sindico , co-

medegli Effecutori , ò di alcun di loro ; doueranno

quanto prima riferirlo al Configlio; acciochevi ſi

faccia la debita prouifione : Officio de i quali Sp.

Deputati ancora farà , di informare i relatori de le

attioni de l'Inquifitore, altempoche fi douerà ba-

lottarenel Configlio minore de la Città, conla pre-

fentia del Reuerendiffimo Vefcouo, la fua confer-

matione , enooarlos&ujjúfíte ho upbus

4

3

Officio delli Deputati alle attioni del Noms

buntp staro Attuario , del Ragionatto.cbid

Capili 320d up ni

S

T

Ono di grandiffima importanza quefti due offi-

cij nelgouerno de l'Hofpitale, abbracciando effi

tutto il negocio, & paffando per mezzo loro tutte

leragioni del Luogo,& però ricercanoperfone, che

gli efferciti, di molta fedeltà , & di molta intelligen-

za,
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za, &follecitudine : hanno quefti officij , & le perfo-

ne, da cui ſono eſſercitati , i ſuoi particolari obli-

ghi, & capitoli; i quali , quando fiano offeruati , &

adempiti , portano all'Hofpitale vtilità , & hono-

re: & fe per il contrario, fono pretermeffi , ouero

malamente offeruati , & non poſti in eſſecutio-

ne , vengono fempre feguiti da pregiudicio , &

vergogna .

I Sp . Deputati adunque alle attioni del Notaro

Attnario, & del Ragionatto; i quali in molte coſe

conuengono,& corrispondono infieme; & in mol

te,l'vno depende,&ha bifogno de l'altro ; doueran

no hauere in prattica familiare i capitoli , & gli o-

blighi de l'vno , & de l'altro : vedendoli , & leggen

doli fpeffe volte : & dando opera , che ſiano da

loro compitamente adempiti : & etiandio procu-

rando a loro potere, che tra il Notaro , & il Ragio-

natto non fia fimultà , nè odio , ma che s'intenda-

no bencinfieme: percioche , quando tra loro fuffe

difparere, & male animo ; le cofe di quelli officij

nonpotrebbonopaffarbene:&vi fi ricercherebbe

prouifione.

Doueranno i Sp.Deputati , il lunedi di ogni ſet-

timana, effere con effi , & vedere , & intendere con

diligenza,ſe haueranno dato compimento alla fcrit

tura , che fi doueua , per le attioni della fettima-

na paffata ; non douendo nè I'vno , nè l'altro

Qij offi-
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officio , di fua ragione , perdonare in modoalcuno.

alla penna : nè laſciare, che i negocij fi vadano cu-

mulando.

Et doueranno detti Sp . Deputati , trouando fi-

multà traloro,ònegligenza ne l'effequire,& adem-;

pireifuoi oblighi ; & che le fue ammonitioni non.

partorifcanofrutto, ògiouino poco; non tardarein

quel cafoadarnecontezza al Configlio ; accioche vi

fipoffa fare la debitaprouifione.

Etofficio etiandiofarà d'effi Sp .Deputati,di farſi

moftrare da l'Attuario, le partite degli efpofiti , che,

fono fuori a fpefe de l'Hofpitale , almeno ogni me-

fe : auuertendo , chenon fia pagato cofa , che non

foffedebita,òpermorte de l'efpofito , ò perlapfo di

tempo,oper altra caufa :&trouando cofa, che pro-

uifione ricerchi, darne notitia al Configlio.

Et doueranno fimilmente detti Sp. Deputati in-

formare delle attioni del detto Notaro Attuario ,

quelli che ne haueranno a far la relatione , al tempo

che fibalotterà lafua confermatione.

Et particolarmente effi Sp . Deputati'; acciochę

l'officio del Ragionatto proceda bene ; doueranno

ogni mefevedere la fua fcrittura ; & fare, che fiapun

tata a’fuoi luoghi ; accioche nelli conti non naſca

difordine, & confufione; ma tutte le cofe paffing

rettamente.

Of-
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Officio delli Deputati alla Infermaria delli

Incurabili , nouamente introdotta.

Cap. 33.

Sſendoſi nouamente inftituita la Infermaria de

gli Incurabili nell'Hofpitale, & per ciò bifogna-

do circa effa particolar cura , cofi circa i fornimenti

delli letti, & de gli vtenfili di effa , come circa gli ali-

menti,& gouerno dele perfone ; è ſtato eſpediente

introdurre etiandio nelgouernodel Luogo, vnano

ua deputatione di due delli Sp . Prefidenti : i quali

particolarmente habbiano cura della detta Infer-

maria .

Quefti adunquedoueranno effere diligentemen

te informati di tutte le cofe,&robbe, che per forni-

re la detta Infermaria in quefto principio faranno di

bifogno : &doueranno operare, che fiano con quel

auantaggio, che fipotrà maggiore, comperate: &

ordinate, & difpofte a' fuoi luoghi ; & ne fia fatto

diligenteinuentario, regiftrato appartatamenteper

il Notaro,alfuoluogo : al quale poi inuentario fi va

da ditempo in tempo aggiungendo, &diminuen-

do le cofe, che faranno aggionte,& diminuite.

Doueranno auuertire, nell'ammettere che per il

Configlio fifarà de gli infermi incurabili , a queſtà

Infermaria; a dare quelli arricordi , delli bifogni de

l'opera, & dei luoghi , & dele perfone, che faranno

pre-
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prepofte, che dal loro particolare officio fi potran-

noafpettare.

Doueranno houere a memoria gli oblighi , & i

capitoli de gli Infermieri , deputati a quella Infer-

meria :& procurare , che fatisfacciano al debito

loro .

Douerannovifitare ogni ſettimana detta Infer-

meria, & informarfi da gli Infermi , cofi huomini ,

comedonne , fe vien loro mancato dalli Medici , &

dalli Infermieri,& officiali de l'Hofpitale, nelle loro

infermità , & honefti biſogni : & d'altro canto do-

ueranno informarfi da gli Infermieri con ogni dili-

genza , della qualità degli infermi , & fe fono com-

portabili , quieti , & patienti, & di coftumi Chri-

ftiani:& fe foffero altrimente ; doueranno charita-

tiuamente effortarli aila patienza, & ammonirli al-

la emendadei coftumi :& quando ciò non valeſſe ;

doueranno riferirlo al Configlio : accioche , òman-

dandoli via , ò ad altro modo vi fi faccia la debita

prouifione:non douendo i Sp.Deputati perfeman

dar via quelli , che per tutto il Configlio ſono ſtati

ammeffi:fi come etiandio non doueranno permet-

tere, chealcuno ci fia, cheperdecreto del Configlio

non fiaftato ammeffo,& riceuuto.

Haueranno cura, che i Medici non gli manchino

de l'officio fuo , nè gli officiali del Luogo delli loro

alimenti,& bifogni.

Do-
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Doueranno informarfi alcuna volta da i Medi-

ci,fevene foffe alcuno , cheper buona fortericeua

medicina , & ritorni infperanza di rifanarfi , & pro-

curare con tanto maggior diligentia , che gli fi at-

tenda .

:::Doueranno i Sp. Deputatihauerefempre il con-

to delle perfone , che vi fi trouano cofi huomini,

comedonne;& doueranno hauer fimilmente l'or

dinario, che di pane,vino , & altri cibi ſi daranno a

gli Incurabili , alla giornata, per il loro viuere, &

co'l conto del Caneuaro , & del Difpenfiero con-

frontare il tutto ; accioche non occorra fraude

alcuna .

Douerannohauere particolar cura di follecita-

re,& procurare, che fifcodino i legati, à quefta ope-

rafatti,&non ſi manchi di procurare delle elemofi-

ne; acciochel'opera fi poffa fuftentare.nl on

Officio del Teforiero... Cap.34.

LTeforierode l'Hofpitaleviene eletto peril Mag.

MinorConfigliodela Città, conla prefentia del Re

-uerendiff.Veſcouo,òfuo Vicario, al tepo che fi eleg

geancorailnouo Configlio de' Sp.Regenti , & può

effercofermato pervn'altro annoproffimo: & però

quafi fempre perfeuera ne l'officio due anni : &

deue effermercante di buon nome, idoneo di fede,

& fa-
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& facultà: &fe efferciterà bottega vicino allepiaz-

ze , farà più commodo a chi ha da riceuere , &

pagare .
!

Il Teforierofarà menato debitore di tutto quel-

lo, che riceuerà ;& creditore di tutto quello, che pa-

gherà, per il Ragionatto , a' libri de l'Hospitale : &

douerà,dopo la fua elettione, riceuerei danari, pre-

fente il Notaro Attuario , cheper il Teforiero pre-

ceffore gli verranno confignati ; & medefimamen-

te ogni altrafommagroffa,& picciola, cheper qual

fi voglia perfona, od vniuerfità , per conto de l'Ho-

fpitale gli venga sborfata , facendo nel ſuo libro del

riceuuto,& del dato, tantoſto la nota del giorno, de

la fomma, da cui la riceua,& per qual cagione ..

Nonpagherà danari ad alcuna perſona , od yni-

uerfità , perconto de l'Hofpitale , fenza boletta del

NotaroAttuariofottoscritta; &figillata perilMag.

Miniftro, co'lfigillo de l'Hofpitale, & fe pagherà al-

tramente,non faràmenato creditore de la fomma

pagata : di quello, chepagherà con la boletta ſotto-

fcritta, & figillata come di fopra ; farà tantoſto al

medefimolibro, lanota del giorno , de la fomma,

de leperfone cui paga, & dela caufa,fecondo il te-

nore de la boletta : le quali bolette, di vnain vna ri-

porrà nel filo , da efferevedute , & caffe al tempo,

cheper i Deputati , co'l Ragionatto, gli fi faranno i

fuoi conti

7

Non



TERZA.
129 1

1

Non douera il Teforiero ; hauendo danari de

l'Hofpitale nelle mani oltravngiorno dopo hauu-

ta la boletta, differire a pagare, cui fi deue, la fom-

ma nella boletta efpreffados

· Douera ognivolta che farà dalli Sp.Deputati ri

chicfto ; rendeteibconto deldato,& del riceuuto:&!

ogni volta , che gli fara dimadato, debbamoftrareil

fuolibro del dato , & riceuutoalli Notari, & Ragio

natto del luogo,&lafciarglielo vederealla prefenza.

fua, & prenderne quelle note, che elli vorranno, affi

ne di dare indrizzo alle loro feritture, & vedete i

conti del Luogo.

Douerà ogni quattro nefi in prefentia delli Sp .

Deputati alliconti,& dél Notaro,& del Ragionatto

fareilconto, com puntare,& caffar lebolette

Nondouerà commodare ad alcuno , ne adope-

fareperfe fteffo danari delLuogo. Fibrendsh

Sefinito ilfuo officio , fi trouerà danari de l'Ho-

ſpitale in mano; frà tre giorni douera hauergli al

fucceffore confignati , & prefa la fua liberatio-

ne , & quietanza dalli Sp . Deputati per mano del

Notaro .

Et quefto officio douera effercitare gratis per

amordi Idio,afpettandonela retributione folo dals

la fua diuina Macſtà

R
Of-
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Officiódel R. Sacerdote Curato de l'Hospitale.

Cap 35.

2.9

111

6 !$1

IL R.Sacerdote, che celebra nela Capella del'Hos

fpitale, & amminiftrai Sacraměti atutti quelli, che

habitano nelle cafe , da immemorabile tempo in

qua,viene eletto perilConfiglio delli Sp . Regenti,

con quella mercede, cheviene con lui conuenuta

& habita di continuo nelle Cafe grande di Prato , a

fpefe del Luogo.

Egli douerà adunque effere di buona, & effem-

plar vita, & di buoni coſtumi ; & hauere la licenza

dalReuerendiff. Vefcouo,òfuo Vicario, di celebra-

re,& farcura d'animenelaCittà , & diocefe: & do-

uerà effere di età fopra i quaranta anni.. ɔɔlibla

Sarà obligatonon partirfi di cafa, eccetto quan-

dohauerada venire al Configlio dei Sp. Regenti , à

di andare, perpoco fpacio di tempo, in qualche

feruigio, madi nottenon mai: fuoride laCittànon

anderafenza efpreffa licenza de i Sp . Deputati al-

la Cafabry po Lan

Subito chevenerà , ò farà portato alcuno infer

mo nel Hofpitale,huomo, òdonna, Finuiteràalla

confeffione,& confeffarallo, & gli daràil fantiffimọ

facramétode l'Euchariftia, effendo in buonadifpo-

fitione : trouandolo renitente alla confeffione, l'aui-

Larà alli Sp. Deputati : & cofi a' tempi de lefolennità

1 di
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diPafca, di Natale, della Petecofte,& altre,& al tem-

podele Indulgenze, & dei Giubilei , farà affiduo,&

pronto advdire le confeffioni di tutti gli habitanti

ne le cafe de l'Hofpitale :& a miniftrargli il fantiffi-

mo Sacramento.

Etfecifaràalcuno , cheogni anno , almeno vna

volta , alla Pafcha di Refurrettione , non fi confef-

fi , & communichi ; lo auifarà alli Spett. Deputa-

ti , & al Reuerendiffimo Veſcouo , òfuo Vicario ,

quando egli in vano gli hauerà fatte le debitemo-

nitioni.

Se ci farà alcunaperfonafcadalofa, ò perbeftem-

mie,òpermaledicentia , o per altre praue opere; la

riprenderà con charità ; & non potendo far frutto

di refipifcenza, & emenda ; lo auifarà alli Sp . Depu

tati alla Cafa...

Nonmancaràdi celebrare la Meffa ogni giorno

nel Luogo, & fimilmentegli altri officij ,fecondola

vfanza , & di celebrare le folennità di S. Marco , &

altre, iuxta il confueto.

Sarà affiduo , & diligente a confolare con buo-

ni , &chriftianiarricordi,fpettanti alla falute dell'a-

nima,li poueri infermi : effortandogli a buona pa-

tienza , & aconfidarfi , & fperare nella mifericor-

dia di Dio. mieh

Non mancherà di amminiftrare la fantiffima

Communione , & l'Oglio Santo , alli graue-

Rij
men-
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menteinfermi, mentrefonoinfentore.

Le confeffioni tuttedelli fanivdirà nellaCapella

della caſa alfolito luogo .

Non ardirà di richiedere ne di accettare alcuna

cofa dalle perfone di cafa per l'officio fuo.

Nongiocherà agiocoalcuno ; ne dirà parole che

poffanoprobabilmente effere di mal'effempio .

Fuggirà di venire ad altercatione di parole coal-

cuno;& procurarà in fatti , & in parole la pace , &

la quiete della cafa; & perfuo potere, che ui fi viua

neltimore di Dio .

Obedirà a gli ordini del Gouernatore generale

della cafa, nelle cofe temporali, concernenti l'officio

fuo tenera ſempre chiufa la fua camera : mangiera

nel Refettotio.congli altri officiali di cafa , benedi-

cendola menfa cum gratiarum actione .

Officio del Gouernatore de la Cafagrande..

Cap. 36.

'Officio del Gouernatore della Cafa èimportan-

L

tiffimo,douendo egli hauerc cura di caſaſigran-

de, contanta diuerfità di negocij : pero biſogna, che

àqueftogouernoprepofta fia perfona prudente , &

di molta eſperienza delle coſe del mondo, di buona

intelligenza ancor nelle lettere ,& nellecofe del fo-

To, &prefta dello fcriuere, & tale ancora,che con-

ue-
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uenientemente gli ſi debba per le perſone di cafa

hauer riuerenza , & rispetto : & fopra tutto , che fia

affetta di charità Chriſtiana .

Douerà il Gouernatore, di continuo habitare le

cafe del'Hofp . nel fuo folito appartamento, vicino

alla portagrande :&douerà efferepartecipe, & con-

fcio, &fopraintendente generalmente a tutti i ne-

gocij , & affari di cafa : &principalmente douerà

procurare, che nella Cafa fiviua coftumatamente,

&nel timore di Dio , riprendendo , & etiandio ca-

ftigando i difcoli , & temerarij , & accarezzando gli

obedienti, & buoni ; vfando però modeſtia in tutte

le cofe , & effendo amoreuole,& piaccuoeconcia-

ſcuno : ma non però tanto , & si fattamente, che

egli ſteſſo fi renda troppo famigliare, & meno ri-

spettato.

Douerà efferevigilante, tal cheprima, chelapor-

ta venga aperta, fi trouivfcito del letto : nè prima

che fia ferrata , egli fe ne vada àdormire.

Se in cafa conoſcerà alcuna fimultà , & odio

tra gli officiali , &habitanti,procurerà con l'autori-

ta fua, di eftinguerlo , & no'l potendo fare; riferira

iltutto alli Sp . Deputati alla Cafa .

Hauerà cura , che tutte le cofe di cafa fiano tenu-

Ite,& gouernate (fempre chenon s'adoprano ) ne'

fuoi proprij luoghi , & non fi riponghino indiffe-

rentemente, hor nell'vno , hor ne l'altro luogo ; im-

por-
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portando non poco al buongouerno delle cafe , il

faperfi , doues'habbia particolarmente ogni coſa a

trouare .

Non permetterà , che ſiano preſtate le cofe de

l'Hofpitale ad alcuno , & maffimeilegni , & gli af

fi , che fi adoperano perla Fiera ; fecondo l'ordine ,

& prohibitione generale ; fe altramente per i De-

putati , con faputa del Configlio , non gli farà or-

dinato .

Torrà il Gouernatoreperinuentario tuttele rob-

be,& mobili della cafa, in prefentia delli Sp . Depu-

tati , & delNotaro, il qual douerà regiftrarlo al fuo

luogo,& fi doueràogni anno anouo Configlio ri-

uedere, aggiungendo , &minuendo le cofe, che fa-

ranno crefciute,& mancate.

Sarà il Gouernatore fopraintendente , & folle-

citatore de le fabriche, che fi faranno nelle Cafe, &

dellebotteghe, che fi fabricheranno per la Fiera, nel

Prato: operando, chele cofefiano effequite, fecon-

dogli ordini, & le terminationi del Configlio.

Hauerà cura , che le piante delli Moroni , che

fono nouamente piantate nel Prato , non fiano.

dannificate ; effendo tutte a beneficio , & di rä-

gione de l'Hofpitale , per conceffione gratuita

de la Città , come fi vede nella parte prefa nel

Mag: Maggior Configlio , alli X X. di Gennaro

MD LXVI.

Non
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• Nonpermetterà che le perfone fane di cafa ,

ftiano in otio , ma tutti ſi eſſercitino in alcuna co-

fan, fecondo le loro attitudini , a beneficio del

Luogobrood onsitdio oroli orb 23 . od

Tenerà contoparticolare di quello , che fi caue,

rà deiMoroni, & dellahortaglia , & di quello mes

defimamente , cheverrà dalli lauori, che fi faranno

perle putte, & perfone di cafa, nel filare delle la-

ne , & teffere delle tele ,& altri lauori, che ſi fac-

ciano a perſone , ò mercanti di fuora via, facen

do che deltutto perfuaferittura fi poffa vedere il

conto, & cheildanaro vada in mano delTcforiero,

& lanotane fiadatta al Ragionatto, il qualnepof

fa drizzarela fuafcrittura, o nibititɔ 18 s

T

3

Sapera il Gonergatore fempre il numero de le

perfone, che fi troucranno nelle cafe, & potrà facil-

mente difcorrere ciò, che di robbavi potrà andare

ogniſettimananelle fpefedi bocca : & molte volte

confrontera, con la nota del Cancuaro la ſpefa , &

vedrà; fe vi farà fuario, ò errore d'importanza , &

come,& dachi nevenga , &nefarà prouifione,con

faputa,& aiuto de Sp.Deputati.

Douerà il Gouernatore effere ne le ſpeſe ordi-

narie di cafa , più parco , & frugale , che potrà

effendo ciò , che vi fi fpende , patrimonio di

Chrifto , & de i fuoi poueri ; nondimeno doue

rà hauere il Gouernatore , etiandio l'occhio , a

non
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non vfare tal ſtrettezza, chele perfone con qualche

ragione fi poffáno dolere.

Douerahauer molta cura , che gli infermi fiano

ben trattati , & che iloro cibi fiano fecondo le or

dinationi delli Medici , facendo fempre differenza

dal pane de gli infermi , al resto de la famiglia ; &

medefimamente del vino , il qual douerà effereper

gli infermi alla elettione del Fifico , & doueraffi la

fciare poi, fino che durerà , per vfo de gli infermi

folamente
.

Douerà fpeffe volte effere con i Medici, quando

vifiteranno le Infermarie, acciochevegga, & intēda

la loro diligenza, & in che ſtato fiano le dette Infer-

marie,& chifara in effere di poterpartire, accioche

confaputa de' Deputati , & degli Infermieri , poffa

dar lorolicenza.lo
1.6T9WC :

Douerà dal numero delè perfone di caſa, & da

quello degli efpofiti, che fono nutriti di fuori afpe-

fede l'Hofpitale, per ifperienza conofcere , lafom-

ma,coli delle biade,& del vino , & altre cofe, che bi-

fognano peril viuere, & delle legne,& carboni, co-

meancora delli panni di lana , & di lino , che bifo-

gnano per ilveftite le perfone di cala,&gouernare

i fanciulli perl'anno intiero : & di quanto bifogne-

rà ; oltra quello , che l'Hospitale fitroueràincafa,&

fuori , di reddito delle poffeffioni , & delle collet-

te,& elemofine ; douerà in tempo opportuno pro-

curar-



TERZA. 137

curarne la debita prouifione.

Etdouerà eriandio hauer cura,& follecitare , che

tutti i frutti delepoffeffioni , & quelli, chevengono

di elemofine, & collette , fiano ridotti nella Cafa , &

gouernati a'fuoi luoghi : & douerà tener ſeparata-

mentequelli de le poffeffioni, da gli altri, con parti-

colar nota del tutto : prendendo eſſo il tutto in de-

bito,& confegna, etiandio quello , chefpigoleran-

nole figliuole del Luogo ; cafo chea' Sp.Deputati

alla cafa piaccia , chevi fi mandino alle poffeffioni

del Luogo, quando ſono le meffi , comeſi ealcuna

volta vfato di fare , il che però douerà effere matu

ramente confiderato , effendo piu ficuro forfi illa-

fciarlo ftare , che il farlo .

Doueràauuertire , chei folari no patifcano dan-

noper pioggia,ò da animali,ò da altro accidente; &

che le biade non fi fcaldino , ò patifcano detri-

mento .

A

Nonleuerà alcuna cosa del granato ſenza licen-

za del Deputato particolarlmente algranaro : rice-

uerà dal medefimo quella quãtità di tempointem-

po,che bifognerà, per confignare al Caneuaro, per

farmacinareperCafa,& quella fimilmente, chebi-

fognerà per darfi a le Nutrici di fuori : leuandola dal

folaro,& riponendola a baffo, in luogo piu com-

modoper farne il fernitio :&non darafuordi cafa

quantitàalcuna di biada , ò di altro , per qual fi vo-

S glia
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glia caufa ;fenza boletta del Notaro Attuario , figil-

lata col figillo del Luogo .

Delle biade , che fi caueranno del granaro per

macinareper cafa, farà la confegna al Cancuaro , &

ne farà la nota : il qual Caneuarò ne douerà dar il

contone lefue ragioni.

Procurerà a tempi debiti, che fiano condutti in

cafa i fieni , & lepaglie , che faran di bifogno : &

prouederà, che le beftie del Luogo fianobengouer

nate:& chenon ftiano indarno fu la fpefa .

Tenerà diligente conto de le carni, che fi trarran-

no dal macellaro , & procurerà , che il Luogo fia

benferuito..

Hauerà il Gouernatore per boletta mutuo dal

Teforierofempre cinquanta lire in mano, per fpen-

derenei bifogni di cala, & perpagare qualcheope

ra , che occorrano alla giornara , & fe altra cofa gli

farà conimeſſo , che ſpenda perli Deputati, ò Re-

genti : & dimano in mano farafli le bolette per la

detta fomma , & ciò farà per l'ordinario , perche

quandogli fi darà occafione di fpendere altramen-

te per terminatione del Configlio, gli fi farà altre

bolette perlefomme,chebifogneranno .

L'vltimo Configlio di ogni mefe , prefenterà

la polizade lefuefpefeal Mag. Miniftro nelConfi-

glio,il quale lavederà : & daralla al Deputato alla

cafa giornalmente, il qual effo ancora la vedrà , &

fot-
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fottofcriueralla,lafciandola al Notaro , chelaporra

in filo , dalla quale poi il Ragionatto concierà la

fcrittura.

-Non potrà il Gouernatore partire di Bergamo,

fenzalicenza dei Sp.Deputati allaCafa .

Nondoueràabbandonare le Cafe, fe non inca-

foimportante:& quando fi faranno ordinariamen

teiConfiglis álli quali (non effendo legittimamen

te impedito ) douerà ritrouarfi , per poter riferire ,

& rifpondere a cio, che farà di bifogno , circa le cofel

de la famiglia.

-Douerà circa il riceuere degli efpofiti , feruare il

modo,& la regolafopra efplicata, facedo che quan-

toprima, ilNotaro Attuarione prenda lanota: &

chel'Inquifitore ne fia auuertito; accioche fipoffa

venire inlucedei padri circa il cheeffoancoraGo

uernatore, potendo hauernealcunoinditio, quan?

dofono portati,òperaltravia; non douerà manca-

redi farlo,& di inueftigarefortilmente: facedopoi,

chel'Inquifitorefia del tutto auuertito, u, rather

Vfara diligenza circa il farli confignare alle balie,

accioche fiano gouernati : & fimilmente a farli di

Lubitobattezare ; quando non fi troui inditio , che

fiano battezati : & di dargli poi ancora fuori al-

le Nutrici, più tofto , che fi potrànhauendo dili-

gente riguardo , che non vengano dati ad alcu-

na, che infetta fia di Mal franceſe , ò di altra

Sij in-
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infermità, chepoffaammorbare il fanciullo :& che

fipoffa dubitare, chene le manfuefia malgouer-

nato , & trattato . circa il che douerà conuenire, &:

confultareconMadonnala Gouernatrice de ledon

ne; la cura de la quale , verfa etiandio in quefto in

granparte; & fe cifarà alcun dubbio , fpecialmen-

te di contagione, fi douerà prima che li fi diano pre-

dernefufficienteinformatione, effendo queftacofa

di molta importanza , perche l'errote farebbe poi

forfe irreparabile, a ruina & pregiudicio di quelle

creatureinnocenti .

Nondara fuoridi cafa figliuoli del Luogo , ma-

fchij,o femine, aferuire per garzoni , òpermaſſare,

òadimparare arte , od effercitio, fenonaperfone,

che fiano di buon nome :nè ciò fi farà ſenzafaputa,

& confentimento del Deputato giornalmentealla

Cafa;& fi douerà far chiarezza del tempo, & de la

mercede,che hauerà da guadagnare , & in fomma

del'accordo, che nefaràfatto; facendo che il Nota-:

ro Attuario faccia a fuo luogo fufficiente nota del

tutto.

⠀ ' Non richiamerà , nè accettarà il Gouernatore in

cafa,alcuno di effi figliuoli , ò figliuole , date fuori a

féruire, òadimparare :nèmutaralli da luogo aluo-

go,nè da patronéapatrone,ſenza licenza, &conſen

fo de lo Deputatogiornalmente alla Caſa, &ſenza

che ſe nefaccia per ilNotarola nota a fuoluogo.

Non
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Non accettarà il Gouernatorealcuno infermo, o:

altra perfona,maſchio, òfemina , ad alloggiare per

modoalcunonel'Hofpitale,fenzamandato inſcrit

tura di mano di alcuno de' Sp,Deputati alla Cafa, ò

del Mag.Miniftro, ò R.Patrone : & talmandatomet

terain filo: tenendo nondimeno di ciò debitano

ta deltempo,& dei nomialfuogiornale; ſe farà in-

fermo, che habbia da ftare,& curarfine l'Hospitale.

Douendoauuertire, chenon fihanno da accettare

incurabili, fe non con decreto delConfiglio inlegit-

timo numerocongregato.blaj Malstro

Si faràil Gouernatore debitore di tutti li panni

che fi compereranno, ò altramente veneranno in

cafapervfodi quella cofi dilino, comedi lana , in

vnlibro particolare , & nelmedefimo all'incontro, ì

douerà tutto quello notáre , cheper boletta gli farà

commeffo,che debba darfuoriqqe sadiulen

Il chefimilmentefarà de pannicelli, fafcie, & ra-

ganelli , che fi dannoalle Nutrici pergli elpofiti , fa-

cendofi dele robbe altresì debitore in libro partico-

lare, & creditore all'incontro di ciò, cheperboletta

darà alla giornata fuori.

Etdouerà ilGouernatore etiandio riceuerein de-

bito tutto il panno, che fi ridurrà inſieme con la di

ligenza de la Madonna Gonernatrice de le donne :

& fecondo chefi diftribuirà, ad arricordo , & appa-

rere dela Madonna, &de' Deputatialla Caſa , met-

ten-
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terlofi all'incontro in credito ; douendo ancora te-

nerenota particolare de le fpefe , cheui fi farano nel

comprare del lino, ò de le ſtoppe, & nel farlo filare

(fe fi farà ) fuori di cafa, & in ridurlo a perfettione,

accioche d'ogni cofa fi poffa vedere il conto,come

èil douere .
NOL.

Delle quali ragioni , & note ilRagionattopoine

cauerà, & drizzerà la fuafcrittura...

Douerà al tempo dele vendemieprocurare, che

fi facciano vini inacquati , perla famiglia , & fimil-

mentede le pofche, & che a principio fi metrano

a mano, & fi beuano; & procurare, che del vino ,

chemancherà per la cafa , fifaccia la prouifione in

tempoopportuno, & in buoniluoghi,& che i vini

fiano ben tenuti,gouernati,& a fuo tempomutati.

Doueràhauèrcura, cheleputtedi cafa, fe ne ftia-

noinluogo appartato, & chenon fia lor dato fafti-

dio , mafiano come fideueriſpettate : Etſealcuna

verra da alcuno dimandata per moglie , douerà

con faputa dei Sp . Deputati hauer diligente infor-

matione della perfona, accioche non le fi dia mala

ventura .

Douerànonpermettere , chefi preftino i caualli

delLuogo .

Douctà al tempo della Fiera auuertire, & effere

vigilante, accioche nella cafanonnafca, in quella fre

quenza di perfone, difordine.

Non
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Non accetterà balie, nèdonne a partorire in cafa

fenza faputa,& licenza dei Deputati, comes'ha det-

to di fopra.

Douerà infomma il Gouernatore generale, fa-

pere , che l'officio fuo è di hauere cuftodia , & cu-

ra di tutta la cafa , & peròl'officio fuonon puo, nè

deue effere diuifo da quello de gl'altri , ma mifto, &

infiemeconfufo, & però debitofuo è di prouedere,

che tutte le cofe paffino regolatamente nella cafà,

& con ordine .

Douerà fare , che la caſa ſi tenga netta, monda,

&fcopata.

Douerà dareopera , che allehore debite del man

giare, tuttifeggano ordinatamete alla tauola: & alla

tauola degli officiali di cafa, federano gl'infrafcritti.

Il R.Capellano &curato , nel primo luogo , il quale

benedirà la menfa, con ledebite attioni digratie.

Il Gouernatore.

Il Caneuaro.

L'Infermero ordinario.

L'Infermero de gli Incurabili .

IlPortinaro,hauendo di prima ferrata la porta: & fe

ci foſſe alcun foraſtiero di qualche riſpetto , federa

fecondo la difcretione del Gouernatore.

Seruiranno alcuni de' figliuoli di cafa,ad elettio-

nedel Gouernatore; a'quali di prima fara, chefia da-

to da le cocinere da magiare; tra táto gli aiutati dele ..

Infer-
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:

Infermarie, ftaranno affiftenti a quelle, hauendo di

primadatoda mangiare, &ifuoi reficiamenti agli

infermi chedouera effere almeno per mezza ho-

ra prima, che mangi il refto dela famiglia : nel Ti-

nello dapoi mangieranno gli aiutanti dele Inferma

rie, & gli altri putti , & operarij di cafa , feruiti dalli

medefimifigliuoli.

та

Le donnemangieranno fimilmentenel loro luo

gofolitofeparatamente, & tutte infieme , fecondo

l'ordine, & la regola, che loro farà data dalla Madon

na,feruiteda chi piacerà a lei. Eteffa mangierà, do-

uele parerà piùcommodo a potervedere , & inten-

dereil procedere, & gli andamenti , & coftumi nel

mangiarede leputte,& altre donne di caſa .

Circagli officij delequali donne, &putte di ca-

fa, cioè, dela cucina , delforno , & lauare i panni , de

F'horto , galline, & fimili ; douerà il Gouernatore

conuenire conla Madonna, & farne la affignatione

a perfoneidonee,& atte , con faputa ancora de Sp.

Deputatialla Cafa. Et cofi ancora de le aiutantile

Infermariedele donne, officio di molta importan-

za ; fi douerà fare elettione di perfone gagliarde , of

ficiofe,& charitatiue.

Douerà ilGouernatore ogni meſe, infieme col

Ragionatto, alla prefentia de lo Sp . Deputato gior-

nalmente alla Cafa , faldare il conto de le fue

fpefe.

Do.
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Douerà etiandio hauercura , chefia bene colti-

uatal'hortaglia, & conferuate le ragioni de le acque

che feruono al Luogo .

Et prendendofi ordinariamente dal beccaro del

Luogoogni anno,òperaltra viavn manzo da falare

atempo debito,& oltre ciò alleuandoſi alcuni por-

ci nelle cafe peril medemo effetto,hauerà etiandio

il Gouernatorecura diligente , che fiano ben gouer-

natele cofe in qnefto affare .

OfficiodelCaneuaro . Cap 37.

AL'officio del Caneuaro, bifogna fimilmente

chefia prepofta perfona prattica,& accorta , &

chefappiafcriuere , & tener conto chiaramente di

ciò, che gli peruerrà alle mani ; douendo egli ſotto

quefto nome di Caneuaro , hauere molte cure in

quefto gouerno .

Prendarà ilCaneuaro di tempo in tempo quella

quantità di biada da macinare per cafa , che peril

Gouernatore di ordine del Deputato algranato, gli

farà confignata : ſe ne farà debitore : faralla accon-

ciare, defigneralla al Molinaro, & da lui riceuerà la

farina,& la femola , pefando, & ripefando il tutto, &

gouernando le cofe a' fuoiluoghi .

Deſignerà la farina a pefo alle fornare,& daloro

anumero,& a pefo riceuerà il pane, & gouernaral-

T lo;
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los procurando, che fia ben regolato; & che tutto fi

faccia alpefo peril Configlio ordinato ; il qual pane

eſſo poi diftribuirà ne l'vfo delle Infermerie , & fa-

miglia, fecondol'ordine , che hauerà dal Gouerna-

tore , & da i Deputati : & cofi ancora di quel-

lo, che darà perla Cafa, &famiglia di Santo Anto-

nio, tenendone particolar conto : & nondaràpane

fuor di Caſa per elemofina , od altro , fenza ordine

del Gouernatore,& del Deputatogiornalmente al-

laCafa.

Hauerà cura della cantina, & tenerà preſſo di lui

la chiaue di continuo, & infiemecon il Gouernato-

re , & Sp. Deputati procurerà , che tutti i vini , chefi

fanno fulle poffeffioni del Luogo,fiano condutti a

tempicongrui, & fimilmente quelli delle colte , &

elemofine : facendoli gouernare in buoni vaſcelli

con diſcreta feparatione ; & procurerà inſieme co`l

Gouernatore,&Sp.Deputati, che ſe nefaccia buona

quantitàconacqua, & chefi facciano delle pofche;

le quali al principio douerà far beuere alla famiglia .

Douera hauere cura, che i vini a ſuoi tempifiano

mutati :& che li vafcelli non fi guaftino , ò prenda-

no cattiui odori ; & che fiano all'ordine , & acconcij

alfuotempo .

Et douerà antiuedere , & procurare , che della

quantità , che per vfo di tutto l'anno potrà man-

care,ſenefaccia atempo debito prouifione .

Do-
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Douerà fpeffe volte, & maffime al tempodel

la eſtate , vedere , & guftare tutti i vini ; per ve-

dere, fe fteffero per forte in pericolo di guaſtar-

fi : & in quel cafo , ò mettergli a mano , ouero

con faputa , & deliberatione del Gouernatore , &

delli Spett. Deputati alla Cantina , riuſcirne altra-

mente.

Quandohauerà meffo niano ad vna bote; fi do-

uerà quella prima compire , che fi metta mano

ad vn'altra; faluo però , chedei vini ordinati pergli

infermi ; fiafatto , fecondo l'ordine, chefarà dato da

iMedici.

Doueràhauere per la eſperienza , &vfanza, con-

tezza di quanto vino habiſogno la famiglia al pa-

fto , &fare, che quel tanto ahora debita ſia caua-

to:& non doueràindifferentementemandareaca-

uare vino ciaſcuno , ma ordinare advno , ò a due

deifigliuoli del Luogo , che fiano atti a tal officio,

ad elettionedel Gouernatore , che cauino effi fem-

pre ilvino , ſempre nelli medefimi vaſi , &la mede-

fimaquantità .

Et al tempo della Fiera ( concorrendo alla Ca-

fa molta frequenza di gente di ogni forte ) do-

uera hauere fatta elettione di quella forte divi-

che piacerà al Gouernatore , & Sp. Deputa-

ti alla Cafa , che fi fi in quei giorni ; per da

re a foraſtieri , per rinfrescamenti , & vfare tanto

Tij mag-

no₁,

F
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maggior cura,& diligenza de la cantina.

Douerà tenere fimilmente cura de gli Aceti , &

de'vafi,douefi gouernano, effendo di moltovfo,&

importanza l'aceto nella Caſa.

L'Oglio,il Sale, il Lardo,il Salato, il Sapone, ilFor

maggio,&altre coſe,comefono corde , corami,fer-

ramenti,& fimili, ftaranno ne la diſpenſa ; la chiaue

de la quale terrà il Deputato a quella ; dal quale egli

torrà di tempo intempo quelle cofe, & quella quan

tità, chefarà di bifogno,& ne terrà il conto , & con

diligenza diftribuiralla giornalmente alle cucinere,

& lauandiere, fin chedurerà . Et fevedrà molta dif-

ferenza, & fuario davntempo al'altro , nella quan-

tità de la robba , che ſi dimanderà , & piglierà ; pro-

curerà d'intendere , & fapere douenafca l'errore, &

dileuarnelo, con participatione del Gouernatore,

& del Deputato

Douerà ogni meſe,& quando farà richieſto, mo

ftrare il contodel negocio fuo alli Sp. Deputati , &

al -Ragionatto ; acciò che poffa regolare la fua

fcrittura .

Et douerà hauerei fuoi libri , ne i quali ſi poſſa
G

diftintamente vedere il conto di tutte le cofe , che

perl'Hospitale fi confumano , cofi nella Cafagran-

de,comein quella di S. Antonio,feparatamente cir-

ca leſpeſe di bocca . Et quanto grano ogni meſedi-

ſtintamente farafli macinato : quanto pane fpefo,

& di-T
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& difpenfato : & che quantità de l'altre cofe diftin-

ta , & feparatamente : non perdonando in quefta

parte nè a fatica , nè a penna; accioche ſi poſſa ve-

dere per li Sp. Regenti , come le cofe paffino giu-

ſtamente.

Officio della Gouernatrice de le Donne .

Cap. 38.

IL titolo di quefto officio perfefolo, dà facilmen

te a conofcere, qual forte di perfona egli ricerchi,

perche fia lodeuolmente effercitato : Donna ha di

hauercura, & gouerno di donne, & perla maggior

parte giouani, di natale illegitimo , &nodrite perla

piùparte appreffo gentedi niffuna creanza : Però fi

ricerca in quefto negocio importante, perfona di

eta matura, & di vita effemplare, & di moltaefpe

rienza,&prudenza,d'animogrande, di preſenzave

neranda, &piena di charità Chriſtiana : & perche

rariffimi fono di queſta maniera i fuggetti haues

rebbe l'Hoſpitale di bifogno , che Madonna Apol

lonia; la quale , ha già molti anni ; effercita in lui

quefto officio lodeuoliffimamente , fuffe fuori di

conditione humana , non foggetta al morire: Ma

poi che queſto èimpoffibile ; i Sp. Regenti doueran

no almeno pregare con tutto il cuore Idio , che fi

degni di concedergliela longamente : poi che il va

lor
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lor fuo leua altrui di fperanza ; che mancando

ella , ritrouare fi poffa , chi pienamente fatisfac-

ciaa tutti i numeri di quefto officio importante.

Ella cofi ricercando l'età , la creanza , & la chari-

tà fua è da tutti gli habitanti in cafa huomini , &

donne amata da madre : la dignità del volto , &

dell'habito , & la fantità della vita , la fanno riuerir

da patrona : laviuacità dell'ingegno , & la prontez-

za del dire , & delprendere i partiti intorno le cofe

difficili , la rendono di fua propria ragionetemuta ,

& offeruata :èpriua dell'audito , macon tanta fol-

lecitudine , & fi fattamente valſi de gli altri ſenſi,

che quefto diffetto non le fcema punto della di-

gnitàfua.

Il merito principale di quefto officio e adun-

que, difare chei fanciulli efpofiti , che ſono all'Ho-

fpitale reccati , tantofto fiano pafciuti , & gouer-

nati,& tenutimondi, finche fi dannofuori .

Che fi diano fuori à balie non fofpette d'infet-

tione di mal Francefe , ò d'altra contagione, ondefe

ne ammorbinoi fanciulli : & che probabilmente

fianoatteapoterli bene alleuare,& cuftodire .

i . Che le balie di cafa facciano latte affai, & ten-

danoal loro officio con diligenza , & ftiano tra lo-

roquieteinluogo appartato, nehabbiano altra cu-

ra, che di tendere ai fanciulli : & fefera alcuna fi-

multa, cdodio tra loro , di prouedere, ò mandarle

via
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via, con ſaputa del Gouernatore , & de i Sp. De-

putati .

Chead effe Balie,& Nutrici, fia fubminiftrato il

fuoviuere,conueniente all'officioloro.

Non darà ella fuori i fanciulli , ſenza la preſenza

del Gouernatore, il qual effo ancora douera hauere,

dela qualità,& fanità delaperfona , cui fi daranno ,

informatione , & contezza ; & tantoſto che dati fa-

ranno,fene douerà darnotitia al Notaro Attuario,

il qualene faccia la nota alluogofuo.

Deue hauere la Madonna poi particolar cura,&

gouerno di tutte le donnedi cafa , & intendere ,&

conofcere,quantopuò,i coftumi , & le qualità par

ticolarmente di tutte , & fecondo i loro coftumi , ò

buoni,ò trifti,laudarle,accarezzarle , ammonirle,& -

riprenderle :& quando fa di bifogno , operare, che

fiano caftigate :& mettere ogni ftudio, accioche tut

te le donne de l'Hofpitale , viuano honeſtamen-

te, & fenza fcandalo , & fenza riffe , & fimultà tra

loro : non ſtiano otiofe : ma facciano i loro officij ,

& feruigi prontamente, fenza fuperciglio : non e-

fcano di cafa fenza bifogno , &licenza : non fia-

no diſturbate , & inquietate da gli huomini del-

la cafa .

Douerà vifitare ogni giorno,&più d'vna volta,

leInfermarie deledonne, cofi curabili , come incu-

rabili :&conlaprefentia fua confolare le inferme,

con
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conbuoni , & pij arricordi : & procurare , chele In

fermiere, & le aiutanti con diligenza facciano l'of-

ficioloro;& che alleinferme non fia mancato nei

lorobifogni dei feruigi opportuni, & degli alimen

ti,fecondole ordinationi dei Medici.

ว

Hauerà particolar cura,& gouerno dele figliuo-

le del Luogo , che fi trouano nele cafe, & farà per

quanto potrà, che ſiano informate , & inftrutte di

buoni coftumi , & creanza : che non ftiano mai in

otio, ma quelle, chenonhanno officio particolare,

& feruitio di cafa ; come è di lauare,di cucinare , del

forno , de l'horto , & altri ; fi effercitino á teffere de

le tele di lino , nelli telari del Luogo , &parte a fila,

re,fecondoil faper loro : & tutte fiano ammonitė,

ad effere efpedite, & preftene loroferuigi, & affari ,

& auezzea non cianciare molto :& alla preſenza de

leperfonehonorate , &maffime de' Regenti , effere

riuerenti;& affidue ne le orationi , nelle quali ogni

fera,& mattina, come ſono leuate , & prima cheſe

ne vadino a dormire, debbano occuparsi per quel

fpacio di tempo, che alla Gouernatrice parerà di

affegnarle.

Doueranno dormire tutte nel loro dormitorios

& andaruifempre tutte ad vn tempo ; la chiaue del

qual luogo douerà ftare in potere de la Gouerna-

trice :ò di chi a lei parrà di darne la cura .

Douerà la Gouernatrice etiandio fare , che le

don-



TERZA. 153

donnemangino tutte infieme nel loro Refettorio

& fiano feruite da alcune de le figliuole , cui a lei

parra di dare quello officio , alle quali feruienti fa-

rà, che prima per le Cucinere fia dato da man-

giare .

Douerà circa la affignatione de gli officij de le

donne di cafa , cioè de le bugate , dela cucina , del

forno, de l'horto , del polaro , & fimili, la Gouer-

natrice conuenire infieme col Gouernatore , & fa-

re elettione de le più atte , & idonee a ciaſcuno

officio .

Se alcuna occafione di fcandalo auuerrà tra le

doune,òfigliuole , douerà fubito rimediare, & le-

uarnela per le forze fue, partecipando, & conful-

tando con il Gouernatore, & con li Sp. Deputati

alla Cafa.

Se alcuna dele figliuole del Luogo commette-

rà alcuno errore importante ne le Cafe, ò fuori , le

darà il caftigo,che per li Sp.Deputati alla Cafa farà

ordinato .

Quelle , che officio non haueranno in cafa , & il

Luogo non hauerà bifogno de la loro perfona , fi

darannoquanto prima fi potrà , fuor di cafa , a fer-

uire altrui il chenon ſi farà ſenza faputa del Go-

uernatore , & de' Sp . Deputati alla Cafa, come fi è

detto di fopra, & douerà in quefto cafo la Gouer-

natricehaueremolta cura , & auuertimento con il

V detto
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detto Gouernatore, & Sp.Deputati , che non fi dia-

noaperfone,doue fia pericolo del'honore.

Nondouerà la Gouernatrice, quando le figliuo

lefarannodatefuori,richiamarne alcuna di effe,per

qual fi voglia occafione a cafa , nè accettarle venen-

do ;ſenzafaputa del Gouernatore , & confenfodelli

Sp.Deputati. !

Quando verrà occaſione di maritarne alcuna ;

doucrà la Gouernatricehauer effa ancorainforma-

tione (ſe farà poffibile ) di chi la dimanda , oprando

afuo potere, che maritandofi le figliuole , i.marici

fanotali, chefperare fipoffa, cheloro non fia (co-

mefrdicein prouerbio)rotto il collo .

Aquelle, che fi mariteranno ; porrà la Gotiernas

triceoperare appreffoi Regenti , chele fia vfata per

l'Hoſpitale alcuna cortefia, oltre l'ordinario , come.

farebbe di qualchedrappo , òpanno di lino, òlen-

zuoli , fecondo i loro meriti : Et douerà auuertire il

Gouernatore, chefaccia , che appreffo il Notaro fi

facciano le loro cautioni di quel poco, che haueran-

no portatoindote .

Sarà la Gouernatrice fempre auuertita , che non

prattichinoin cafa perfone fofpette di tentare l'ho-

nore dele donne, & dele figliuole, che ci fono : &

fimilmente, chein cafa non fia alcuno , che tenti il

medeſimo; auuertendo in tal caſo , & auiſando di

tutto il Gouernatore,& li Sp .Deputati allaCafa; ac-

cioche



TERZA. 1551

ciochevi fi faccia la debitaprouifione ..

Verfa la cura dell'Hospitale foprail gouerno di

huomini , & didonne, d'vna cafa medeſima : però

fono di neceffita molto conneffi gli officij del Gor

vernatoregénérale , & della Madōna Gooernatrice

delle donne : & corrifpondono nel medefimoin

moltecofe infieme ; & peròdouerànon efferefuor

dipropofitó,& di fouerchio giudicato, fe filegge!

ravna cofaifteffa fotto diuerfi titoli , efplicata , ciò

effendo, affineche ciafcuno d'effi , & étrandio de gli

alui officiali dalla parte , che perriene allui , poffa

ancora vedere quello che fpettando altrui, è non-

dimeno feco nell'effecutione commune: douerà

adunque il Gouernatore, & la Madonna , effere di

buona conucnienza, & concordia circala retta cus

ra,& gouerno della caſa tutta .

* Douerà fapere détta Gouernatrice il bifogno ,

che haurà di anno in anno l'Hofpitale di tela ac-

cioche, ò fi compriaidebititempi, àdouendofi fa-

bricarein cafa, fi facciaprouifione dellilini, & ftop-

pe, che faranno di bifogno ; oltra quello , che vie-

-ne dalle poffeffioni , dalle colte , & dalle elemo-

fine : nella qual cofa douerà effere diligente a fa-

re con le opere de le perfone di cafa , & ſe biſo-

gnerà , etiandio di fuori ; che fia ridotto tutto in

opere buone , di tele per vfo del Luogo: douen-

dofi confignare tutte al Gouernatore , il quale

V ij ne
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nehabbia da rendere il conto , come fi è detto nelli

capitoli de l'officio fuo : il quale etiandiodouerà ha

uereil conto,& la nota di tutte le fpefe, che fi faran-

nofatte nel ridurrein effere dette tele : del che poia .

fuoluogoil Ragionattonehabbia da drizzarela de-

bitafcrittura.

**› Doueràancora la Gouernatrice hauercura, che

le officiali del Luogo,facciano l'officio loro diligen-

temente, cioè, che le Cocinere fiano accorte, & cir-

confpette nel ſpendere,& difpenfarede le cofe , che

vengono alle loro niani ; nette , & monde nel loro

effercitio ; & fappiano prendere i tempi, & l'hore

delfuo meftiero: le Fornaregouernino bene lepa-

fte, & il pane : le lauandiere lauino con diligenza i

panni :&chedi effi neſianofatti i debiti inuentarij,

& confegne.

C
Doueraancora Madonna la Gouernatrice , dare

opera a ſuoitempi , chefi facciano de l'acquerofa-

te, & altre, con lilambicchi di cafa , in buona quan-

tità; & etiandio de i zucchari rofati , & de gli oglij

Rofati, di Viole , di Camomilla , & altri , che fpeffo

fono di bifogno ne le Infermerie, & ben cuſtodi-

reogni cofa peribifogni occorrenti.

Officio del Portinaro. Cap. 39.

IL Portinarofarà di continuo refidenza alla porta,

pervederechi entra,& chi efce.

Do-
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Douera,ſevenirà alcunoperparlare, ò negocia-

re, òfare qualche feruitio nele cafe de l'Hofpitale;

intendere chi ci fia , & ciò chevengaperfare : & del

tutto auifarne il Gouernatore :&no ci effendo egli,

ilCancuaro , ouero Madonna , fe. cola farà, cheap-

partenga alledonne.

Non riceuerà alcun fanciullo efpofito , che foffe

portato , fenza il Gouernatore , òCanenaro , infua

abſenza , nè laſcierà , che i portatori del fanciul-

lo , partino fenza parlare con effiil Gouernatore,ò

il Cancuaro.

Douera hauerevnlibro, & notar su tutti quelli,

che menaranno,ò portarano alcuna cofa, cofi den-

tro,comefuori de le cafe del'Hofpitale, & fare detta

nota col nome de le perfone,& de la cofa , che vie-

ne reccata,ò portata via : &di qual luogovenga,&

a quale fia portata : &fimilmentefar notapartico

larmente de le perfone,chevengono ad alloggiare,

& alle Infermarie.

Nondouerà laſciar portare fuordi caſa, cofa al+

cuna,che ciò che fia , & chiglie la habbia data , non

fappia : &in cafo di fofpetto di alcun male, douerà

auifarnefubito il Gouernatore , & per le forze fue

prouedere alla indemnità del Luogo.

Nonſtarà aperta altra porta, che la fua : le ferrate

dela Infermeria ftaranno ferrate : & l'vfcio fimil

mentedela Corte.

1

Non
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-Nonaprirà ilPortinarola portala mattina,nefe-

raralla la fera,fe non con faputa , & licenza delGo-

uernatore, cui defignerà lechiaui la fera , & le ripi-

glierà la mattina .

Quando anderà in Refettorio a mangiare con

glialtri , fererà la porta , & mangiato c'hauerà, tan

tofto torneràall'officiofuo. dobrough nok

Se il Portinaro faràfarto , o callegaro, ſarà a pro-

pofito per tagliare idroppialleperfone del Luogo

& far delefoarpe; & ancoraper infegnare l'arte ad

alcun dei figliuoli: mafopra tutto vi fi metta perfo-

nafidele, & di buonavita dvound incog

Officio delli Infermieri delli Curabili

Sa
ra
nn
o

Cap.40.1

6

Jo, con

agon' ib:2:en runoq é menorpa

due Infermieri nella Crociera de gli in-

fermi curabili : cioèvno principale , & l'altro in-

feriore , & aiutante , il qual preftarà obedienza al

primonellecofe pertinenti alla detta Crociera . í

Il principale hauera da eſſere preſente alli Me-

dici,& puntatamente notare tutto quello, che or-

dinerannoper gli infermi , come fono medicine ,

falaffi , ventofe, feruitiali,fricationi, & altre cofe, &

quali debbano effere i cibi di ciafcuno , & l'hora di

cibarli : & douerà aiutare diinfermi in tutte le cofe,

operando con le fue mani , fecondo l'ordine delli

Me-
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Medici hauuto, con ogni diligenza , & charità : Po-.

nendo mente a gli accidenti , che loro vengono il

giorno, & la notte , & nontiandoli quanto prima

alli Medici.

-?Douerà mandare l'aiutante dal Speciale , ò an-

daruiegli fteffo a prendere leMedicine , i Siropi , od,

altre cofe ordinate ; & bene cuftodirle, fin che fit

mettono inopera.

Douerà il medefimoleuarſi la mattina per tem-

po,& far leuarel'aiutante, per diftribuire a gli infer-

milemedicine, i firopi , le decottioni, & altre coſe, :

fecondol'ordine dato .

Douerà effere auuertito, & prudente , chenonf

dia per errore ad vno ciò che farà per vn'altro ordi-

nato; perche ſi tratterebbe del pericolo de la vita .

Douerà poi infieme con l'aiutante, racconciare

iletti , fpaciare le immonditie, & tener ben netta la ,

Crociera, &monda, aiutando gli impotenti , & de-,

bili,&lauandoloro i piedi,fe farà di bifogno, quan-

do giungono all'Hofpitale : raccogliendo l'orine ,

& finalnietefacendo tutte quelle cofe , & tutti quei

feruigi, che bifogneranno a gli infermi , con dili-

genza, patienza , &amoreuolezza , mettendo ma-

no al tutto , & compatendo alle morofità , impor-

tunità , & faftidij , che caufano le infirmità in chi

lefoftiene .

Douerano cobuone, & amoreuoli parole l'Infer

micro,
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miero,& aiutante, con buone occafioni effortare.

gli infermi a patienza , & ad obedirealle ordinatio-

ni de' Medici , & a fperare nella mifericordia , &;

aiuto di Dio : confortandogli quanto potranno.

Douerà l'Infermiero alle hore conuenienti , &

ordinate , dar loro da mangiare : il che ordinaria-

mente douerà effere prima , che la famiglia dello

Hoſpitale fi metta à mangiare : & douerà cibar-

gli di cibi ordinati dal Medico , &non altrimente.

Haueranno detti Infermiero, & aiutante , da cu-

ftodire,& riponere i panni de i pouer infermi, nelle

caffepreffo le loro lettiere : & mutargli di camifie,

quandolehanno brutte , facendole lauare dalle la-

uandieredelLuogo, fecondo l'ordine che hauerano

dalGouernatore,& dalla Madonna.

IldettoInfermieroprincipale , douerà prendere

dal Gouernatoreinconfegna i mantili , i lenzuoli, le

touaglie, le camifie , & l'altre biancherie , letti , co-

perte,guanzali , & altri vtenfili al feruitio opportu-

ni dela fuaCrociera, & hauerbuona cura del tutto,

douendone render conto : Se cafo veniffe, che alcun

poueroportaffevia alcuna cofa, fubito ne ha da da-

reauifoalGouernatore.

Subito che faranno giunti gli infermi ne la ſua

Crociera,auifarà il Sacerdotecurato perla loro con-

feffione,nèardirà di accettarne alcuno,ſenza ordine

del Gouernatore, ò de' Sp.Deputati alla Cafa .

An-

G



TERZA. 161

*** Anderanno veftiti l'Infermero , &aiutante,nellé

Cafe dell'Hofpitale, con li lor gremiali , & nonpor

terannoarmi, cofi richiedendo illoro effercitio.

Dormiranno fempre nella fua Crociera ; accio-

che fiano fempre affiftenti allefue imprefe , & fap-

piano,& fiano informati delli accidenti , che occor-

ronoalli infermi .

Nella Crociera non fara alcuno infermo, ò offi-

ciale, che ardifca di giocare ad alcun gioco, fonare,

cantare, beftemiare, o dirparole lafciue,&inhone-

fté,fotto pena alli infermi d'effere mandati via : a gli

officiali della priuatione dell'officio , & della loro

mercede.

Non ardiranno l'Infemero , o aiutante, di tuor

danari in gouerno , od altra cofa in preſtito ; ò in

vendita,ò in dono da gli infermi,ſenza licenza del

Gouernatore, fotto la medefimapeña .

'Non lafcieranno vfcire alcun pouero della fua

Crociera, che non fia licentiato dalMedico , & non

fia cofi ordinato da' Sp . Deputati , con faputa del

Gouernatore .

Al fuono della campanella haueràffi da parec²

chiare tutte le cofe , che fon di bifogno per cibare

gli infermi : auertendo a feruare con diligenza l'or-

dine per il Medico dato nelli loro cibi , come èpi

ſto , mineftra , confumato , pane,carne, vino bian-

co, ò nero, acqua cotta , & altre coſe, facendo fo-

X nare
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narela campanellaa hora'conueniente , & infieme

co'lGouernatoreſtatuita .

Il pane, cheauanzerà,fi ritorni,& confegni al Di

fpenfiero perpoterlo repigliare fefarà apropofito,

òfarnedelle elemofine ad altri poueri .

Al camino della Infermeria non faciano canzo-

ni, òftrepiti , ma tutto fiaad vfo, &commodo , &

feruitio delli infermi.

Nelle Infermarie delle donne , farà fimilmente

vna Infermieraprincipale , &vna aiutante, le quali

con leinferme della lor Crocieraferuarannoil me

defimo ſtile detto di di fopra .

Officiodegl'Infermeridegl Incurabili.

Cap. 41 .

FSfendofi nouamete introdottala Infermaria de

gli Incurabili, nella quale, fi per la capacità del

Luogo, il quale è d'vnaCrocierafola ; fi ancoraper-

che da principio nonhapero fondamento perpo-

terui mettere molto numero di perſone , fin che

conlagratia di Diofi venerà ad ampliare, & crefce-

res potrà baftareper horavn'Infermierofolo pergli

huomini , & ynaInfermiera per le donne , ſenza al-

tri aiutanti : ftando ancora , che leinfermità incu-

rabili , che già hanno preſo ftato, & fono fatte fa-

migliari alli patienti,nonfanno tantonegocioa chi

nehan-
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nehanno la cura ,. come fogliano fare le infermi

tà , che di nouo affalgono , con febri , & altri acci-

denti : nelli quali officij , cofi l'Infermierodegli huo-

mini, come l'Infermiera delle donne, haueranno

da effercitarfi , a feruire quei poueri con charità, &

diligenza cerca le loro medicine alimenti, & aiuti,

fecondol'ordine dei Medici , & i loro bifogni ; cu-

rando le loro immonditie , & gouernando i loro

drappi , comes'ha detto delli curabili , & fecondo

liordini di fopra ftatuiti perdetta Infermaria , obe-

diendo alGouernatore della Gafa, & alla Madonna

rifpetto alle donne ,& alli Sp.Deputati alla Cafa , &

della dettaInfermaria .

ohis oninstaffe

snobac

Officio delMedicoFifico. Cap. 42.

Medico Fifico de l'Hospitale,hadavifitare ogni

giorno le Crociere de gli infermi : vederele orine di

tutti : intendereda gli Infermieri, cofi degli huomi-

ni, comede ledonne, comefi gouernano, comeri-

pofano; & gli accidenti , chead alcuno di lorofoffe:

fopragionto:&in prefenza de detti Infermieri det-/

tare , & ordinare & fcriuere a loro intelligen-

za i rimedij , i firoppi , le medicine , i falaſſi , le

ventofe , i feruitiali , le decottioni , le fricatio-

ni , le lauande , i cibi , & il modo de la vita , che

fi hauerà da dare , & da vfare con ciaſcuno , fe-;

ij con-x
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condo il bifogno delli loro mali ..

Se oltra la vifita di ogni giorno, occorrerà che

venga infermo dinouo , òfoprauenga ad alcuno di

quelli, che ci fono, nouo accidente , douerà il Fifi-

co andarui ogni volta , che farà dimandato : &

nodoueràmancare de l'opera fua in contoalcuno..

Douera; quando occorrerà ; effere infième co'l

Giroico, & ordinare ciò, chefarà di bifogno.

Douéràs occorrendo accidente , che cofi ricer-

chiscon confenfo de Deputatialla Cafa , chiamare

compagnia aCollegio , a fpefede l'Hofpitale, di al-

cuncafo, chefoffe difficile,& dubbiofo.lond

Douerà, quando hauerà alcunoin terminé, che

fi poffa partire, di ciò auuertirel'Infermiero, & ilGo

uernatore di cafa. whethAFANGEN

Officio del Ciroico. Cap. 43.

Idibuona dottrina ,&c dilonga cperienza nell-

L. Ciroico, cheferue all'Hofpitale , debbe effere

arte : & douerà obligarfi a vifitare gli infermi due

voltealgiorno, parlando di quelli, che hanno bifo-

gno de l'operafua, cioè la mattina,& la fera, & quan

do bifognerà : dando ordinc agli Infermieri,& aiu-

tanti di ciò, che haueranno a fare, & continuare ne

la curadi quei poueri manualmente, & ſpeſſe vol-

te,fecondoleloroinfermità ;&fe vi farà caſo degno

di
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di confulta; hauerà da effereinfieme col Fifico, alla

preſenzadegliInfermieri,& confultare,& ordinare

ilbifogno.

T douera hauere l'Hofpitale, il fuo particolare.

Barbiero , il quale ferua circa i falaffi , leſcharifi-

cationi,le rafure, & fimili cofe , fecondo il bifogno

degli infermi,&fia prefente , quando ci fono i Me-

dici, & ogni volta, cheferà dimandato,& faccia l'of-

ficiofuo condiligenza,& con charità.

i

Officio dello Speciale . Cap. 44.

SOgliono gli Hofpitali grandi de le altre Città ,

perlo più hauereli fuoi particolari Speciali, & pro-

pric Specierie ne le ifteffe cafe de gli Hofpitali s le

quali fitengono all'ordine di tutte quelle cofe , che

fi ricercano a Speciarie , che effercitinoil Medicina-

le , rinouando a'fuoi tempi le cofe, & gli aromati,

tanto quelli , che fono peregrini , & fi compranos

quanto quelli, che fi trouano , & lauorano nel pae-

fe, comeſono diuerfi Simplici, & Conferue , & ftil-

lationi di acque;& Infufioni di cofe, & Siroppi , &

Conditi,& Preparatiui di varie forti : il che pareper

molti rifpetti douerebbe in quefto noftro Hofpita-

le ancora effere a propofito, cioèper la commodità

di hauerelecofe in cafa : perla certezza dela bontà

loro : perl'auantaggio del precio , & fimili cauſe :

non-
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nondimeno non effendo quefto vfoin quefto no->

ftro di Bergamo, anzi, per quanto dicono alcuni

raccordare ; effendoci per il tempo molto adietro

ſtato, &dapoitralaſciato sſi ha da credere , che ciò

foffe,& fia con legittima caufa : Alcuni etiandio di-

cono, che ciòfù; perche non folo fi feruina il Luo-

go di quella Specieria ; ma molti cittadini ancora

(a cuifi doueuariuerenza, & rispetto ) vfauanla per

l'auantaggio del precio de le cofe, & certezza de la

loro fincerità ; il che caufando & difordine , & an-

cora dannoalLuogo; fù il detto negocio tralafcia-

to,& prefoperifpediente, di eleggerfi fuor di Cafa

lo Speciale, il qual ferua diquel tanto, che fa di bi-

fogno; tenendo libro particolare ; & di tempoin

tempofacendo i fuoi conti,& riceuendo per bo-

letta dal Teforiero de l'Hoſpitale, il fuo danaro . Pe-

rò quefto pocodiſcorſo ſarà ſtato , affine cheli Sp.

Regenti poffano (parendo loro) far fù quel penfie-

ro , che crederanno opportuno ; potendofi non

difficilmente ouuiare al fopra fpecificato difordi-

nc,con efpreffa prohibitione, che a qual fi voleſſe

fuordi cafa,nonfi poteffe dar cofa alcuna, pertinen

te alla Speciaria.

Tratantolo Specciale, che di preſente,& ditem-

poin tempo ( continuando queftovfo ) ferue, &

feruirà l'Hofpitale, douerà efferehuomogiuſto , &

temente Idio; & nonmenodi diligenza, & di cha-

rità
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ritàvfare, nel dare cofe buone, & elette, & apro-

pofitoa l'Hofpitale , & afuoi infermi, chea qual fi

voglia altra perfona di molta ftima, farebbe : do-

uendo effere inuitato da Chrifto faluator noftro

ad hauere cari i fuoi poueri , & a fare quel be-

ne , & quello auantaggio , che potrà a l'Hofpita-

le , fenza pregiudicio del fuo negocio , & de la fua

botega.

Officio del Molinaro de l'Hospitale.

Cap. 45. Líne

BVona opera , & laudabile , è ſtata il fabricatſi

del Molino nelle Cafe de l'Hofpitale con due

ruote, chealternamentelauorino : hauendoci ritro-

uata commodità diacqua perfare tale effetto,fen,

za danno del Luogo : cofa auuertita, & effequita

l'anno MD LXIX. & MDLXX. effendo

benemerito Miniftro, il Mag. & Illuft . Sig. Conte

Andrea Callepio ; effendo poi finita , & comin-

cia ad effercitare l'opera l'anno M D`L XXI. nel-

la quale , ancora che ifpefo fi fia buona fomma

di danari ; nondimeno , fatto diligente conto del

frutto, che n'efce , ella fi vede effere di non picciola

vtilità, &commodo al Luogo .

Ha adunquebifogno l'vfo di quefto edificio di

vn Molinaro continuo ; il quale habiti in caſa nelle

ftan-
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ftanze del Molino , a fpefe de l'Hofpitale , con con-

uenientemercede : & douerà effere di buonavita ,

& dibuoni coftumi ; non effendo conueniente, che

per qual fi voglia caufa , s'introduca perfona ſcan-

dalofa nele dette cafe.

Douerà il Molinaro effere diligente in tenere il

Molinocon li fuoi vtenfili,& ordigni all'ordine , &

hauer buona cura del corſo de l'acqua , & chenon

vengaimpedita;& fe cofa alcuna occorrerà intorno

al detto edificio, che ricerchi prouifione, òreftaura-

tione , douerà darne auifo al Gouernatore deleCa-

fe, & alli Sp.Deputati.

Douera effer fedele , & fare , che non fi perda , ò

vadaamalegrano , farine , o cruſche, che vengano

allefue mani & che ; a chi verranno di fuori a mai

cinareal Molino del'Hofpitale(òLuoghipij,òpar

ticolari perfone che fiano) fia a tutti con diligentia ,

& fedelmenteferuito,& dato il conto loro compi-

tamente , ritenendo per conto de l'Hoſpitale quel

folo, che è ordinario, ò dalli Regenti per particolar

conuentioni gli farà commeffo: il chetutto douerà

riponerenelle arche,òcaffe a ciò ordinate; dandone

poi ilconto,& la confegna alGouernatoreognifet-

timana, conſaputa del Sp. Deputato giornalmente

alla Cafa.

Douerànon introdurre'nel Molino alcuna per-

fona, chenon fia di cafa, faluo quelle, che veniran-

no



TERZA. 169

no a macinare, al tempo , che macineranno . Et ſe

donne, òfantefche a macinare vi anderanno ; do-

uerà aftenerfi da ogni forte di parole dishonefte ,

& laſciue, & effere piaceuole , ma di honeſti co-

ftumi.

Non douerà fuori de l'officio fuo hauer parole ,

ò cianze con alcuna dele putte di caſa.

Douerà andare a pigliare , & condurre la robba

da macinare con le giumente del Luogo , ſe bifo-

gneràin perfona, oltra i famigli ; & condurla al mo-

lino , & rimenare le farine, & le femole a' patroni ,

chehaueranno macinato..

Sefarà trouato in errore circa la robba, & le ra-

gioni del Luogo, ò di chi veniranno a macinare al

Molino, o di alcuna dishoneftà , circa la vita , & co-

ftumi , a pregiudicio de l'honore di qualch'vnadele

perfone del Luogo, fia priuato del'officio , & perda

ilfuo falario: & fia nondimeno tenuto riftorare il

danno.

Officio del Caualcatore. Cap. 46.

IL Caualcatore de l'Hospitale , douerà effere per-

fonadi mezza età , gagliarda,& di buonavita,buo-

ni coftumi , & buon nome . L'officio fuo è multi-

plice,&laboriofo , peril che ci può con la diligenza

giouare molto,& effendo trafcurato,&negligente,

Y nocer
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nocer moltole cofe dell'Hofpitale : ha il fuo falario

annuale , fecondo che vien conuenuto nella fua

condotta : & habita fuor di cafa a fpefefue .

Douerà eſſere il Caualcatore ; quel tempo, che

non èin caualcata ; ò occupato perla Città inferui-

gio del Luogo; nelle Cafe di continuo , ò grandi del

Prato , ò diS.Antonio, a vedere , & intendere, fe oc

correbifognodell'operafua .

Etdoueràcon diligenza attendere, & fare che fia

ben gouernato il cauallo , che egli vfa ; & non folo

ilfuo particolarmente,ma ancorale altregiumente

del Luogo: & hauere cura, che le ftalle ſiano rego-

late, & tenute all'ordine : auertendo fehaueffe biſo-

gno di vendere , ò cambiare alcuna delle beſtie per

vecchiezza , od altro diffetto , & ricordare , che fia

fatta la debitaprouifionedi ftrame;& chenon man

chino ifuoifornimenti alle beftie .

Doueràogni volta , cheſi ha da ridurre il Con-

figlio,ò alle cafe di Prato , ò nella Città alluogo fo-

lito, ò douepiacerà al Mag.Miniftro , òR.Patrone,

fia ò ordinario , ouero eftraordinario ; auifare tut-

ti i Sp. Regenti , & follecitargli al ridurfi a hora de-

bita;& effere prefente alli Configli , per intendere

(quando cofe fecrete trattandofi , non fia man-

dato fuori ) le terminationi , & effequire quelle,

che a lui fi aſpettaranno : & per auuertire etian-

dio i Sp. Regenti , di quello , che nella effecutione

del
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del fuo officio , haueffe trouato hauere bifogno

di prouifione.

Douerà ancora auifare , & ridurre infiemei De-

putati a diuerfeimprefe , quando occorrerà , che ne

fia da alcun di loro richiesto.

Douerà ad ogni ordine del Configlio , ò del

Mag.Miniftro , ouero delli Sp . Deputati a parti-

colari negocij , transferirfi , doue farà a lui impo-

fto , ancora fuori de la Città , & del diftretto in

luoghi foraſtieri etiandio ; fe farà di biſogno lon-

tani : & ftarui quanto farà di bifogno , fecondo

Fordine , che gli farà dato : & cofi folo , come

con detti Deputati , ò Notari , ò come gli farà

impoſto.

Douerà nel viaggio , & ne gli alloggiamenti ,

hauer cura , che le beftie. fiano ben trattate , &

non fi manchi a' patroni delli debiti officij , &

feruitij.

<
Douerà ogni anno andare col Notaro Inqui-

fitore , alla vifita de gli efpofiti : & delli figliuoli ,

& figliuole del Luogo , che fi fono dati fuori di

cafa a feruire.

Et fimilmente per gli altri tempi del'anno , an-

daredouegli farà commeffo, per conto di vedere, ò

di condurre , ò di leuare alcuno di effi efpofiti , fi-

gliuoli , ò figliuole del Luogo.

Douerà, quãdo caualcherà etiandiopaltre cauſe,

Y ij an-
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andandoinluoghi , doue fiano efpofiti , òfigliuoli,

ò figliuole del Luogo ; cercar d'intendere del loro

ftato : &fe cofa intenderà , che ricerchi prouifione ,

per honore,ò faluezza de le perfone ; & fimilmente

fe intenderà cofa pertinente all'officio del Notaro

Inquifitore; del tutto douerà auifare il Gouernato-

re,& i Deputati alla Cafa :& il detto Inquifitore,per

quello, chepertenerà all'officiofuo.

Non doueràleuate alcun fanciullo, ò figliuolo,ò

figliuola delLuogo , da alcun luogo , per condurlo

a cafa , nè da vn luogo advn'altro , ò da vn patrone

ad vn'altro,fenza efpreffa commiffione delli Depu

tati alla Cafa,ò di alcuno di loro. 901021107

Doueràandare co'l Gouernatore,& folo ( effen-

doglicommeffo)avederevino , legne , & altre cofe

perbifognodel Luogo, nelli luoghi , che gli farà or-

dinato .

Etfimilmentedouerà far condurre le detterob-

be,& ogni altra cofa, che bifogni per vſo de la caſa,

ò di alcunafabrica de l'Hofpitale, nelli luoghi , ouc

farà di bifogno..

Douerà caualcare alle poffeffioni in ogni occa-

fione conli Deputati,&folo ;& follecitare i fattori

afare illoro officio ; & la condotta dei frutti alla Ca-

fa grande ; & delli fieni , & ftrami che bifogneran-

no, cofi a quella, come alla cafa di S. Antonio .

Douera andarein ogni luogo, che bifognerà per

conto
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conto dele quefte,& raccolte de le elemofine.

Douerà al tempo de la Fiera , effere afſiſtente di

continuo alle cafe : & attendere all'officio de laDo-

uana con diligenza ; tenendo conto fopravn libro

particolare di tutti i colli,& balle , & robbe , che en-

trano,& de' nomi delli conduttori,& patroni :&da

l'altra parte, di tutto quello che vfcirà fuori , & che fil

pefarà :& non lafcierà vſcir cofà alcuna, che non pa-

ghi prima la limitatione della Douana ; hauendo

vnatauoletta , doue fia defcritta detta limitatione :

& etiandio lamercède del pefo. Doueràhauerevna

caffetta ferrata, douemetta tutti i danari , che caua-

rà ; cofi del pefo, come delli colli , & balle ; & nondi-

meno douerà ſcriuere ogni cofa allibro : & quelli,

cheronpagheranno , fare che fi leggano debitori :

Et finita la Fiera douera confignare il libro, & la caf

fetta alli Sp.Deputati alla Cafa ; accioche per mano

loro,fi conuino i danari cauati della Douana , al Sp .

Teforiero : & fivegga quanto fi hauerà cauato.

Se il Caualcatore farà trouato in fraude in que-

fto negocio , perda il fuo falario , & fia priuo del-

Fofficio.

Et detto Caualcatore douerà fare ogni altro fer-

uitio compatibile, che fi ricerchi da lui . Et fe fi fabri

cheràin alcunluogo, douerà etiandio hauer cura di

follecitare i Maeftri, & gli operarij .

Of-
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Officio del R. Priore di Santo Antonio,

Cap. 47.

SI èdetto di fopra de l'Origine de l'Hofpitale, &

dela Chieſa di S. Antonio in Prato ; & delle Que-

fte;& dela Vnione di effo , fatta all'Hofpital gran-

de ; & della varietà del modo dele dette quefte ; &

de la mutatione dei queftori , che foleuano effere

Preti , & horfonolaici . Hora bafterà il dire de l'of-

ficio del R.Priore, che di continuo fi tiene alla cura ,

&gouerno de la detta Cafa , & Chiefa , a ſpeſe, &

con falario de l'Hoſpitale; il quale etiandio deue ha-

uer cura delli queftori ,'& de le quefte; dei voti , &

dele elemofine , che vengono fatte. Et doueranno

procurare i Sp . Regenti , che il R. Priore fia Prete di

buona vita , & di buon nome : il quale habbia li-

cenza dall'Ordinario di celebrare , & fiainfua buo-

na gratia ;& douerà effere di età matura ;& perfo-

na di preſenza,& di lingua , & degno di effere riue-

rito , & temuto da gli altri de la detta caſa : Molta

prudenza , & deftrezza ha di bifogno nell'officio

fuo , & infieme vn buono zelo di charità Chri-

ftiana.

Hauerà cura il R. Priore con li Sp. Deputati a

quella cafa ogni anno di trouare i collettori de le cle-

mofine , che fiano prattici , &atti a quella impreſa :

& difare, che a tempo debito fi proucgga delle cofe,

che
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chefiportanofuori per dare a gli albergatori, & be-

nefattori , fecondo l'vfanza .

Hauerà per feruitio della Cafa , due maffare ,

di età matura , & vno garzone delli figliuoli del

Luogo .

... Dette Maffare haueranno cura della Cafa , &

feruiranno circa la Cucina , & obediranno il R.

Priore nelle cofe honefte , & feranno prudenti a

non fpendere , oltra il bifogno , la robba delli

poueri .

Et detto R. Priore fi douerà contentare di vno

ordinario honefto : & doucrà inuiolabilmente

offeruare i capitoli infrafcritti , con li quali doue-

rà effere accordato , & condotto , ordinati alli tre

di Marzo , l'anno M D LXXII .
31

Che il R. Priore fia obligato a fare refidentia

continua nelle Cafe di Santo Antonio , fe non tan-

to, quanto bifognerà andare per gli negocij del-

la cafa , & de l'officio fuo : & tenere con libri ,

buono , giuſto , & legal conto delle entrate , &

fpefe delle Quefte , & raccolta delle elemofine : &

procurare con tutte le fue forze, & ingegno , l'vti-

le , & l'honore dell'Hofpitale , mandando i Collet-

tori a' tempi debiti nelli luoghi foliti ; & delle coſe

raccolte , & offerte facendofi rendere buon conto:

intrauenendo però vno de' Sp.Deputati ; & tenedo

cotode le cofe offerte a collettore per collettore,& a

Terra
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Terra perTerra :& di quelloviene donato , & offer-

to , sì alla Caſa , come alla Chiefa , di giorno in

giorno .

:

Che tutto quello, cheperuenirà , sì dalle offerte,

& elemofine, come dalle Meffevotiue a qualunque

modo, fia del detto Hoſpitale : &non poffa il Priore

hauere altro emolumento , che il fuo falario , & le

fpefe del viuere.

Che nelle manifue ftiano le chiaui , cofi dela Sa-

criſtia , &Chieſa, come de le cafe, & de' fuoi luoghi,

& robbe : de le quali a modo alcuno non poffa di-

ſponere, ſenza licenza delli Sp . Deputati alla detta

Cafa.

Cheil Priore procuri,& faccia , che in dettaCaſa

nonprattichino perfoneinhonefte , mavi fi ftia , &

fiviua , comefi ricerca a' buoni Chriftiani : nè per-

metta, chealcuno beſtemmij , nè giuochi a giuoco

alcuno, nè etiandio quelli di cafa giuochino fuori

di cafa.

Cheil Priore debba ogni otto giorni , cioè ogni

Lunedi, prefentare al Mag. Miniftro la poliza de le

fpefefatte per lui in cafa : & non poffa farefpefa ol

travno ſcudo,ſenza licenza de' Sp . Deputati.

Che fia obligato dare vna buona ficurtà, grata

al Configlio de Sp.Regenti, la quale principalmen-

te fi oblighi,& infolidum con il detto Priore , conle

debite claufule , & renuntie ; da effere huomo da

bene,
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bene, & renderebuono , giufto , & legal conto, sì

delle robbe a lui conſegnateper inuentario , come

delle altre robbe, biade, vino, danari , & altre coſe,

cheverranno allefuemani . Et detto R.Priore deb-

ba giurarenellemani del R.Patrone de l'Hofpitale,

di faredettofuo officio giuftamente, & legalmente,

& di renderebuon conto,come difopra .

Chefia obligato celebrare Meffa ognigiorno, &

cantar vefpro ogni feſta , ſe non hauerà legittimo

impedimento, nella Chiefa di S.Antonio , & hauer

cura di fare ordinare la detta Chiefa, maffime il gior

no de lafuafefta,& che fra tenuta monda , & netta,

comefi conuienė.

ChedettoR.Priore non poffa preftare,nè dar ca-

ualli, nè altra cofa d'importanza a perſona alcuna,

chenonfia del Luogo, fenza ſpecial licenza de Sp.

Deputati.

Che,poi chefaranno ritornati i Collettori, il gior

no feguente , detto R. Priore fi faccia in preſenza di

duede Sp.Deputati , dar la nota particolare, & di-

ftinta, di luogo inluogo , & diperfona in perfona ,

de le robbe per loro laſciate in mano altrui : della

qual nota effo R. Priore nel medefimo tempo dia

coppia di fua mano al Gouernatorede la Cafagran

de,in prefentia de' detti collettori.

Che le biaue de le dette offerte , & elemofine ,

che condurranno li conduttori delLuogo , ouero

Z altri;
1
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altri ; fiano condotte alla Cafa grande dell'Hofpi-

tale, & confignate in mano del Gouernatore , &

nonnelle Cafe di S.Antonio ; faluo che,fe dette bia-

uefarannocondotte per altre perfone , che perfua

deuottione vogliano condurle nelle Cafe di S.An-

tonio , in quel caſo fra due giorni , le debba man-

dareal detto Gouernatore .

Che detto R.Priore ne altri non poffano vfarle

tratte , che fi hanno di trarle biade di terre aliene ,

per fuo particolar feruitio,ò intereffe , fotto alcun

pretefto .

Che detto R.Priore non poffa alloggiare perfo-

ne, chenon fiano Albergatori , ò benemeriti , òper

feruitio del Luogo,fenza licenza delli Sp.Deputati:

eccetta alcuna occorrenza , nella quale non haueſſe

commodità delli detti Deputati;debbaallhora vfa-

rela debita difcretione,feruando la vfanza buona,

& honefta.

ChedettoR.Priore non poffapagarfi perfeftef

fo; ne pagarealtri falariati,ma li conti delli falaria-

ti fianotenuti peril Notaro,& Ragionattodell'Ho-

fpitale,& fi paghino per boletta .

Che il R.Priore debba tenere vn libro particola-

re deli Voti , cofi temporarij come perpetui , de li

quali , conoftenfion del detto libre , ogni annodia

notitia al Configlio .

Che dettoR.Priorenonpermetta, chelifamigli ,

nc
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ne altri del Luogomangino, ò beüiño quello del-

I'Hofpitale , fuor dicafavi ono od it stimo

£ CheeffoR.Priore procum , cheli Collettori ven-

ghino a tuor dal Notaro ordinario dell'Hofpitale

i libretti , foprali quali debbano diétim , & ordina

tamentenotare le elemofine di terra in terra: & non

poffano notare le dette elemofine in altre polize ,

ǹelaſciare da notarfopra detti libretti cofa alcuna?

li quali libretti finita la collettione, debbaciaſcuno

di loro reftituire aldetto Notaro, nomrŃisnod

- Chenonpoffa dar da mangiarealli Collettori fe

nonpervn giornoinnanzi, chepartano ad andare

fuoriperle clenofine ; & parin giornopoi, chefon

tornati : ma nelreftante deltemposancora che du

Hilloro officio, debba mandarlila cafa fua a man-

giarefecondo l'ordine datoglirim.obasgnoip

Douerà fopra tutto inueftigareilR. Priore , cos

mefipottinoïCollettoricircal'officiofuo ;& inter-

togárneli fpeffevolte diligentementes & procurar

di hauere cognitione delleluoghi , douchanno da

gireper l'ordinatios& delli Albergator ;& delli al-

loggiamenti, chefanno : facendo perifuo articordo

& auertimento la nota del tutto ; & prendendo dá

effi Albergatori , & altreperfone , che vengonoalla

giornata a llaCaſainformation del modo , & delli

coftumi dei detti Collettori , vfando circa quefta

cofa importante , ogni diligenza , ID ALD´A

Zij Che-

180 .
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7

Chedetto R.Priore non debbaaccettare cofa al-

cuna, ſia di che ſorte ſi voglia, ſe prima non l'ha-

uerà mandata alla Cafa grande , & fatto notare la

cola portata &la qualità de la robba : & fe a lui

bifogneranno di tali robbeper vfo di cafa, le poffa

rihauere.

Etdebba hauere tuttoilpane, che fpende nella

cafadi S.Antonio , dalla Cafa grande , di manodel

Cancuaro,& Difpenfiero

Douerà tuorre al principio del fuo officio, tut-

telerobbe, & vtenfili , cofi de la Chiefa , & Sacri-

ftia di Santo Antonio, come delle cafe , in confe=

gna perinuentario , di mano del Notaro, & regi-

ftrato al fuoluogo : il quale douerà ad ogni nuo-

ua deputatione dei Sp. Regenti effere vifto : ag-

giongendo,&minuendo ciò che farà tratanto ag-

gionto,òdiminuito funt om sred

Douera in fine de l'officio reftituire , & confi-

gnare alfucceffore , in prefentia del Notaro, ò ad

effo Notaro, detto inuentario ; & confignare tut-

ti i libri delli ſuoi conti in manodi effo Notaro, in

prefentia delli Sp. Deputati ; & render ragione de

la fua adminiftratione, lub ni

9

Officio dellifamigli della Cafa di S. Antonio.

Cap. 48

LACafa di S. Antonio tiene ordinariamente tre

fami-
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famigli, i quali hannolefpefe, & lire fei ogni mefe

& vi fono per il piu fei giumente per feruigio dél-

l'Hospitale .

Queftifamigli debbono effere di buonavita , &

gagliardi, non giocatori,non beſtemiatori, non lee²

cardi , non maldicenti , ma di buon nome, & di

buoni coftumi:non debbano portar ilfuo viuere

fuori di cafa , ma mangiare in effa, fecondo l'ordine

del R. Priore:& con ogni diligenza attendere alle

beftie , & nondebbonoftare in otio,maefferefem

pre in effercitio di condotta perferuitio del Luogo:

& al tempo delle collette gire co'collettori : non deb

bóno vetturareadaltriſenza commiffione, & licen

za delli Sp . Deputati alla Cafa di S.Antonio,& deb-

bano offeruare gli ordini, cheil R. Priore, & Sp.De-

putati allaCafaglifaranno dati, fotto pena di effere

caffi , & diperdere il falario ,

odden

Holoub

Jana,blobm3 m

Officio delliCollettoridelle elemofine.

ontoCap. 149.

A

ICollettori delle elemofine debbono effer cin-

que, chevadino ne' luoghi foliti per S.Antonio,

& vno che fimilmente vada nelli luoghi foliti per

S. Bernardo : gli debbono effer date le fue licenze

dal Reuerendiff.Vefcouo di Bergamo, ofuoVicario

& dalli R. Ordinarij di Milano, & Cremona per ri-

40:
fpet-
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fpetto della Valle S.Martino,& di Ghieradadda: va

danoa tempi debiti : fi trouino nelli luoghi folitis

hano coſtumati in fatti, & in parole in ogni luogo :

capitino dalli R. Parochi delli luoghi,&procurino

cho effi annuntijno la loro venuta nelle meſſe, &

raccomadinoladeuotione del Santo,& l'opera pia

del'Hospitale, con quella charita, & fimplicità, che

fi deue,fecondo il tenore delle licenzepredette: con

ogni diligenza ricerchino, & raccolgano lelimoft

ne di luogoin luogo i alloggino da i fohti Alberga-

tori : ſianoinftrutti dei priuilegij, & dellegrarie, che

confeguonoi benefattori : primache partano,hab

bino dal Notaro Attuario dell'Hoſpitale v ordal

R.Prioreilibretti : tengano il conto giuſto diltatte

le elemofine , voti, & oblationi , che gli verranno

fatte :& il tutto noting ſopra effi libretti ,fenza die

minutione, &fenza farnealtre polize ; portinoins

tieramentelafomma tutta de i danari , che tocche-

ranno, nelle mani del R.Priore ;& tolgano dalui di

riceuere a parte ful libretto medefimo : le robbe

facciano condurre,& fimilmente tolgano di effe il

riceuere foprai libretti : quelle , che non fi' potran™

nocondurre,lafcino in cuftodia dei foliti Alberga-

tori , facendonela nota fopra i libretti il tutto con-

fegninoal ritorno , al R.Priore, & ilibretti al Nota-

ro medefimo, mmi LovWfibrasus/Ulub

honib 9.4Mb&

Of-
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OfficiodelliFattori continui delle poffefsioni diLu-

rano, Ciferano. Cap. 50.

ALla poffeffione diCiferano , che èla maggiore

delle poffeffioni dell'Hofpitale, fitienevn fat-

torecontinuo, conſalario , & con le fpefe di bocca:

&vna maffara delle donne del Luogo, chehail vit-

to,& ilveftito . Et alla poffeffione di Lurano , fitie-

ne fimilmente vn fattore continuo, con falario , &

ſpeſe fenza maffara : & al tempo de la eſtate all'v-

na, & all'altra fi mandano fottofattori , con fala-

rij , & fpefe: alle altre poffeffioni poi, fi mandano

la eftate; cominciando del meſe di Maggio inclu-

fiue , fino che fi ha compito di ſeminare , i fatto-

ri non continui , con la mercede , che ſi dirà piu a

baffo .

Però effendo di molta importanza all'Hofpita-

le,quefto officio delli fattori , i Sp.Regenti nellalo-

ro elettione; la qualefi fa fempreper fcruttinio , &

fecreti fuffragij ; doueranno pofporre ogni altra

affettione , & attendere folo al beneficio del Luo-

go:procurando di eleggere perfone di buon no-

me, & fedeli , & intelligenti dell'agricoltura , &

che fappiano fcriuere: & fiano fani , & atti allefa-

tiche, & vigilie .

I capitoli , che hanno i fattori continui di Cife-

rano,& Lurano,fono gli infrafcritti .

II
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IlFattor principale è obligato con ogni fedeltà ,

& fincerità tenere buon conto di tutte le cofe del-

I'Hofpitale, che gli paffanoperlemani , & tanto di

quello, che riceue dalla caſa di Bergamo,& d'altron

de, quanto di quello, che egli da fuori , & manda a

Bergamo, & altroue, hauendo il Sig. Idio , che ve-

de , & conofce il tutto , fempre innanzi gli occhi :

procurando con tutte le forze,& tutto ilpoterfuo,

I'vtile, & il beneficio del Luogo : nè poffa in qual fi

vogliaaltronegocio publico, opriuato,fenzalicen-

za del Configlio de' Sp.Regenti impedirfi ...

* Debba tuorre per inuentario , da effere notato

per ilNotaro Attuario del Luogo, in confegna tut-

tii mobili , vtenfili , & robbe de l'Hospitale , che ſi

trouano nelle cafe, & fedumi dele poffeffioni , &

tenerne buon conto ; & di tempo intempo farag-

giungere, & minuire ciò, chefarà crefciuto , & dimi-

nuito: & farà obligato farne la debita configna-

tione,quando fi partirà dal feruitio del Luogo.

E' obligato tenere ordinariamenteconto di tut-

toilfuomaneggiofopra li libri, che gli farano con-

fignati,&nonfopra polize , & fcartafazzi : & fare le

teffere de le cofe almodo folito, con li Maffari ; cofi

del raccolto, comedelfeminato : qual conto del rac

colto , del partire , & del feminare , debba tenere in

confonanzacol Sottofattore . Et fe fi trouerà non

efferenotato di volta involta,& fattole teffere , co-

me
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medi fopra, per la prima volta gli fia pena di per-

der il falario di vn mefe; & fe oltre la prima conti-

nuerà nell'errore , farà priuo dell'officio.

- Debba con tutte le forze , & ingegno procurare,

che li maffari lauorino bene , & con diligenza le

poffeffioni, & che efféquifcano , & offeruino i loro

patti , delli quali douerà il fattore hauere piena no-

titia, & cognitione : & trouando alcuno di loro

temerario, arrogante, onegligente, & che nonvo-

leffe effequire i fuoi oblighi ; il fattore è obligato

darne notitia alli Sp . Deputati alla poffeffione do-

ue egli fi troua ; accioche fi faccia la debita

uifione .

pro-

Teneràil fattore vn libro , fopra il quale in mo-

do di partita farà debitori i maffari de gli oblighi

loro,& all'incontro di tempo in tempo notarà ciò,

che faranno per loro fatisfattione ; con fufficiente

efpreffione delli nomi , & delli luoghi , dei tempi ,

& dellecofe .

Tenerà il fattore particolar conto delle opere ,

che per conto dell'Hoſpitale ſi faranno , di tempo

in tempo , in qual fi voglia cofa ;& pagarne la loro

mercede da lire treingiù,notando diftintamente a

cui paga, &perche paghi, i nomi,& il tempo ; ac-

ciochefi poffavedere il tutto chiaramente : la mag-

giorfomma poi bifognerà,che ne faccia far la nota

dal Notaro,&fi paghi pervia di boletta per il Tefo-

A AZ ric-
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riero; peroindrizzera il creditore con la fua poliza

diſtinta, & qualificata del tutto al Notaro ; il quale

farà lanota, & gli ſpedirà la boletta .

Non potrà il fattore concedere ad alcuno acqua,

vafi , acquedotti , ò feruitù alcuna, nepotràallog-

giarebiade , òuini, o altri frutti nelli luoghi de l'Ho-

Ipitale , fenza licenza del configlio de' Sp . Regenti ,

fotto pena della priuatione dell'officio , & nondi-

meno ogni conceffione per lui fatta , fia di niſſun

ualore .

Douerà hauer cura , chei luoghi de l'Hofpitale

non fiano danneggiati nelli frutti,& arbori , nevfur

patinelli confini , nelli termini, nelle feruitù,&ſuoi

dritti : & fe cofa auuertirà doue fi faccia , ò fi poffa

fare pregiudicio al Luogo, non potendo effo pro-

uedere; doueràtantofto darne notitia al Configlio,

ouero alli Sp.Deputati.

Non potrà il fattore alloggiare perfona alcuna

di qual fi voglia grado, oltra gli officiali de l'Hofpi-

tale, fenza fpecial licenza del Configlio : & quefta

prohibitione di alloggiare , s'intende ancora delle

fpigolonze.

Chenon poffa ilfattore vendere a credenza cofa

alcuna, etiam di quelle, che gli foffe dato ordine per

ilConfiglio divendere, fenza faputa de' Sp . Depu-

tati alle poffeffioni : & hauendo licenza , non debba

dare, òvendere fenza buona ficurtà : &fubito do-

uerà
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uerà farne fare le partite al Ragionatto : & fe da-

rà ſenza ficurtà a perfone , che non fatisfaccia-

no al fuo tempo , fia obligato a fatisfare egli del.

proprio.

Chenonpoffa fare alcuna fpefain meglioramen

ti,ò fabriche,fenzaſpecial licenza del Configlio, fot

to pena di pagare del proprio,& perdere il falario di

fei mefi , ogni voltà che contrafarà à quefto ordine .

Etnondimeno il detto fattore douerà auuertire , fe

farà di bifogno nelli luoghi di alcuna fabrica , ò re-

ſtauratione , ò meglioramenti , & di tutto auifare il

Configlio delli Sp.Regenti,& effequire poi ciò, che

perdetto Configliofarà terminato: Etdouerà pro-

curare a quefto modo , &con quefto ordine , che le

caſe, & i tecchiami del Luogo, fiano conferuati in

colmo, & nelle fue ftrutture , & che non facciano:

danno , ò ftiano in pericolo :& hauerediligente ri->

guardoarimouere ogni cafo, & ogni occafione che

poteffe caufare incendio.

Non poffa ilfattore tenere in caſa de l'Hofpita-

le, ne afpefe di effo , moglie , figliuoli , parenti , ne

altreperfone,fotto alcun colore, fotto pena di pri-

uatione de l'officio.

Ne poffa egli andare a mangiare fuori di caſa ,

portandovia il viuere.

Nonpoffail fattore ſenza eſpreſſa licenza del Cō-

figlio, tirare ftrufe , ne fonagliere nelli campi , &

1A ij mi-
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miglij del Luogo nè d'altri ,nè tenerein gabbia qua-

glie, nè prefentaralcuna cofa ad alcuno dei Sp.Pre-

fidenti, òad altri fenza licenza vt fupra...

Nepoffaprendereperfe miglio , biadada caual-

lo , ne altra cofa del Luogo per pafcerepolli , ò co-

lombi, ò per dare a caualli : ma quella quantità di

robba , chein ciò farà di bifogno , debba cauar dalli

granari , con faputa,&licenza delli Deputati,facen-

done particolar nota :&fe non offeruarà come di

fopra , fia priuo dell'officio , & perda il falario .

Chenon poffa il fattoreſotto alcun colore,a no- :

meproprio, ò d'altri , effercitare , ò farmercantia di :

biade, vino, ò qual fi voglia altra cofa : ne tenere al-

cuna cofa perlui , ò per altri comprata , etiam per

propriovfo, nelli Luoghi dell'Hofpitale :&ciò per

rimouere ogni fufpitione, fotto pena di priuation

dell'officio.

Che quando fi gouernaranno i fieni fulle cafi-

ne , non laſci che il malegaro , ò fuoi agenti vadino

fopra, a far conciarei fieni , ma chefolii maffari lo

gouernino .

Che tenendo opere , le debba follicitare di con-

tinuo , & aduertire a tuor buoni lauoratori , & da

bene; & potendo douerà fare , che lauorino fopra

difeafuefpefe.

- Chedebba effere prefente al feminare, òetfo , ò

ilfottofattore (douefi tiene fottofattore ) conue-

nen-

1
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nendo infieme con effo in quefti feruigij, accioche

ilLuogonon fiaingannato.

Cheil fattore fia obligato ogni meſe preſentarfi

nel Configlio delli Sp . Regenti con le polize delle

fpefe, & dell'opere fatte in detto mefe : & referire

in che ftatole cofe h trouino :& fe alcuna cofaha-

uerà bifogno di prouifione :& quali fiano i porta-

menti, &le qualità dei maffari : le quali polize do-

ueranno effere riconofciute,& affermate dalli Sp .

Deputati alla poffeffione ( con i quali eſſo fattore

in ogni cafo, & tempohauerà da particolarmente.

ricorrere circa i fuoi negotij ) & fi doueranno poi

dare al Notaro Attuario ; & dà effo conciaraffi la

fcrittura per il Ragionatto fecondo il fuo douere .

Che il fattore fia obligato dare idonea ficurtà,

che prometta principalmente,&infolidum perfcu...

di 100.d'oro di effercitarbene l'officiofuo,& render

bonconto , & fidele delle attionifue.

Cheilfattore di Ciferano, ſia obligato ancora te-

nerparticolar conto delli molini, che vi ha l'Hofpi-

tale, & del reddito di effi : & di quello che riceuerà

dal molinɔro, ò da fittuali ; fargli fcrittura de la rice-

uutacon efpreffione del tempo , & de la qualità , &

quantitàdelarobba .

Che tutti i frutti delle poffeffioni ( eccettuate le

ſementi ) cioèfrumenti, miglij, legumi , & altri mi-

nuti , & biade , & vino, oltra l'vfo della cafa di villa,

deb-
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debba a' fuoi tempi far condurre,& confignare al

Gouernatore della Cafagrande , & prederne ilfuo

riceuere .

Cheilpane, & la carne, che il fattore mangierà al

feruitio de l'Hospitale, debba hauere da la Caſagrã-

de diPrato di tempo in tempo , & non altrimente.

Cheogni anno debba rendere , & faldare i fuoi

conti alla prefentia delli Deputati, del Notaro,& del

Ragionatto; & confignare, & laſciare al Notarola

poliza.

Et quando partirà dal feruitio , lafci il libro dei

fuoi conti nelle mani del Notaro,& refo buon con-

to,prendalaſualiberatione.

Tutti i pizzoni delle colombare, & tutti i polaftri,

& caponi debba a' fuoi tempi portare , ò mandare

alla Cafa grande al Gouernatore,& prenderne di ri-

ceuere,& tenerne particolar conto. Et ilmedefimo

s'intenda etiandio de l'vtile del miele , & cera , chc fi

cauerà delle Api, fe ve nefaranno.

Officiodellefattori non continuidellepoffefsioni.

Cap. 51.

Slèdetto delli fattori di Ciferano,& di Lurano, do

uel'Hofpitale ha maggior poffeffioni , che altro-

ue, & però i fattori fono continui . Hora diraffi di

quelli , che fi prendono per ſei meſi foli dell'anno:

cioè
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cioècominciando di Maggioinclufiue , fin pertut-

to Ottobre, i quali fono otto : duoi cioe , con il no-

medifottofattore; alle medefime poffeffioni di Ci-

ferano,& Lurano, doue fono per tutto l'anno i fat-

tori ordinarij , come fi è detto di fopra : & fei co'l

nome di fattore , per fei meh , con lo emolumen-

to, che fi dirà più abbaffo : & quefti alle poffeffio-

ni di Sabbio , di Dalce , del Borgo di San Leonar-

-do, di Santo Pietro , feu di Boccaleone , di Pater-

no , & di Bagnatica , i quali fi eleggono tutti per

fcrutinio ,& fecreti fuffragij , ogni annoa ſuoi tem

pi, & debbono effere perfone fedeli , & da bene ,

come fi è detto difopra , & fapere leggere , & fcri-

uere , & effere bene inftrutti nell'arte della agri-

coltura .

Debbanohauere diligente cura , che i luoghi, &

i frutti pendenti del'Hofpitale, non fiano rubbati ,

& dannificati , & chei prati non ſiano paſciuti dal-

li maffari,nèda altri : fe troueranno danneggiatori ,

debbano auifarne i Sp. Deputati delle poffeffio-

-ni , ouero il Notaro , & il Caualcatore , con il no-

-me del reo , & delli teftimonij , ſe ve ne faranno ;

- accioche fi poffano accufare, fe cofi parerà alli Sp.

Regenti.

Debbano procurare, che fi facciano , & in tem-

-po , le debite colture : che fi zappino le viti : che

fimilmente i minuti fi zappino , & fi rezappino :

che
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che fi cuftodifcano le viti nouelle : che ifrutti fi rac-

colgano in tempo opportuno : che fi gouernino

bene,&con diligenza : che fi partinogiuftamente ,

& di ciò tengano teffere con maffari , & nota di-

ftinta, & particolare alfuo libro .

Che li libri al principio del loro officio fi deb-

bano far dare dal Notaro ordinario dell'Hospitale

da lui affirmati , & in effi , & non altroue notare

ogni cofa, & nell'altre coſe tutte effer diligenti abe-

neficio del Luogo:non far fpefa nelli luoghi, ſenza

licenza : non dar via ne vendere alcuna cofa : non

accordare alcun danno dato : non concedere alcu-

naferuitù , ò vfo d'acque , od altra ragione ad al-

cunaperfona, òvniuerfità , fenza faputa, & licenza

del Configlio delli Sp. Regenti : non pagare opere

perfe, mafarnela nota , & mandarla perli medeſi-

mi al Notarofottofcritta , accioche pervia ordina-

ria di boletta ſiano pagate : non alloggiare alcuna

-perfona : non gouernar robba d'altri nelli Luoghi

dell'Hofpitale: durandol'officio fuo,non impedirſi

in altro effercitio di qual fi voglia forte : effere in-

ftrutti delli patti , & oblighi delli maffari ;&procu-

rarche fiano offeruati: & che li frutti fianocondut-

ti alla Cafa grande del Prato , & confignati al Go-

ucrnatore, togliendone di riceuere : obedire in tut-

to alle commiffioni delli Sp. Deputati alle pof-

feffioni..

Et
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Et quelli , che fono fottofattori a Ciferano ,

Lurano , debbono effere di buona cóuenienza con

li fattori , & tenerei conti nel tempo , che vi ftaran-

no, in confonanza . Et finito l'officio fuo , render-

ne il conto alla prefentia delli Deputati , del No-

taro , & del Ragionatto : & laſciando il libro alNo-

taro de la fua cura , & officio , hauerne la fua quie-

tanza.

Officio delli Effecutori. Cap. 52.

E Digrandiflimaimportanza alla buona ammi-

niftratione , & indemnità de l'Hofpitale, che li de-

bitori fiano rifcoffi ; & non fi lafcino i crediti del

Luogo inuecchiare accioche fi poffa fatisfare alle

ſpeſe occorrenti ; & che per negligentia , ò dilatio-

ne, i crediti non ſi perdano , ò i debiti non ſi fac-

-ciano(come fpeffo auuiene ) deteriori , & non fol-

uendo . Per quefto prudentemente i Spet.Regen-

ti , oltra il Sindico ; il quale haueua ancora cura de

le effecutioni ; aggionfero vno Effecutore partico-

lare, fenza alcun falario , ma con lo emolumento

di tre per cento , delli danari , che per fua diligen-

za veneffero perloro fcoffi per via di effecutione, da

-debitori noui, & difperaza : & di 12. per centodi de-

-bitori vecchi : douedofi intendere vecchi quelli, che

fi trouanonotati debitori dall'anno is 56.adietro . Et

1011
BB da-
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dapoi ancora, accioche vi fi vfaffe maggior diligen-

za, ne aggiunsero vn'altro con le ifteffe condittioni :

alli quali ; il Sindico doueffe partire i nomi delli de-

bitori equalmente, cofi noui & buoni , come vec-

chij,& difficili feparatamente ,hauendo però prima

(quanto fia alli debitori noui ) dopo maturo illor

terminedi pagare , fattoli auifare amoreuolmente,

chefatisfacciano .

Però officio delli detti Effecutori farà ; poi che

haueranno hauuta la poliza defuoi debitori ; vfare

ogni diligenza dell'officio loro , facendo le effecu-

tioni, ò facendo afficurare, & confeguentemente

operando , che vengano i danari delli crediti del-

l'Hoſpitale in mano del Teforiero , vſando però .

quella deftrezza , & diligenza che potranno ; accio-

chefi faccia circa dette effecutioni, meno ſpeſa, che

fia poffibile : & aftenendo di fare effecutioni per-

fonali maflime di carcere , ſenza faputa del Confi-

glio delli Sp.Regenti .

Non toccheranno danari alcuni per conto del ca-

pitale , ma faranno , che il tutto vada permano del

Teforiero .

Per le fpefe non torranno dal debitore piu del

giufto , & honefto , & di quel che con effetto lorfa-

ràvfcito di borfa : il che douerà imborsare all'Ho-

fpitale, cafo che ne fia ftato pagato da lui : tenen-

do particolar conto, & diligente del tutto ,

Non
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› Non ardiranno di far termine ne dilatione ad:

alcuno .

L'vltimo Configlio di ogni mefe , produrranno

nel Configlio de' Sp . Regenti , la poliza de le fue

fpefe, & de' fuoi capfoldi, & farannoli liquidare , &,

ſottoſcriuere dalli Deputati ; ne potranno leuarele

bolette altramente per il loro emolumēto :& ditut

to lo fcoffo doueraſſi tantoſto conzarle partiteperil

Ragionatto a 'fuoi luoghi.

Nel qualConfiglio ancora effi Effecutori in pre-

fen tia del Sindico, faran leggere le polize loro , date

da i debitori,& faranno fapere quelli, chehaueran

no riſcoffi; & auifarano il Configlio di quelli , chë

fono, òdifficili, o dinullafperanza; & della diligen-

za per lor fatta dando del tutto particolare contez-

za:accioche dapoi fi poffano conciare i libri , & rap

portare gliinutili , & di niffuna , ò di poca fperan-

za, in libro particolare ; leuando da l'officio la con-

fuſione , che ha partorita la negligenza , & la lon-

ghezza del tempo ..

Seui farà alcuna difficultà, perchenon poffano,

ò non ardifcano far l'officio fuo ;doueranno farne

confapcuole il Configlio, accioche fi poffa fare la

debita prouifione .

Itermini , che i Sp . Regentiper Configlio faran-

no alli debitori , doueranno farglifi alla prefentia

de l'effecutore , chel'hauerànelle mani; & fenza de→

BB ij ro-
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rogare alle afficurationi fatte : & ſenza pregiudicio

della offeruatione del capofoldo de gli Effecutori :

a talchefefaranno contumaci a pagare nel termi-

ne loro fatto, effi poi fiano obligati al capofoldo

de gli Effecutori : del che detti debitori doueranno

effere diligentemete auifati , accioche non ſi poſſa-

no dolere , venendo il cafo , & con tanto maggior

diligenzaprocurino di pagare il debito.

Officio del Sindico. Cap. 53.

Obligato il Sindico perfpeciali capitoli , di fe-

delmente,& con ogni ftudio & diligenza afſu-

mere il carico , & la defenfione de l'Hofpitale , in

qualunquelite,& caufa ciuile, & criminale , Eccle-

fiaftica, & fecolare ; cofi principiata , come non ;

innanzi qual fi voglia Giudice , & Magiftrato , cofi

nella Città di Bergamo, come inVenetia,& in qual

fi vogliaaltroluogo, etiam di aliena giurifditione,

cofi actiuè , come paffiuè : Intendendo ancora le

liti, che fiano , òfiano per effere , per caufa di here-

dità venute, ò che verranno all'Hofpitale, & per

qual fi voglia altra caufa , contra qual fi voglia per->

fona , Commune , Collegio , od Vniuerfità Eccle-

fiaftica , òfecolare : andandó,& transferendofi do-

ue bifognerà , & gli farà ordinato per il Configlio:

de'Sp. Regenti , & ftando , ſollecitando , & procu-

ran-

1
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rando il debito fine del negocio , & l'vtile , & il be-

neficio de l'Hofpitale , hauendo in pronto le ra-

gioni , & fcritture opportune , & fotisfacendo ad

ogni poterfuo , ad ogni contumacia , che potef-

fe effere dannofa all'Hoſpitale , & alle fue ra--

gioni .

Chedebba nelle caufe ; quando farà di biſogno ;

informare il Procuratore , & gli Auuocati de l'Ho-

ſpitale , facendogli uedere le fcritture , & follicitan-

doli afuoi luoghi , & tempi .

Che debba infieme co'l Notaro deputato alle

inquifitioni , far condannare, via iuris , & feruatis

feruandis,tutti quelli, che hanno mandato, &man-

deranno eſpoſiti al detto Hoſpitale, contrai quali:

l'inquifitore hauerà formati i proceffi ; & condan-

nati , che faranno; dar la poliza di quelli al Notaro

ordinario, acciòli poffa far debitori ai libri del'Ho-

fpitale .

Che fia obligato darin nota li debitori de l'Ho-

fpitale alli Effecutori de l'Hofpitale di tempo in

tempo , partendo loro egualmente i nomi d'effife-

condo iluoghi, & feparatamentei noui , & buoni,

dalli vecchi debitori , & di niffuna , ò poca fperan-

za,fecondo i capitoli d'effi Effecutori di ſopra eſpli-

cati , follecitando detti Effecutori alle effecutioni ,

& effendo diligente, accioche fiano fcoffi i crediti

del Luogo.

CHI Et



198 PA
RT
E

·

Etlecaufe, che in queſta materia ancora , faran- ⠀

nolitigiofe; debba farle terminare a ſpeſe del Luo- 1

go: & girea farele intromiffioni,& introiti , & altre

cofeneceffarie :& tutti i ſalarij , &fpeſe, che ſi taſſa-

ranno ; ottenendofi; fiano de l'Hoſpitale, delle quali i

ne debbatener buon conto :& debba fimilmente

procurare , che fiano condannati li aduerfarij fuc-

cumbenti nellefpefe ; & farli taffare , & effequirle ,

tenerne , & renderne buon conto,facendole conta-

re;quando fi pagherano ; in mano del Tesoriero; &

no poffa far alcun termine ad alcuno di pagar debi-

to, chefia maturo, fenza deliberatione del Cōfiglio.

Chedebba finir l'eftratto delli debitori, dandoli di

mano in mano ( nelmodo predetto) alli effecutori,

& dimanoin mano;fi comefi farano le effecutioni, i

àlerelationi ; di quelli , che faranno ineffigibili , &

nonfoluendo; far debba conzarle partite , & met-

tere li nomi delli ineffigibili di niffuna , ò poca fpe-

ranza, in libro, òluogofeparato, per leuare la confu-

fionedelli libri dello officio, & della effecutione .

Che debba effer prefente a Configli de ' Sp.Re-

genti , ceffando leggitimo impedimento, & effen-

dogli permeffo il ftarci ; & render loro ragionedel- ,

le attioni fue circa le liti , & effecutioni, & nfponde-.

re a quanto glifarà dimandato nel detto Configlio.

Che debba ; bifognando (in cafo di abſentia, ò

d'impedimento del Notaro ordinario ) rogareli in-.

ftro-34
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ftromenti , che fi faranno per conto de l'Hospitale

con qual fi voglia perfona ; & quelli , & qual li vo-

glia altro inftromento , di cui egli fia rogato , il qua-

le contenga intereffe del Luogo , laffarli in imbre-

uiatura , informa autentica nell'officio de l'Hofpi-

tale , nel libro a ciò deputato , & ciò ſenza ſpeſa de

l'Hospitale , faluo fe bifognerà finiture , & auten-

tichezze ; & altra forte di coppie d'altre coſe , &

d'altra mano ciò fi faccia afpefa del'Hospitale .

Chedebba oltra ciò generalmenteintrametterfi

in ogni negociode l'Hofpitale ; etiandionon perti-

nente al Notariato , ne alle cofe del foro ; fi come

Occorrerà al tempo de la Fiera : ò dele licenze pcr

le raccolte de le elemofine , o altre occorrenze , &

auuenimenti , come gli farà per il Configlio de'Sp .

Regenti, ouero per li Sp.Deputati commeffo:vfan-

do in tutte le cofe ogni ſuo ſtudio , & diligenza ,

& fideltà .

Chenonpoffa per modo alcuno riceuere dana-

ri ,ne altre cofe pertinenti al detto Hofpitale daper-

fona alcuna,fenzafpecial licenza del Configlio, fot-

to pena del doppio , ma debba fare che tutto paffi

per mano del Teforiero, riſpetto a’danari ; & all'al-

tre cofe , del Gouernatore de la Cafagrande .

Che debba ogni mefe prefentare la poliza de la

fpefa, chehaueràfatta per detto Hoſpitale, auuer-

tendo di tenere particolar conto,& polize delehe-

redi-
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redità , come è de la Sabbatina , & altre , che fiano

venute , ò veneſſero nell'Hoſpitale , cioè delle ſpeſe

fatte circa dette heredità feparatamente : douendo-

fi tener di loro ragion feparata, fecondo il tenor del-

le regolegenerali fopra efplicate , & etiam auerten-

do, che le polize dellefpefe taffate, chefoffero sbor-

fatenelle mani del Teforiero, fiano effe ancora dalle

altre feparate, & diftinte .

Et che fimilmente ogni mefenel primoConfi-

glio debba leggere le polize delli Effecutori , & tutti

quelli debitori , che da quelle fcoffi fi faranno , &

quelli reftarannoda fcoderfi ; accioche ilConfiglio

fiainformato delle attioni delli effecutori , & poffa

prouederedouefoffe il bifogno.

Che non debba hauere da l'Hoſpitale, oltra il

falario , niffuna altra cofa , ancora per qual fi voglia

andata,ò caualcata , ò ftraordinaria diligenza , ò fa-

tica per fe fatta : faluo fe caualcando , òandando

fuori del Territorio, ftarà abfente oltra giorni quat-

-tro,in quelcafohauerdebba dalli quattro giorni in

sù, quella recognitione,cheparerà alConfiglio del-

li Sp.Regenti, oltre le fpefe di bocca , & noli de ca-

-uallı , che in ogni luogo doue vada per conto de

l'Hofpitale,debba hauere da quello : & douerà fu-

bito, chefarà ritornato , in cafo della dimora fuori

-piu di quattro giorni ; far fare tal dechiaratione del-

la fuarecognitione, mentre chele perfone ſono del

ne-
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negocio informate , & fe lafferà paffare vn meſe a

far fare effa dechiaratione , & prefentare la poliza

dellefuefpefe; in quel cafo non poffa, ò debbacon-

feguir cofa alcuna per conto di effe fpeſe, & reco-

gnitione.

Cheogni duemefi debba dimandare vn Confi-

glio eftraordinario , nel quale fia obligaro leggere

(fe cofi piacerà alli Sp,Regenti ) tutti i prefenti ca-

pitoli , &altri ancora capitoli degli altri officiali de

l'Hoſpitale,ſegli ſarà ordinato .

I

Officio del Notarodeputato alle inquiſitioni .

Cap. 54.

LNotaro deputato alle inquifitioni , ha bifo-

gno di effereaccorto, fagace, &prudente nelle

eſſaminationi, maffime dellepuerpere, & delle ob-

ftetrici .

Eobligato diligentemente femprericercare del-.

le perfone, & del nome di quelle che partorito ha-

uerannoin alcun luogo dentro , &fuori della Cit-

tà,nonhauendo marito :& andando oue farà di bi-

fogno ; effaminarle ; prendendo il fuo conftituto

con giuramento , & chriftiane effortationi al dire

della verità , & appreffo , il detto delle obſtetrici , le

quali communementeal tempo delli dolori del par

to fogliono farfi dire, chi fiail padre del parto; &

CC d'al-
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d'altre perfone, che egli creda potere effere infor-

mate de la verità ; &formare il proceffo , fcriuendo

il tutto fuilibri de l'Hofpitale a ciò ordinati . Et ciò

farà obligato di fare fravn meſe, poi che gli faràve-

nuto per alcuna via alle orecchie il cafo ; fe ciò farà

fuori de la Città , & oltra per tre miglia : & quando

fia dentro laCittà, o vicino a tre miglia ; debba far-

lo fra giorni quattro dopo la notitia , & con quan-

topiu preftezza potrà : douendo ancora auertire al

tempo della effaminatione le perfone , delle cenfu-

re , in cui cadono quelli , che defraudano l'Hofpita-

le indebitamente di queſte fpefe , tacendo , od of-

fufcando la verità ..

Eobligato,hauerdo per qualchevia , notitia del

padre delli efpofiti del'Hofpitale, che fono di pre-

fente, & faranno nell'auenire ; procurare con effi,

chevengano a riconofcere l'obligo , &leuare la fpe-

fa dall'Hofpitale, o almeno obligarfi a fatisfare per

effa , &in caſo di abſenza , o di renitenza , douerà

dare il proceffo al Sindico,& con effo procurare, che

per via di ragione fiano condennati alle fpefe de

l'Hospitale , comparendo innanzi al Clatffimo Po

deftà , cognitore di quefte caufe: le quali debbo-

no effere fommarijffime, per il tenore delle lettere

ducalinel principionominate. il che douerà fare, &

procurare non folo delli proceffi , che egli hauera

formati ; ma ancora di quelli cheilprecefforfuoha-

ucf-
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ueffe comincio , & lafciati imperfetti , & inefpedi-

ti: procurando fimilmente con diligenza la loro

perfettione, & efpeditione , la quale efpeditionede

proceffi , & loro effecutione , il detto Inquifitore

doueràognimodofrafei meſi, poi che ſaranno for-

mati , cominciare,& quanto prima dar, & preftare

ogni opera& ftudio , infieme co'l Sindico,accioche

-fiafinita .

- ...Douendo auertireil Notaro predetto , che ſeper

fua colpa , ònegligenza , ò malicia, l'Hoſpitale pa-

steffe fpefa indebita in quefta materia, egli foggiac-

cerebbe allefcommuniche, & cenfure, cheincorro-

no quelli, che danno caufa alledette ſpeſe , o fanno,

& non riuelano gli obligati , & tenuti alle dette

ſpeſe gre

Ildetto Notaro Inquifitore confeguirà oltra il

-falario, che gli dà l'Hofpitale; la mercede ancora de

la fcrittura , & dei procetfi da coloro , che farà con-

dannare, ouero amicabilmente ridurrà ariconofce-

re il debito,& obligarfi alle fpeſe . Il che nondime-

no s'intenda ancora delli proceffi formati peri pre-

ceffori fuoi,& reftati ſenza efpeditione : i quali do-

ueràin ognimodocompire.

Et èobligato effo Notaro Inquifitore, formare,

&hauerevno libro , fopra il quale fiano per ordine

di alfabetto , fecondo il paefe , & le Terre , defcrit-

ti tutti gli efpofiti , mafchi , & femine dell'Ho-

CC ij fpi-
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fpitale , li qualifono datifuori dellecafe del Hofpi-

talealattare,& etia quelli chepiunon lattano,ma fi

trouano preffo la nutriceafpefe de l'Hospitale , &

etiam quelli , che effendo adulti, o maſchij , ò fe-

mine,fono dati fuor di cafa nella Citta , ò fuori a

feruire ad altri rapo

Et almeno vna volta all'anno douerà infieme

col Caualcatore, andare in ogni luogo doue fi tro-

uanoavifitarli , &vedere , & intendere , comeftan-

no , & comefonotrattati, con hauere , & dallaloro

bocca , & da altri le debite informationi, appreffoa

quelladella prefenza, & dell'occhio ; & deltuttofar

nota, & trouando cofaimportante circa l'honore ,

ò falute del corpo , ò dell'anima di alcun di loro;

douerà riferirlo al configlio , ouero alli Sp . Deputa-

ti della Cafa : acciochevi fi poffa far la debita pro-

uifione;& quefta caualcata , & vifita fara ogni an-

nocomedifopra , a fpefedel'Hofpitale .

Appreffo , detto NotaroInquifitore douerà , ol-

tra il detto particolare officio della inquifitione ,

intrometterfi , & effercitarfi in ogni altro negocio

del detto Hofpitale, fecondo che dal Configlio de

i Sp.Regenti gli farà ordinato , ne perciòpoffa con-

feguire altro, che il fuo falario ordinario .

Si debba trouare ; non effendo legittimamēteim

pedito,od affente ; a tutti li Conſigli de' Sp. Regen-

tiper poterinformare delle cofe, che occorrono cir-

ca
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cal'officiofuo, & tifpondere a ciò , che gli farà di-

mandato,&intendereciò , che gli farà ordinato...

Seoccorrerà , ch'egli faccia alcuno inftromento

-pertinente al Luogo, debba lafciare nell'officiode

l'Hospitale , l'effempio autentico , fenza alcuno

emolumento, faluo della mercede dei fecondi No-

tari, alla quale fia obligato l'Hofpitale .

-Seil detto Notaro farà mandato peril Configlio

delli Sp.Regenti in alcun luogo fuori del Territorio

& diocefe di Bergamo, onde la abſenza ſua ſia di

piu di quattro giorni cōtinui, habbia p quei giorni,

che oltra i quattrodurerà la fua abfenza , quel tanto

direcognitione,& mercede, chefarà pil Configlio,

-òDeputati dalui ordinato ; hauita confideratione

del luogo, del tempo , & delle cofe fatte , & effer-

citate : & quefto , oltrale ſpeſe cibarie , & nolo del

cauallo , alli quali l'Hofpitalefia obligato .

- Et effo Notaro al tempo ancora della Fiera do-

uerà effere di continuo affiftente alle cafe grande

del Prato , & della opera fua preftare tutti quei fer-

uitij al Luogo , chefarà di bifogno, &gli farà ordi-

natoperli Sp.Deputati alla Cafa .

Officio del Notaro Attuarioprincipale

dell'Hofpitale. Cap.55.

ICapitolicon i qualidouerà effere cletto , & ha

da effercitare l'officiofuo il Notaro principale,

&
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&ordinario de l'Hofpitalegrade di Bergamo, rifor-

mati in eſſecutione de la deputatione fin ſotto a'di

xxvij.Decembre M DLXVII . nelle perſone delli

Ill.Sig. Bonifacio Aiardo Caualiere,& Ecc.Sig Fran-

cefcoMutio , & Leonardo Benaglio Dottori , fatta

peril Configliode li Clariff.Sig.Rettori,&Mag.An-

tiani de la Città, con l'interuento del Reuerendiff.

Vefcouo : alli quali fi afpetta la elettione de' Sp.Re-

genti di effo Hofpitale : nella qualeriforma (poco

Acoſtandofi da' capitoli vecchiamente ordinati , coi

quali fù eletto M.Giulio Sanzonio, ilquale hora ef-

ſercita l'officio) fi ha vfáto diligenza 5 accioche , le

parti che eranotroppo concife, & poco corrispon-

denti all'officio del Ragionatto nouamente intro-

dotto nel gouerno del detto Hofpitale ; fiano , &

megliointefe, & maggiormente corrispondenti al-

la prattica,& alla opera del detto Ragionatto .

IlNotaro ordinario , & principale de l'Hofpita-

legrande , douera effere degli habitanti nella Città,

defcritto nella matricola delli Notari , & del loro

Collegio .

Nella elettione fua doueraffi vfar diligenza , che

fia huomoda bene , & prudente , di lingua nel di-

re , & di mano nello fcriuere efpedita : prattico

nello inftromentare , & nelle caufe , & negocij di

Palazzo .

Lo eletto douera giurare , & dare idonea ficur-

tà
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tà ad arbitrio delli Signori Elettori, di bene,& fedel-

mente effercitare l'officio .

Douerà effo Notaro eletto, riceuer per inuenta-… /

rio dal preceffore; fevi faràs in prefenza dei Regen-

tia ciò deputati, tutte lefcritture,& ragioni de l'Ho-

fpitale, che fi trouano nell'Officio , & Archiuo di ef-

fo; & altroue ; le quali douerà con ogni diligenza

conferuare in detto officio , & Archiuo:& beniffi-

moinformarfene, tal chelepoffa ad ogni occafione

hauere in pronto,& moftrare,fe farà di bifogno : cf-

fendo dimolta importanza , quando alcunavoltas

pernon faperfi le ragioni del Luogo , fi fanno deller

attioni prepoftere; & per diffetto di incerti , ò fal-

fi fuppofiti , contrarie alla buona intentione de i

Regenti .

Douerà fare vno inuentario di tutte le dettel

fcritture , & ragioni de l'Hoſpitale , in vno libro

particolare , recapitolato , con il fuo indice ; acciò

che non fi fmarrifcano , & che più facilmente ſi

trouino , quando occorre il bifogno : & perche

l'opera farà di non poca fatica , & faftidio , egli

non douera hauere in ciò limitatione di breui--

tà di tempo ; anzi gli fi douerà dare vno coadiu-

tore , con quel falario , che parerà a i Spett. Re-

genti il quale attenda folo a tale imprefa , fino

che farà finito il detto inuentarios con la debi--

ta diftintione , & denominatione de i luoghi , &

i) de
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degli armari doue fi trouano le ſcritture , & ragio-

ni inuentariate al quale inuentario douerà effo

Notaro aggiungere poi di tempo in tempo le ra-

gioni, &fcritture, cheverranno per via digiudicio,

òdi contratti, ò di vltime volontà , ò donationi , ad

accrefcere, òminuirele cofe di effo Hofpitale .

Sarà officio di effo Notaro, di fcriuere , & di effe-

rerogato di tutti i patti, contratti, diftratti, teftamen

ti,donationi,vltimevolontà , & altreforti di inftro-

menti , & fcritture pertinenti all'Hofpitale , ò con-

cernenti vtile , obeneficiofuo , fecondo che di gior

noingiorno fi verrà a lui per caufa di tali fcritture ,

& rogiti .

Tutti gli inftromenti publici, che perlui fi faran-

no,ne i quali fi tratti di cofa pertinente all'Hofpita-

le, farà obligato di fare, chenon manchino di alcuna

dele folennità , che fi ricercano per la validità loro:

fotto pena di refarcire l'Hofpitale del proprio , per

il danno,chepercio egli venitfe apatire : & douerà.

detti inftromenti regiſtrare in vn libto particolar-

mente , con le fue eftenficni , & fottofcrittioni : il

quale in perpetuo rimanga ne l'Archiuo de l'Ho-

fpitale: & in qualunque occorrenza , & biſogno ,

douerà finidi ,& autenticar lafinitura , fenza alcu-.

na mercedez eccetto che alla ſpeſa delle membrane,

& delle fottofcrittioni de fecondi Notari non fia,

obligato.ibed main on 5 .

Gli
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Gli farà totalmente prohibito il dare ad alcuno

a vedere , & tanto piu la coppia di alcuno inftro-

mento , òfcrittura pertinente all'Hospitale, ſe pri-

ma nonhauerà inueftigato la caufa della richieſta ,

&auifatoneil Configlio dei Regenti , & da effo ha-

uutane la licenza , della quale appaia nel libro delle

terminationi di effo Configlio ; fe contrafara, cada

nella pena di perdere il falariofuo di vnoanno

Nonpoffa detto Notaro hauer altro officio, ne-

gocio, odimprefa publica , òpriuata; eccettodi ca-

fa fuasne poffafollecitare,ne procurare in alcunmo

doper altri,percioche l'officio del Notaro principa-

le del'Hofpitale vuole tutto l'huomo .

•

Non poffagibfuori della Città, fenza licenza del

Configlio delli Sp.Regenti : fe gli farà ordinato da

effi Regenti per negocio di qual fi voglia forte de

l'Hospitale, debbagire douebifognerà , etiandio in

Città,, & luoghi alieni , & lontani , & dimorarui

quantofarà dibifogno alla cfpeditione dei negocij,

fenza che perciò poffa hauere, ò pretendere mer-

cede alcuna oltra il fuo falario , eccetto le fpefe di

bocca, & dei caualli .

Non douerà vfcire , fenon rariffimevolte , della

cafa,che gli fi da da habitare, & doue fi congrega il

Configlio dei Regenti nella contrata de Antefcolis ;

faluo per caufa dei diuini officij , ò di neceſſità : &

vfcendone, quanto prima doueràritornarui ; effen-

DD do
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dodimoltaimportanza, chelepfone ; chefonofem

pre molte, huomini , & donne, & di loro non po-

che,chevengonodilontano , &per ftrade difficili a

portare, ò a prendere , ouero a trattate alcuna co-

fa , alle cafe de l'Hofpitale , per diffetto del No-

taro non vengano vanamente; ma fi poffano con

ragione contentare di amoreuole , & preſta eſpe-

ditione .
Hombre pibarogs

Sarà obligato effere prefente(ceffandolegitimo

impedimento, nel qual caſo fupplirà vno de gli al-

tri Notari del Luogo) a tutti li Configli , & congre-

gationi de' Sp. Regenti ouunque occorrerà, che fi

facciano :&fcriuendo in vnlibro tutti i nomide li

congregati , diligentemente attenderà a tutteleco-

fe, chevi fi tratteranno : notando tutte le propofte,

& dimande , chevi fi faranno , & materie, che vi fi

introdurranno : & le ordinationi , rifpofte, decreti,

& terminationi,chene feguiranno: cofi,che fi poa

vedere tanto quello , che farà rifiutato, & reietto ,

quanto quello, cheprefofifarà,& ammeſſo.

Nelle quali congregationi , effo Notaro douerà

riuerentemente riferire al Configlio, & renderlo cer

to di ogni cofa, che egli hauetle conofciuto,veduto,

odintefo, pertinente all'Hofpitale; maffime quan-

do alcuna prouifione vi ſi ricercaffe : & douerà in-

tieramente obedire ad ogni cofa, che per detto Con

figlio, o Deputati gli farà ordinato.

30 Non
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Nondouerà le attioni delConfiglio , chefecreta-

mente fi fanno , & fecretezza ricercano, propalare

i ad alcuno directe , vel indirecte , fotto pena della

priuatione de l'officio.

33

Et perche la mutatione del tempo , & de le cofe ,

ricerca, che le fabriche , le cafe , le poſſeſſioni , i luo-

ghi, & le ragioni del'Hofpitale , alcune volte fiano

riuedute, rimifurate,& terminate ; il che pochi anni

adietroè ſtato fatto legittimamente, &fonnofi regi

ſtrate quaſi tutte le proprietà de l'Hoſpitale fopra

vnlibro a cio ordinato : Però detto Notaro douerà

procurare con diligenza , che a ciò che refta in que-

fta materia da farfi, compimento fi dia.

-... Et douerà etiandio tuttele ragioni dei diretti do

minij, & fitti liuellarij ,& emphiteotici , che fi troua

hauerel'Hofpitale, nelmedefimo librodefertuere ,

i &annotare conla qualità, & quantità de'liuelli , &

-deleproprietà, fopra le quali fi pagano:& conli no-

mi degli emphiteoti, chefonoa quelli obligati.

: Etdouerà effo Notaro, tutto quello , chenell'au-

uenire diproprietà, &liuelli fi acquisterà , & verrà

ne l'Hofpitale per qual fivoglia modos aggiunge-

re alla detta defcrittione , con la mentione de la

caufa,& del modo,come ci fiano venuti : & fimil-

mente ditutto quello , che farà alienato , venduto ,

diftratto, òperaltra caufa mancato, farà ſommaria

notá,& niemorianelmargine all'incontro .

DD ij Al
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Al tempo dela Fiera di S. Aleſſandro , di conti-

nuo effoNotaro farà dimora di giorno , & dinotte

nella Cafa grande del Prato : attefo che quei giorni i

molti negocij , &la frequenza de leperfone, chevi

concorrono , ricercano la continua preſenza del No

taro : Quei libri , & fcritture,cheiui biſogneranno,

hauerà cura , che vi fiano portate; & finiti i giorni

dela Fiera ; rapportate di nouo all'officio , & all'Ar-

chiuo : fe di effi libri,& fcritture per diffetto, ò negli-

genza fua, fi perderà alcuna coſa , ſarà obligato ad

ognidanno, che per cio patirà l'Hoſpitale .

Sarà obligato il Notaro tenere regiſtro in libro

particolare , de' capitoli , obligationi, conuentioni,

& falarij di tutti i Miniftri, Officiali , & Fattori di tut.

tele cafe de l'Hofpitale dentro la Città , & fuori : &

fimilmente del Priore , & Queftori di S. Antonio ,

Capellano de la Cafa grande,&infomma di tutti i

falariati , cominciando da fe medefimo : & fimil-

mente delle conuentioni, patti, & fouuentioni delli

Maffari de le poffeffioni ; accioche facilmēté fipoffa

vedere ciò, che ciaſcuno è obligato di fare,& fe man

-ca inalcuna cofa.

Saràobligato tenerevn libro particolare,foprail

qualehabbiada notare-particolarmente la fpefa, &

entrata del'Hofpitale percontode la Fiera , di anno

inanno diftintamente.

Vfarà ogni diligenza il Notaro,quando faràpor-

tato
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tato alcun fanciullo efpofito all'Hofpitale, nelricer-

care,&inueftigare del padre,& de la madre del fan-

ciullo : del luogo oue fia ftato trouato : & percui :

ad inſtanza , òrichieſta di cuifi fia portato : fe è bat-

tezato : da cui : & del nome impoftogli : fe vi fitro-

uafegno alcuno attorno: òaltra cofa : & ricerchi da

portatori delmododipoter venire in cognitione di

chi fia figliuolo, facendo di tutto ciò più tosto che

potra ; certoil Notarodeputato alla inquifitione de

ipadri : & quanto prima efpedirà il meffo , che ha-

ueràportato il fanciullo.

Vfarà ogni diligenza fimilmente,acciochele Ba-

lie,& Nutrici de' fanciulli efpofiti, chehabitanofuo

ri de la Cittàper il contado, &loro mariti , ò meffi,

chevengonoperla loromercede, ò cofe dependenti

dalferuigio loro; fianofenza tardanza eſpediti , ac-

cioche non habbiano alcuua ragion di querela .. >

Hauerà vn libro particolare,fopra il quale defcri

omerà nominatamente i fanciulli illegitimi, cofi efpo

ftportatiall'Hofpitale, comenella cafa del'Ho-

fpitale partoriti : & il giorno che furono portati ,

Quero che nacquero nella cafa : & , fe fi faperannoi

spadri ; inomi di effi padri fimilmentedeſcriueràap-

preffo . Iquali padri ;feperfententia, òvolontàfa-

-ranno obligati alla fpefa de i fanciulli , farauui cffi

debitori , fecondo ilvalore de le cofe date per quel

conto ditempo in tempo, come fono biade, mi-

fture,
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-fture,panni,& fimili,& mercedi di Balie : oùero ſe-

-condo la compofitione , che ſopra ciò d'accordo

con detti padri foffe fatta peri Deputati : & di tutto

-quello,che per quel conto verrà pagato all'Hoſpi-

tale,farà iuila nota medefimamente. Etfe tra tanto

i fanciulli morranno , ò leuati faranno da' padri , ò

altri ; farà fimilmente la nota del tempo , & del

modo .

Hauerà etiandio vn libro particolare de le Balie,

-& nutrici, fopra il quale noterà i fanciulli , cheloro

fi danno,&inomi de i padri ; fe i padri fi fono fco-

perti; & inomidi effe Balie , & loro mariti ; & de i

luoghi chehabitano,& il tempo cheloro fi danno i

•fanciulli , & tutto quello, che loro verrà eſſer datoin

ipani, biade, ò danari : col valoredelerobbe, chelor

-fi darannodi tempointempo: il qual libro habbia

conueneuole relatione alfopradetto altrolibro,&

i nota dele delationi , & nafcimenti de' fanciulli , &

delli loro padri ; fei padri fi faranno ſcoperti, come

fi è detto difopra.

"
Debbafare etiandio vn libro di tutti gli efpofiti,

chedi prefente fi trouano nel'Hofpitale, &fuori , a

-fpefa di effo Hofpitale, cominciando da quelli dela

- cafa,& poifuori : nominando i luoghi doue fono :

cominciando da vno , &feguendo innanzi con i ca-

ratti del'abaco nello margine: & cofi andrà poigior

nalmente di anno in anno continuando in notare

quel-
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quelli, che di continuo faranno portati , ò partoriti›

nella cafa : tal che fi poffa vedere quanti ven'habbia,

l'Hospitale di prefentea fuefpefe, & quanti di anno

inannonefaran portati , & d'ogni tempo fapere il ,

giufto, & intierolornumero : Offeruando quì anco

ra,chefe alcuno d'effi morra , òfarà leuato, òdatoa

feruire altruis ciò fi fegni nelmargine, il quale fi lafci

affai largo à quefto effetto; & baſtera a quelli , che

morranno ilfegno dela lettera M.alli leuati, della L. ,

alli dati via , della D. & fe ritorneranno a ſpeſe del

Luogo, della R.con la nota breue del tempo .

Hauerà ancora il Notaro vnlibro particolare di

tutte ledeputationi fpeciali, chedi tempo intempo

fi faranno p qual fi vogliaforte di negocio: il qual li

brodoueràftare di continuo nel luogo, doue ſiede

ilMag. Miniftro :& ogni primo configlio del mefe

faràobligatoilNotaroleggere nel Configlio , tutte

le deputationi fatte perl'adietro,& maffime quelle,

chenonfaranno efpedite; accioche fi poffino ricor

dare, & follecitarei Deputati alla efpeditione.

Erpche ildetto Notaro principale, p l'adietro cra

folito fcriuere in diuerfi altri libri, & tener le ragioni

& i conti, cofi del Teforiero, & di tutti gli altri Mini

ftri,&falariati, come de'Maffari, Gouernator genera

le, & altri debitori, & creditori d'ogni forte del Luo-

go però efsedofi introdotto vn particolar Ragionat

toneldettogouerno, cheèdi plenteM Gio . Andrea

San-
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Sangallo : il quale ha da tenere i conti , & leragioni.

ditutto il negocio di effo Hoſpitale , a fcrittura , &

librodoppio , dal quale con facilità fi poffa ( quan-]

do è di bifogno) vedere tutto il conto, & fare ilbilan i

ciodi tutta la ragione, & entrata , & vfcita del Luo-

go; fecondo che etiandio altroue ſi vfa nelle cafedi

molto maneggio; acciocheil detto Ragionatto pof-

fahauerenotitia delle cofe,& indrizzare la fua fcrit-

tura a debito fine .

Il detto Notaro principale , oltra il libro de le

terminationi del Configlio, del quale fi fà men-

tione diſopra nel prefente cap, farà etiandio obli-

gato, fubito chefarà fatto qualche inftromento di

cautionc, ocompra, òvendita, ò locatione, ò d'altra

qual fi voglia maniera, concernenteintereffe di effo

Hofpitale,perfcrittura publica, òpriuata, fopravn

altro libro particolare, che di continuo ftia nell'offi-

cio, fcriuere chiaramente la foftanza di tale inftro-

mento,òfcrittura publica, òpriuata, con li patti , fi-

deiuffioni, & altre fimili cofe , afauorede l'Hofpita-

le ;
accioche il Ragionatto poſſa valerſene , come

difopra.

1

Et che il detto Notaro habbia da fare i mandati

deipagamenti , che fi haueranno dafare, cofi peril

Teloriero, come per il Gouernatore , quali fiano

bene qualificati : diftinguendo la caufa perche fi fa

tal pagamento :& non douerà fpedir mandato ad

alcu-
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alcuno, il qualnon fia creditore ; faluo a quelli , che

hannoda ſpendere per viaggio , o altramente , per

feruigio de l'Hofpitale, douendo effi rendernepoi il

conto: & nonfarà mandati di danari, o robbe ad al-

cuno, etiam creditore, fenza la ordinatione delCon

figlio , ò de' Deputati ; eccetto gli ordinarij per cofe

liquide , & mercede dele Balie : ne quelli ancora , ſe

eccederannola fomma di lire quindici , fecondo il

folito , fottopena di pagareil doppio del fuo , da ef

ferepofta a conto del fuo falario .

Et che effo Notaro parimente habbia vn libro

particolare,foprailquale habbia da regiſtrare gior-

nalmente di parola in parola tutti li detti mandati ,

di fare pagamentis ponendo feparatamente quelli

del Tesoriero, da quelli del Gouernatore, per effere

di natura differenti accioche il Ragionatto poffa

confrontare li mandati del Teforiero , & Gouerna-

tore, quãdogli fi faranno i conti, col detto regiftro.

Hauerà auuertenza a non riccucre poliza alcu-

na, perlaquale vada fatto debitore , ò creditore al-

cuno, ſe non ſarà ſottoſcritta dalli Deputati a tale

negocio:& tutte le polizeaffermate, riporrà, & con-

feruarainvna filza, che di effe douerà fare di anno in

in annos la qual ftia di continuo nel'officio : accio-

cheil Ragionattofenepoffaferuirenel'opera fua.

Et perche occorre , che alle volte vengono nel-

FHoſpitale de le heredità , le quali conſiſtono in

EE in
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proprietà,& ancora in nomi di debitori, & credito-

ri , & alcuna volta debbono effere vfufruttuate da

altri in tutto , ò in parte ; come di preſente fi trouan

quelle del quond. M.Hieronimo Sabbatino , & di

maeſtro Marco Touagliaro ; ſotto varieordinatio-

ni delli defonti; Eopportuno , che le ragioni di tale

heredità fi tenganofeparatamente, fi comeè ftatui-

to difopra nelle leggi,& ordinationi generali, & nel

le fpeciali deputationi circa cio ordinate : però il No.

taro predetto tenerà etiandio in tali cafi particolar

libri circa effe heredità, delle terminationi delCon-

figlio; & della nota delli inftromenti : & del regiſtro

de mandati, come di fopra : &fimilmente il Ragio-

natto particolargiornale,& libro maeſtro,fin tanto

chefaran liquidati, & compiti tutti i conti, &vfufrut

to,&fipotranno confondere,&incorporare quelle

ragioni,&proprietà con l'vniuerfale de l'Hofpitale.

Non ardirà il Notaro predetto dimandare, ne ac-

cettare ; etiã da chi voleffe fpontaneamėte dare ; da-

nari , od alcuna altra coſa , da perſona alcuna , che

habbianegotio col Hofpitaleperconto dell'officio

fuo, òcofa dipendente da effo , per fe , od altri dire-

te vel indirecte : ma fia contento del fuo falario,

quante volte contrafarà , fiafatto debitor del dop-

pio valore di ciò che hauerà hauuto , ad incontro

delfuofalario .

Nonpoffa,nedebba il Notaro toccare, ne riceuere

da-
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danari, òalcuna altracofa dalli debitori delHofpi

tale,mali danari mandi ad effere contati al Teforie

to:lealtre cofead effere confignate al Gouernatore

generaledella Cafa grande : fe contrafarà, cada nella

penadel doppio , comedifopra ....

ol Vifiaggionge, chc effo Notaro habbiavndibroa

fpefe del Luogo, fopra il quale fia obligato regiſtra

rein buonelettere, tutti ipriuilegi, gratic, effentioni,

&indulti conceffi,& che fi concederanno dalla Sede

Apoft.& Sereniff . Dominio di Venetia, & altri Pr. al

detto Hofpitale, accioche quãdo occorre,fi poffano

vederdordinatamete, & confacilita, fecondo itepi.

-Siaobligato farfermereinbuone lettere i prefenti

capitoli,& ordini, aluipertinenti,in vna tauolettaa

fpefe de l'Hospitale, la qualeftiafempre appefa nel

luogodelConfiglio, &inelprimo Configlionouo,

& fimilmente nel primo Configlio , che fi farà del

meſed'Agoſto ciafcunanno, debba recitare,& leg-

gere tuttili fopradetti fuoi capitoli : alli quali fia in

arbitrio del Configlio de Sp.Regenti, di aggiongere

fe cofaloroparrà opportuna, & efpediete nel detto

gouerno: & fimilmente diminuire quello, chein

prattica loro pareffe otiofo, inutilé,& fouerchio.....

Delmefe di Decebreciafcun'anno, il Mag.Mini

ftro, & Sp. Deputati alle attioni delNotaro, diligen

temente informati, fe egli haurà fodisfatto auoi

oblighi, ilgiorno, che peril Cofiglio de Sig.Rettori,

EE ij &
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&Antiani della Città, & Reuerendiff.Vefcóuovien

fattala eletione del nouo Collegio delli Sp . Regen+

ti , & vien etiandio propofta la confirmatione del

Notaro: prima che fi venga alli fuffragij per lacon

firmatione di effo Notaro, doueranno congiura

mento referire finceramente al detto Configlio, le

attioni , & portamenti del detto Notaro, fecondo

lalorofaputa, & informatione .. Leud

OfficiodelRagionatto : Cap. 56.23.04

JL Ragionatto è obligato di far vngiornale , nel

qualedefcriua tutto il dare, & hauere, & le entra-

te, & tutte le ſpeſe feparatamente, che occorran

no farfi giornalmente, & in fin di ciaſcun meſe fia

obligato pigliar li conti dal Gouernatore,Caneua-

ro, & altri officiali,& da eſſi drizzarnelafcrittuta, fe-

condo che fi conuiene : auuertendo però di non

mettere alcuna partita in credito ad alcuno,fenza li

efpreffi mandati de' Sp.Deputati .

OLEobligato dal detto giornale rapportare tutte le

partite in vn libro maeſtro , tenendoconto fepara-

tamentedi tutte le entrate, & fpefe, falarij , farine,

pane, cancua , & altre cofe, accioche fi poffano ve-

der tutti li contiben chiari , & diftinti : & eobligato

faldar tutte le partite a anno per anno , &in fine di

ciaſcun anno far ynbilancio generale di tutti i de-

bi-こな
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biti , & crediti, qualfia giuftoperpoterloportar in-

nanzi nell'anno feguente .

JE obligato,fubito chevien eletto,fare vn'inuen-

tariogenerale di tutto l'hauere deldetto Hoſpitale,

cofi delli beni ftabili,come delli mobili,& debitori,

&ancora delli creditori , ecomorini

Deuè il Ragionatto hauerl'indrizzo , & riporto

delleordinationi del Configlio delli Sp Regenti, dal

libro delle terminationi, per poter conciare le par-

titealfao douere.

¡ ¡Deue deſcriuere tutti li debitori per qualunque

caufa , che gli faranno deſignati per gli Notari de

I'Hoſpitale in virtù di inftromenti,ouerconuentio-

ni rogate, & fcritteper effi Notari, fecondo la con-

tinenza di detti inftrumenti, ò conuentioni,fopra il

dettogiornale, & dapoi riportarle inlibro macftro.

E obligatoogni giorno effere nel luogo delCon-

figlio di effo Hofpitale per effequiresoltra il fuopar-

ticolare obligo, quelle cofe, chegli faranno com-

meffe, & per rifpondere circa l'officio fuo atutto

quello , chegli fara dimandato lubom EU

iDoucrà ogni fettimana rapportarelepartite, che

hauràfatto ilTeforiero , & farlo debitore, & credi

tore:vedendo ilfuo libro di dato , & riceuutofe fia

di bifogno: & far fimilmente debitori quelli , che

hauranno riceuuto danati pervigor de mandati : &

creditori quelli , chehaueran pagato.

Do-
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-Douerà ogni meſe con intèruento delli Sp . De-

putati,far il conto al Gouernatore,Cancuaro,fatto-

ri , & altri , chehauerannonegocio di qual fi voglia

forte con detto Hofpitale, di tutto quello che ha

uranno riceuuto , & dato , sìper vigor de mandati

come ad altro modo , &peraltra caufat &in prin-

cipio di cadaun mefe douetà prefentar nel Gofiglio

li detti conti, acciò fi poffan vederei crediti & de-

biti di eſſi officiali ,comoquinoheni misi slieb ordil

È obligato a tenere in fomma , tutti iconti de

l'Hoſpitale aſerittura doppia, & con libri, &ordini

acioopportuni,& nel modo, che couiene a buono,

& diligete Ragionatto agiuditio di pratici , & efpti.

-Etnonpoffa confeguire il fuo falário , fe primap

oftenfione dell'opera non fi vegga ch'ella fia buona,

&giufta, & tale, che fi poffa (ancorceffando egliper

alcuno accidete ) profeguire per altri a ciòdeputati.

Non poffail Ragionatto riceuere danari,od altra

cofa perunente all'Hofpitale , fotto pena del dop-

pio, da effergli compenfata nel fuo falario,matutto

paffi permano del Tesoriero,& Gouernatore .

Et , che per i Sp. Regenti fi poffa aggiungere alli

prefenti capitoli quello , che a magior intelligenzal

& perfettione dell'opera foffe giudicato opportu

no: effendo intention loroferma, che queſto officio

fdebba regolare talmente, chebene intefo fia, &

approbato, etdivtile, honore, et cotetezza al luogo

-60
Per-
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Perfone cheferuono confalario : 5'de falarij, che -

alprefente fi danno . Cap. 57.

H

Auendofi detto di tutti i Regenti : & dituttigli Officiali

de l'Hospitale , & de loro officij ; non èfuor di propofito il

fottogiungere ancora quanto aciascuno de mercenarij daßi,a con=

to di anno,per la loro mercede: infiemefar ancora mentione di

quelli,cheferuono , fi affaticano per amor di Dio : & comin=

ciandoprimada eßi.

୧

Tutti i Sp. Regenti, et il Teforieroper la Inftitutione del Luogo,

feruonofenzapremio, afpestadofolo la retributione dal Sig.Idio.

La Madonna Gouernatrice delle Donne.

L'Infermiero,che è diprefente degli huomini.

L'Infermiera de le donne, & lafua Aiutante.

Le Maffare de laCafa di Santo Antonio . (t)

La Maffara,chefta a Ciferano, niſſun premio , &niente hanno

da l' Hofpitale,fuorche il vitto,& vestito .

ilSacerdoteCurato delle cafe hà

IlGouernatoregenerale ha

IlCaneuaro ha

Il Portinaro ha

Il Molinaro ha

L'Aiutante de l'Infermiero degli huominiha

IlPriore di Santo Antonio.

IlFattore di Ciferano.

IlFattore di Lurano.

Lire 100.

L.250.

L.170.

L. 7.2.

L.100.

L. 50.

L.200.

L.100.

L.100.

Ilfottofatt.di Ciferanop lifei mefi , che ferue, lir.s.al mefe. L.30.

Ilfottofattore di Lurano, il medefimo.

Trefamigli ordinarij di S.Antonio, lirefei il mefe per

L.30.

uno, fono

L.216.
in tutto

Tre altri altempo delle raccolte delle elemofine , cioè

mefi, unodi loro ha lire otto il mefe, fono

per

circa 4.

L.32.

Gii
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Gli altri duoi, lirefeiper vno,fono in tutto
L. 48.

Et tuttiquefti,oltra ifalarij , hanno leſpeſe del viuere dibocca,

dal Luogo.

IlCapellano, che celebra a Santo Antonio difuori Meffa conti=

nua,al che è obligato l'Hospitale, ha a conto dianno L.145.

ilCapellano, che celebra a S.Bernardo ognifesta
L.40..

Il Capellano, checelebraa S. Lazaro Meffa continua per obligo

de l'Hospitale,ha a conto di anno

L.200.

IlNotaroprincipale ha la habitatione , &fomeduediformen=

to, carri duoi di vino, t) oltra ciò

Il Notaro della Inquifitione

IlNotaro findico

IlRagionatto

Il Caualcatore

L250.

L.180..

L.200..

L.200.

L.164.

Et con tutto che ifalarijpredetti fi diano di prefente , & di

Soprafianoftatuiti i capitoli,&gli oblighi di ciaſcuno, reſta non=

dimeno in libertà arbitrio del Configlio de' Mag. Regeni , o

della maggiorparte di quello in legittimo numero congregato , di

accrefcere,& diminuire,cofi i dettifalarij , come ancoragli obliz

ghi, capitoli ; eccetto quelli de Notariprincipale , ordinario,

inquifitore,che appartengono al minor Configlio della Città ,

conla interuenienza del Reuerendiß.Vefc
ono, ofuo Vicario , com

mefi è detto difopra.

Fine della terzaparte.
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Indulti del'Hospitale diS. Marco

di Bergamo .Cap. 58.

CHI

Molte fono le buone deprecationi per quelli

che fauorifcono , & feruono alle ragioni de

l'Hofpitalefatte per il Reuerendiff. Vefcoúo Baroz

zonellaprima inftitutione di effo Hofpitale,cofa da

efferégrandementeofferuata : effendo nato il Luo

goinfiemecon quella forma di parole efficaci , ciò

apparenell'inftromentodellaVnione§.cunctis au

tem : registrato nella regolavecchia a fol. 24JonTib

3. Hannoquelli, chefanno alcuna elemofina al der

to Hofpitale, ouero gratis feruono a fuoi poueri ,

ogni fettimana.xl.giorni di Indulgentia dal mede-

defimoVeſcouo, comeapparenel medefimoinftro

mento al 6.capitolo, registrato nella detta Regola a

folio.douendofi auuerrire, che questa inftitutione

del'Hospitale, & ogni continenza del detto inftros

metoèconfermata, &approbata dalla SedeApoft.

fotto Papa Pio.ij.l'annoprimodel fuo Font.alli.xxj?

di Giugno .
.CBs ib

Hanno quelli medefimamente, chegli feruono,

òfannoalcuna elemofina,& vifitanolaſua Capella

egni annocontriti , & confeffi anni.7.& .7.quaran

tenedi Indulgenzadal detto SommoPont.come fi

legge nelle iſteſſe bolle della confirmationé.§. &

M FF ni-
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nihilominus regiſtrato hellaRega folA AD

Quelli,che lattano, òfannolattare, o danno al-

l'Hofpitalele fpefe per farlattarevno delli efpofiti p

vn'anno : & quelli ancora , che alcuno di effi efpofi-

tidislattato,per cinqueanni nutriranno , òdaranno

all'Hospitalelefpefe di effo nutrimento (ancor che

tratantolo efpofito , ouer quello che fala elemofi

na,mancaffedi queftavita ) in ogni cafo; altempo

delamorte; effendo contriti,& confeffi ; confeguo-

noplenariaIndulgenza,& reniiffione di tutti i fuoi

peccati comeappare, & fi legge nelle Bolle Apoft.

di Paolo pp II. date in Romaall28. d'Agoſto 1467.

extenfiue de le Bolle, & de la conceffione fatta per

Eugenio pp III fuozio, all Hofpitale diPietà diVe

nétiasa quefto Hofpitale di S. Marco di Bergamo,

regiftrate nella Regola folamconoVomiti

Eeffente l'Hofpitaledi S.Marco di Bergamo dal

ledecime,& impreftiti: appate per lettere dol Sefe

niff DuceMoro date alli 2.di Oerobre 1469 regiſtra

tenella Reg. fol.37 . Ne fi puòperiCollettori, fub-

collettori fulli libridele effecutioni , fare mentione

di effo .
.oaguiDab

Similmentes effente'da ognicarico de fuoibenis

hauendola Mag. Città , & Territorio, al tempo dé

L'eftimo generale prelo fopradifeilcarico perl'ime

portanzade bent de l'Hospitale appare per lettere

del Vefcouo di Bapho, Collettore Apoflide 28. di

C

HI
Mar-
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Marzo1527 regiſtrate nella Reg.f.47 . Et per fenten-:

tiade Clariff.Rettori,& Reformatori de l'eftimo Ec

clefiaftico,fatta ilpemult.di Nouemb.1534 . regiſt.ne

la Reg.f.43.Etper fententia, & decreto del R. Abba- ,

te del Monaſterio di San Georgio di Venetia , come i

Commiff.Apoft.fatta a 26. di Giugno1469. regiſtr.

vtfup.f.44.Et perlettere delli R. Collettori de le de-

cimedix.Decembre1553.& fententiafeguita del Re-

uerendiff. Legato Apoft. Etvltimamente per Breue

Apoft.di Pioppiiij.dat.in Roma a'xx.di Marzo 1565 .

& effequitoperil Reuerendiff. Cardinal di Vercelli, i

Legato diVenetia, commiff.Apoft.adi 3. di Luglio

detto annonsasinelqual Breue fi narra diffufamen-

tela materia di detta effentione : il tranfunto auten-

tico del qual Breue& effecutione, fi conferua nel-

l'officio inmembranefcritto.!!

-Vifonolettere efcoicatorie contra i padri occulti

degli efpofitinonfatisfacienti al Luogo, di Aleffan-

dro PapaVI. date aCiuità vecchia 1494. alli 8. di

Giugno , regiftrate nella Reg.fol.36 . Et altre di Pao-

lo Papa II . in detta materia , date in Roma 1534.

a' xxv. di Febraro, effequite , & publicate dalli Re-

uerendiffimi Commiffarij , il primo d'Aprile 1535 .:

& altre fimili, & in forma più ampla , contra non

folo ipadri occulti , ma tutti quelli , che per alcun

modo loro danno aiuto ,& fauore, in aggrauarein

quefto l'Hoſpitale di fpefa , & contra gli fcienti

FF ij alcu-

I
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alcuna cofa perla qualevenirfipoffain cognitione

di effipadri, & non riuelanti, & manifeftanti al det- :

to Hoſpitale, &ſuoi Regenticio , che fanno con-

ceffe da Pioiuj.a 24. Gennaro15 6 6. effèquitea 12. !

Febrarofuffequente.

soliubet

Etin questamateria delli efpofiti , & del conue-

nirefommariamentei padri , ci fono lettere Ducali -

del Sereniff. DuceNicolo Trono, date in Venetiaa

xxvij.Martio M.cccclxxiij.Regiftr. nella regia fol.71.

Daffi all'Hospitale di S. Marco di Bergamo per

indulto di fua Serenità ogni due annivp mozzo di

fale, al che ſono obligatii conduttori del datio dell

fale,ilqual fiincanta con quella conditione appare

del decretofatto a s.di Luglio.so 6. regiftrato nella

Regola fol.38.5

Hebbe etiandio l'Hofpitale dal Sereniff. Princi- 1

pe Lodouico Redi Francia allhora Signore di Bér-

gamo, la confermationeditutti i fuoi priuilegij: ap-

pare perfuelettere, col figillo RegioDat. in Milano

a 3. di Luglio 1509.

9
Etper parte della Mag. Città ci ſono molte con-

ceffioni,& gratie : & vi è, che niffuno può effere elet

toal gouernodieffo Hofpitale, il quale gli fia debi-

tore, perparte prefa a 29.Decembre 1480 .

Etqualunque delli Deputati algouerno de l'Ho-

fpitale, riceueràalcuni , ò danari , o beni , a nomedi

effo Hofpitale, & quelli no confignerà , ò notifiche-

rà
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ràfraduegiorni dopola recettione, agli altricom-

pagni, ò Sp.Prefidenti, òduedi loro , cada & fotto

giaccia alla penacontenuta nellapartede ladri . ap-

pare nella parte prefa nel Configlio Maggiore della

Città, iliadi Maggio1487.regift.nella Reg.f.37.tergo.

Et dalla detta Mag.Città, oltra la conceffione del-

l'Hospitale,& raccolte di S.Antonio , & dello emo-

lumento delle boteghede la Fiera di S. Aleſſandro ,

come fi edettodifopra,& d'altre gratie , elemofine,

& commodità, etiam d'acque pervfo del Luogo, &

altre cofe; ha etiandio hauuto conceſſione dipian-

tare Moroni, doue parrà alli Sp.Regenti, nel Prato di

S. Aleffandro, avtile,& beneficiodeldetto Hofpita-

le , fi come fi ha comincio di fare :. &ciò è perparte

prefa nel MaggiorConfiglio allizo.Gennaro1566.

AlMag.Minifttode l'Hofpirale di San Marco di

Bergamos appartiene, & s'afpetta la ragione, & l'au

torità dieleggere,& preſentare, come etiandio fi ha

detto difopra, liCapellani, da effere per il Reueren--

diff.Veſcouo, òfuoVicario inftituiti alle Capellanie -

perpetue di S. Silueftro, eretta& dotata nellaChiefa

cathedrale di S.Vincentio di Bergamo,peril.q.Lan-

fraco.q.di Maffeo detto Patera, da Tagliuno,nel ſuo

teftamento, rogato per M.Venturino da Poma No-

taro, a 15.di Maggio 1385. confermato per il Reueren

diff. Bo.me.
Monfig.Branchino Belutio Veſcoùo di

Bergamo, regiſtrato nel lib. de legati a fo!.45 . & di

S.Ma-
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S.Maria, dotata nellaChiefa parochiale di S.Agatha

di Bergamo, per M.Francefco Cartolaro, nel fuote-

ftamento rogato per M. Antonio SanzonioNotaro

l'anno 1551.confermatoperautorita ordinaria , l'vlt.

Decembre del detto anno, perinftromentorogato

perM.GiorgioVerdab. Notaro.

Dievj. Menfis Septembris M DLXXILI

Clariß. Domini Rectones.

Mag.D.Antiani , uidelicet :

D.Co. Andreas Callep.eques.

D.Marc.Ant. Grom. eques.

lo. Antonius Suardus. Doct.

lacobus Soltia. Docto

BenedictusaValle...

ChriftophorusZonca

Bernardinus Albanus.

"

Alexander Allegris.

Petrus de Carate.

Aloifs Lalius. P

Pet. GraffusdeLocat.

lacob.Fran Baniatus!

Bernardinus Brochus

Antonius Vertua.

Quo inMag.Confilio conftituti Mag.D.Io.Hic-

ronymus Gromulus Eques, Minifter Hofpitalis Ma

gnihuiusVrbis, & Excell.ld.D.Hieronymus Bonel-

lus,& SimondeFinePrefidetes, prefentaueruntpræe

fatisClariff.D.Rectoribus, &Mag.Antianis Regulā,

&Ordines nouiterformatos circa gubernium ipfi'

loci Pij, confirmandos per Mag. Communitatem ,

adhocvtinuiolabiliter ab omnibus quibusfpectat

obferuentur. Quapræfentatione facta, pofita fuit.

pars,Quod eliganturduo Sp.Deputati , qui videat,

& confiderentcapitula,& ordines ipfos : & deinde

corum
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corumyrelationem faciant,anfintconfirmanda, vel

ne:vtcorum relatione intellecta, poffit deliberari qdqđ

conueniens fuerit, pro beneficio ipfius Loci Pij .

Quæparsferuarisferuandis abalotata, exegit oĩa

fuffragia,& fic captaremanfit. In cuius partis execu

tione,facta propofitione eligendi ipfos Deputatos,

factofcrutinio, & feruatis demoreferuandis, electi

fuerunt Excell.legumdoct , Domini 7 tab inth

10. Antonius Suardus.

Phœbus Colleos

ErandandadaDubai Relatio . uiolatiomenI

Noi Gio.Antonio Suardo, & Febo ColleoneDot

tori, & peril Mag. Minor configlio deputati a vede-

re,confiderare , & referire l'apparer noftro delliOr

dini nouamente riformati,& compofti circa la cura

& gouerno del Hofpitalgrande di S, Marco di Ber

gamo , riuerentemente riferiamo hauer diligente,

mente veduti , & confiderati tutti i detti Ordini ; I

qualifono per giuditionoſtro bene ſtatuiti, & con

diligenza: & crediamo, che fe faranno ancoraoffer

uati,porterannomoltovtile, & beneficio a quel Pio

luogo: &peromeritanodi effereapprobati : rimet

tendofi però in tutto al prudentiffimo giudicio di,

Sue Sig.Clariff. & diVoftreMagnificentie. 10

Ego lo. Antonius Suardus Doc.itarefero&iuro.

Ego Phoebus Colleo Doc. itarefero turo. anno1

DevD.pro diario grikJemaltecili

HAR AD
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Prétoris

Diexxvij . Menfis Decembris M DLXXII →

In Camera Audientię

Clariß: Domini Rectores.

R.D.Vicarius Epifcopalis.

Mag.D. Antiani, uidelicet:

D.Co.Io.Guar. Colleo eques. Marc.Ant. Albanus.

lo. Ant. Suardus Doct. Daitou

Mart.Ant.Foreftus Doct.

Alexander Allegris .

loannesRota

FrancifcusLicinus.

10.AndreasPoncinus ue

Hieronymu
s
Benal.

Leonard.Sa
luaneus

.

Pompeus aValle.

lo. lacob. Modolacus.

Phœbus Garganus.

Quo in Mag. Confilio lecta relatione Excell.ld .

DD.Io.Ant.Suardi , & PhebiColleoni deputatoru

ád confiderandum ordines , & capitula Hofpitalis

S.Marcihuius Vrbis,nouiter reformata , & referēdu

corum opinionem circa confirmationem córum.

tenoris vitraferipti : Eaqs audita,& intellecta, habi-

taqs fuperinde opportuna cofideratione ; Pofita fuit

pars, Quòdipfi ordines , & capitula , tanq ipfiloco

Piovtilia , & proficuaapprobentur , & ratificentur

abomnibusq; quibusfpectat& fpectarepoterit,in-

utofabiliter obferuentur,& exequantur, vt in eis .

Quæpars feruatisferuandisabalotata, exegit oĩa

fuffragia, & ficcaptaremanfita

(LIBRERIA DHICA

Locus Sigilli oryprof.000 colochEndegy

Hieron.Benal.Mag.Cõitatis Berg.Canc
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